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34. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzioni in Commissione: 

Chiappori 7-00038 
Panattoni 7-00039 

Interpellanze: 

Pinella 2-00118 
Pistelli 2-00119 
Pinella 2-00120 
Costa 2-00121 
Garra 2-00122 
Garra 2-00123 
Cola 2-00124 
Garra 2-00125 

Interrogazioni a risposta orale: 

Valpiana 3-00126 
Poli Bortone 3-00127 
La Malfa 3-00128 
Poli Bortone 3-00129 
Maiolo 3-00130 
Nardini 3-00131 
Pezzoli 3-00132 
Sciacca 3-00133 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Marengo 5-00260 
Marengo 5-00261 

1627 
1627 

1629 
1629 
1630 
1633 
1633 
1634 
1634 
1635 

1636 
1637 
1637 
1637 
1637 
1638 
1639 
1640 

1641 
1641 

Marengo 5-00262 
Foti 5-00263 
Saia 5-00264 
Manzini 5-00265 
Anghinoni 5-00266 
Conte 5-00267 
Saia 5-00268 
Butti 5-00269 
Simeone 5-00270 
Valpiana 5-00271 
Valpiana 5-00272 
Saia 5-00273 
Landi 5-00274 
Turci 5-00275 
Nardini 5-00276 
Baccini 5-00277 
Pinella 5-00278 
Nardini 5-00279 
Garra 5-00280 

Interrogazioni a risposta scrìtta: 

Lento 4-02043 
Marengo 4-02044 
Bova 4-02045 
Oliverio 4-02046 
Foti 4-02047 
Boato 4-02048 
Messa 4-02049 
Gramazio 4-02050 

P A G . 

1641 
1642 
1642 
1642 
1643 
1644 
1645 
1646 
1646 
1647 
1648 
1649 
1649 
1650 
1650 
1651 
1651 
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1653 
1653 
1654 
1654 
1655 
1655 
1656 
1656 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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P A G . 

Angelici 4-02051 1657 
Foti 4-02052 1657 
Susini 4-02053 1657 
Mussolini 4-02054 1658 
Mussolini 4-02055 1658 
Migliori 4-02056 1659 
Migliori 4-02057 1659 
Migliori 4-02058 1659 
Migliori 4-02059 1659 
Migliori 4-02060 1660 
Migliori 4-02061 1660 
Losurdo 4-02062 1660 
Paissan 4-02063 1660 
Bianchi Vincenzo 4-02064 1661 
Losurdo 4-02065 1661 
Bianchi Clerici 4-02066 1661 
Repetto 4-02067 1662 
Novelli 4-02068 1663 
Caruano 4-02069 1663 
Nardini 4-02070 1663 
Cennamo 4-02071 1664 
Caparmi 4-02072 1664 
Gagliardi 4-02073 1665 
Gramazio 4-02074 1666 
Scarpa Bonazza Buora 4-02075 1667 
Giovanardi 4-02076 1667 
Santori 4-02077 1667 
Gramazio 4-02078 1669 
Taborelli 4-02079 1670 
Piscitello 4-02080 1670 
Piscitello 4-02081 1671 
Valpiana 4-02082 1671 
Ciapusci 4-02083 1671 
Malgieri 4-02084 1672 
Galati 4-02085 1672 
Savarese 4-02086 1673 
Siniscalchi 4-02087 1673 
Lucchese 4-02088 1674 
Lucchese 4-02089 1674 
Lucchese 4-02090 1674 
Repetto 4-02091 1674 
Pasetto Nicola 4-02092 1675 
Baccini 4-02093 1675 
Piscitello 4-02094 1676 
Storace 4-02095 1677 
Storace 4-02096 1677 
Storace 4-02097 1677 
Poli Bortone 4-02098 1678 
Pasetto Nicola 4-02099 1678 

Ballaman 4-02100 
Benedetti Valentini 4-02101 
Pasetto Nicola 4-02102 
Marengo 4-02103 
Marengo 4-02104 
Bova 4-02105 
Pozza Tasca 4-02106 
Cola 4-02107 
Valpiana 4-02108 
Aloi 4-02109 
Burani Procaccini 4-02110 
Storace 4-02111 
Berselli 4-02112 
Berselli 4-02113 
Camoirano 4-02114 
Cardiello 4-02115 
Brugger 4-02116 
Tortoli 4-02117 
Lucchese 4-02118 
Lucchese 4-02119 
Lucchese 4-02120 
Savarese 4-02121 
Cola 4-02122 
Napoli 4-02123 
Lucchese 4-02124 
Poli Bortone 4-02125 
Chiavacci 4-02126 
Boccia 4-02127 
Boccia 4-02128 
Spini 4-02129 
Capanni 4-02130 
Morselli 4-02131 
Savarese 4-02132 
Baccini 4-02133 
Buontempo 4-02134 
Poli Bortone 4-02135 

Apposizione di una firma ad una mozio­
ne 

Apposizione di una firma ad una inter­
rogazione 

Ritiro di un documento del sindacato 
ispettivo 

Trasformazione di documenti del sinda­
cato ispettivo 

ERRATA CORRIGE 

P A G . 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La X Commissione, 

considerato che l'Italia ha aderito il 
27 novembre 1990 a Parigi all'accordo fon­
damentale di Schengen ed alla conven­
zione di applicazione; 

considerato che i menzionati accordi 
sono stati originati dall'intenzione dei di­
versi Paesi di avviare il processo di costru­
zione ed unione europea della quale, 
l'apertura delle frontiere, costituisce uno 
degli elementi fondamentali; 

tenuto conto che la ormai avviata 
soppressione dei controlli alle frontiere 
interne rientra tra le misure che permet­
tono ai cittadini europei ed extraeuropei 
muniti di regolare permesso, di circolare 
tra i differenti Paesi della comunità senza 
alcun ostacolo; 

considerato che in data 19 novembre 
1992, il Parlamento italiano ha approvato 
il disegno di legge di ratifica ed esecuzione: 
a) del protocollo di adesione del Governo 
della Repubblica italiana all'accordo di 
Schengen; b) dell'accordo di adesione della 
Repubblica italiana alla convenzione del 
19 giugno 1990 di applicazione del sum­
menzionato accordo di Schengen; 

tenuto conto che, poiché il Governo 
italiano dal 1992 ad oggi non ha ancora 
dato applicazione a quanto disposto nel 
citato disegno di legge, il turismo italiano, 
ed in particolare quello ligure, subisce 
gravi danni, non potendo garantire il libero 
transito dei cittadini ucraini o comunque 
dei cittadini extracomunitari giunti in Ita­
lia e muniti di regolare visto verso gli altri 
Paesi dell'Unione europea; 

tenuto conto infine, che l'anomala 
situazione sopradescritta crea notevoli di­
sagi ai turisti extraeuropei in visita in Italia 
i quali, se pur muniti di regolare visto non 
possono transitare liberamente nel resto 
del territorio comunitario, nonché gravis­

simi danni economici al settore del turismo 
italiano a vantaggio degli altri paesi euro­
pei; 

impegna il Governo: 

a dare completa ed immediata attua­
zione all'accordo di Shengen, nonché alla 
convenzione di applicazione del medesimo 
accordo, al fine di sanare l'ormai insoste­
nibile situazione subita dagli operatori tu­
ristici italiani; 

ad assumere le necessarie iniziative 
per non causare ulteriori danni al turismo 
e all'economia italiana per la stagione 1996 
quali ad esempio un permesso temporaneo 
di transito dall'Italia, verso gli altri paesi 
CEE. 

(7-00038) « Chiappori ». 

La IX Commissione, 

premesso che la linea Chivasso-Aosta, 
unica struttura ferroviaria per un'area in­
terregionale caratterizzata da un forte mo­
vimento pendolare, sulla quale nel 1992 si 
verificò un grave incidente che provocò la 
morte di sei persone, dovuto anche a causa 
della mancanza di sistemi automatici di 
controllo del traffico, risulta ancora oggi 
penalizzata da una dotazione tecnologica 
inadeguata sia in termini di capacita di 
traffico che di sicurezza dell'esercizio e, 
unico caso in Europa, e gestita quale « li­
nea scuola » da un corpo militare; 

considerato che nel corso della seduta 
dell'11 novembre 1993, la Commissione 
trasporti e telecomunicazioni della Camera 
dei deputati approvò una risoluzione nella 
quale si impegnava il Governo a non pro­
cedere, alla prevista scadenza del 30 aprile 
1994, al rinnovo della convenzione per 
l'affidamento della gestione della linea fer­
roviaria Chivasso-Aosta al Genio ferrovieri, 
nonché ad individuare, in tempi rapidi, 
altre linee su cui impiegare tale corpo; 

visto che successivamente e nono­
stante tale deliberazione parlamentare, in 
data 28 ottobre 1994, veniva siglata una 
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nuova convenzione tra le Ferrovie dello 
Stato ed il Ministero della difesa, nella 
quale veniva mantenuta, tuttavia in via 
transitoria per un ulteriore periodo di due 
anni, la gestione della suddetta linea da 
parte del Genio ferrovieri, in attesa della 
realizzazione dei necessari interventi di 
potenziamento della rete e delle tecnologie 
di gestione; 

considerato che la realizzazione dei 
suddetti lavori di modernizzazione, quali il 
comando centralizzato del traffico, registra 
gravi ritardi che potrebbero compromet­
tere il rispetto dei tempi prefissati per il 
ritorno della gestione alle Ferrovie dello 
Stato - : 

impegna il Governo: 

ad individuare le cause e le eventuali 
responsabilità per i ritardi registrati nel­
l'esecuzione dei lavori previsti; 

a completare tutti gli atti necessari 
per consentire la realizzazione, entro 
tempi certi e ravvicinati, dei suddetti lavori 
e per avviare ulteriori interventi di mo­
dernizzazione, quali l'elettrificazione delle 
linee ed il loro raddoppio, là dove neces­
sario, nonché per accelerare le procedure 
per lo spostamento su altre linee dell'uti­
lizzazione del Genio ferrovieri. 

(7-00039) « Panattoni, Giardiello, Attili, 
Bova, Sica, Duca, Angelini, 
Biricotti ». 
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INTERPELLANZE 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni, per sapere - premesso che: 

è in atto un ampio e vivace confronto 
sulla riorganizzazione della emittenza pub­
blica e privata nel Paese; 

sono venute dal Governo proposte di 
ristrutturazione e di rilancio condivisibili e 
coerenti con le pronunzie della Corte Co­
stituzionale e con la domanda di plurali­
smo informativo, di trasparenza e di de­
centramento, che dovranno ispirale la ri­
forma della emittenza pubblica; 

al processo di riforma hanno pieno 
diritto a partecipare le istituzioni locali 
chiamate a svolgere un ruolo importante 
nella gestione della terza rete delle con­
cessionarie del servizio pubblico; 

che proprio la terza rete, candidata 
ad avere un respiro « federalistico », non 
può essere legata ad un improbabile e 
indefinito assetto di macroregioni, mentre 
invece va potenziata nell'ambito dell'at­
tuale territorializzazione regionale, con un 
reale rafforzamento tecnico, di programmi 
e di accesso della varia soggettualità del 
territorio capace di esaltare la identità 
regionale; 

come intenda affrontare, nell'ambito 
del processo di riforma, il problema della 
Terza rete. 

(2-00118) «Pittella». 

Il sottoscritto chiede di interpellare i 
Ministri di grazia e giustizia, della sanità e 
dei beni culturali e ambientali, per sapere 
— premesso che: 

esistono in Italia cinque Ospedali Psi­
chiatrici Giudiziari (Opg) in funzione che 
ospitano una popolazione di circa 1.200 
detenuti; 

l'organizzazione degli Opg è rimasta 
compressa e dimenticata negli anni tra le 
maglie della legislazione penitenziaria e 
della « legge Basaglia »; 

tale posizione intermedia configura 
gli Opg come struttura prevalentemente 
carceraria per gli ospiti realmente malati e 
come struttura prevalentemente sanitaria 
(leggasi a custodia attenuata) per i detenuti 
ordinari che ne abbiano ottenuto l'asse­
gnazione durante il dibattito processuale; 

tale caratteristica fu ampiamente 
colta durante gli anni ottanta dalle orga­
nizzazioni camorristiche e mafiose, che 
contribuirono ad affollare artificiosamente 
gli Opg; 

il personale degli Opg e tutti i prov­
vedimenti relativi agli ospiti sono di com­
petenza del Ministero di grazia e giustizia; 

con esiti assai differenziati, il perso­
nale degli Opg collabora con i servizi di 
psichiatria del territorio e con gli enti 
locali ospitanti per ciò che riguarda inter­
venti di cura, riabilitazione e reinserimento 
degli ospiti; 

si assiste, sempre più spesso, al feno­
meno dei « ritorni », ovvero ad atti di sui­
cidio commessi dagli ex ospiti degli Opg nei 
pressi della struttura dopo periodi di ten­
tato e mancato reinserimento nella vita 
civile; 

si avverte il rischio che, con la chiu­
sura dei residui manicomiali il 31 dicem­
bre del 1996, si scarichi sugli Opg la pres­
sione di parte dei ventunomila individui 
attualmente ospitati dai menzionati resi­
dui; 

uno dei cinque Opg italiani è impro­
priamente ospitato nella Villa Medicea 
« L'Ambrogiana » a Montelupo Fiorentino 
(FI), unica delle dodici ville medicee raf­
figurata dalle Lunette dell'Utens in Palazzo 
Pitti ad avere tale improvvida funzione; 
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tale destinazione comporta urgenti, 
continue ed inutili spese di manutenzione 
ed adeguamento della struttura; 

il livello di civiltà di un paese si 
misura sul trattamento riservato ai seg­
menti deboli di una società, quali ad esem­
pio gli ospiti degli Opg - : 

quali orientamenti intenda assumere 
il Governo sulla funzione e sul futuro degli 
ospedali psichiatrici giudiziari; 

se, in questi orientamenti, rientri an­
che l'ipotesi di un superamento degli Opg 
verso nuovi servizi psichiatrici integrati 
con il territorio o verso altre ipotesi; 

come si intenda affrontare il destino 
dei circa ventuno mila ospiti dei residui 
manicomiali alla fine di quest'anno; 

se valuti possibile il trasferimento ad 
altra sede, sempre sul territorio comunale, 
dell'Opg di Montelupo, restituendo così 
alla fruizione culturale nel sistema to­
scano, fiorentino e locale la Villa Medicea 
« L'Ambrogiana »; 

se, con riferimento a tale questione, 
non reputi urgente e opportuno convocare 
una riunione tra le parti per valutare le 
ipotesi alternative. 

(2-00119) «Pistelli». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dell'ambiente, per sapere - pre­
messo che: 

durante un recente seminario su « Di­
namica costiera e sedimenti », tenutosi a 
La Spezia presso la sede ENEA-CRAM, è 
emerso che nonostante il grande valore 
ambientale ed economico dei litorali non 
sono state eseguite ricerche tese a rico­
struire l'evoluzione tridimensionale dei li­
torali nel periodo storico e a rilevare le 
caratteristiche dei fondali marini costieri, 
per essere in grado di prevedere l'evolu­
zione futura ed individuare, quindi, le aree 
costiere maggiormente vulnerabili; 

in tale seminario è stato evidenziato 
che, oltre all'erosione, il problema più se­

rio che minaccia i litorali è rappresentato 
dall'inquinamento delle acque costiere do­
vuto all'immissione di acque non depurate 
direttamente lungo le spiagge; 

i casi illustrati nel seminario sono, in 
sintesi, i seguenti: 

1) litorale del Volturno: è stato eviden­
ziato l'alto grado di inquinamento delle 
acque marine dovuto alla immissione 
lungo la costa di circa 600 milioni di metri 
cubi all'anno di acqua di scarico non de­
purata. È stato inoltre evidenziato lo squi­
librio ambientale determinato dalla costru­
zione del porto di Coppola Pinetamare, che 
provoca la dispersione verso il largo di 
sedimenti sabbiosi ed il loro accumulo a 
nord del molo, con conseguente erosione 
del litorale verso sud. È stata individuata 
inoltre l'area di dispersione in mare di 
grandi volumi di sabbia, all'estremità me­
ridionale del litorale. In tale area andreb­
bero eseguite ricerche per stimare il vo­
lume di sabbie eventualmente utilizzabili 
per il ripascimento del litorale e per rea­
lizzare interventi tesi a contenere la di­
spersione delle sabbie verso il largo; 

2) litorale del Sele: oltre all'elevato 
grado di inquinamento delle acque marine, 
è stata individuata nella parte meridionale 
del litorale, verso Agropoli, l'area in cui si 
accumulano in mare ingenti volumi di sab­
bia. Come per il caso precedente, vanno 
espletate ricerche per stimare il volume 
delle sabbie accumulate in mare per la 
loro, eventuale, utilizzazione per il ripa-
scimento del litorale, che è generalmente 
in erosione con gravi danni ai manufatti e 
alla pineta; 

3) litorale velino tra il porto di Casal-
velino e Ascea Marina: è stata ricostruita la 
dinamica dei sedimenti prima degli inter­
venti antropici più consistenti (costruzione 
del porto e della diga sul fiume Alento) e 
attuale. I detriti sabbiosi vengono apportati 
sul litorale essenzialmente dal fiume 
Alento e dal torrente Fiumarella; una por­
zione minima viene immessa lungo costa 
da nord. I detriti venivano spostati lungo 
costa dalle mareggiate, verso nord da 
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quelle di provenienza meridionale e verso 
sud da quelle di provenienza settentrio­
nale. Tranne una parte, che veniva di­
spersa in mare più profondo in corrispon­
denza di Punta Telegrafo, la maggior parte 
dei detriti rimaneva sul litorale spostan­
dosi da nord a sud, e viceversa. La costru­
zione del porto di Casalvelino ha provocato 
l'arresto dei detriti provenienti da nord, 
che si accumulano in parte lungo il molo 
settentrionale e in parte all'interno del 
porto. Ha altresì determinato un'area di 
accumulo a sud del molo dove rimangono 
intrappolati i sedimenti ivi trasportati dalle 
mareggiate di provenienza meridionale, 
che non vengono più ripresi e ridistribuiti 
verso sud, come avveniva prima della co­
struzione del porto, durante le mareggiate 
provenienti da nord ovest. La costruzione 
di varie scogliere parallele alla costa, in 
corrispondenza dell'abitato di Casalvelino, 
ha facilitato l'accumulo delle sabbie che, in 
tal modo, sono state sottratte alla parte 
meridionale del litorale, la quale è inte­
ressata da una violenta erosione che sta 
determinando seri problemi all'economia 
turistica. La costruzione della diga sul-
l'Alento ha certamente aggravato il danno 
ambientale, contribuendo a compromet­
tere gravemente l'equilibrio del litorale, 
che era già in erosione prima degli inter­
venti antropici descritti. In pochi anni 
l'economia turistica del litorale può essere 
ulteriormente compromessa, considerato 
che si registra anche un aggravamento 
dell'inquinamento delle acque costiere. An­
drebbero approfondite ed ampliate le ri­
cerche in mare e terraferma per definire 
meglio i possibili interventi di riequilibrio 
ambientale, consistenti nel recupero delle 
sabbie accumulate in mare in corrispon­
denza di Ascea Marina e Punta Telegrafo, 
nel ripascimento del litorale con i detriti 
accumulati nei dintorni dell'area portuale, 
nella valutazione del volume di detriti re­
cuperabili nelle aste vallive sovralluvionate, 
eccetera; 

4) Arco naturale di Palinuro e Marina 
di Camerota: come già evidenziato nel 
1991, l'area dell'Arco naturale è interessata 
da una violenta erosione, che ha provocato 

l'asportazione di tutta la spiaggia che 
prima proteggeva l'Arco dalle mareggiate; 
tale situazione ha determinato l'inizio del 
crollo di massi dall'arco e la minaccia di 
ulteriori cedimenti. Può essere ricostituita 
la spiaggia esistente alcune decine di anni 
fa, realizzando una barriera con blocchi di 
roccia sistemati in modo da simulare la 
roccia stratificata circostante. Le ricerche 
condotte hanno consentito di individuare 
enormi volumi di sabbia che vengono tra­
sportati verso sud lungo costa e si stanno 
accumulando in mare nei pressi di Marina 
di Camerota. Le ricerche andrebbero ap­
profondite per valutare il volume di tali 
sabbie e la possibilità di recuperarle per il 
ripascimento del litorale; 

5) golfo di Policastro: in tale area sono 
state evidenziate le caratteristiche ambien­
tali delle spiagge di grande valore econó­
mico-ambiéntale esistenti tra Punta Infre-
schi e Scario, lungo un tratto di costa ricco 
di bellezze naturali incontaminate e di 
insediamenti archeologici. Le spiagge 
ghiaioso-sabbiose si sono sviluppate du­
rante il periodo freddo-umido denominato 
piccola età glaciale, dal 1500 al 1850 d.C. 
circa, quando i corsi d'acqua, oggi sempre 
secchi, hanno trasportato grandi volumi di 
detriti in mare. I detriti presenti sul lito­
rale sono attualmente « fossili » e vengono 
erosi inesorabilmente dal moto ondoso 
provocando la continua riduzione delle 
spiagge. Le ricerche effettuate lungo costa 
hanno consentito di individuare le aree in 
cui si disperdono i detriti e la possibilità di 
recuperarli e di contenerne la dispersione 
futura. Andrebbero approfondite le ricer­
che tese a valutare i volumi utilizzabili per 
il ripascimento delle spiagge e ad acquisire 
i dati per la progettazione di interventi da 
realizzare sul fondale marino per tratte­
nere i sedimenti. Lungo il litorale tra la 
foce del fiume Bussento e Capitello, dove è 
stato costruito il porto di Policastro, si 
sono determinate gravi modificazioni co­
stiere, consistenti in una marcata erosione 
del litorale a sud del porto e nell'accumulo 
di ghiaia fine a nord del molo e di sabbia 
fine all'interno del porto. I rilievi condotti 
nell'area sommersa hanno consentito di 
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appurare che la sabbia trasportata dal 
fiume Bussento viene prevalentemente di­
spersa verso il bacino profondo circa 700 
metri e che si trova nella parte centrale del 
golfo, da punta Infreschi fino all'isola Dino. 
La sabbia, infatti viene trasportata dalla 
corrente fluviale scorrendo su un antico 
accumulo detritico formatosi durante l'alto 
medioevo: in tal modo viene trasportata in 
mare dal corso d'acqua; studi andrebbero 
effettuati anche per valutare la possibilità 
di rimuovere il detrito accumulato a nord 
del porto, ridistribuendolo a sud lungo il 
litorale in erosione, riequilibrando l'am­
biente costiero; 

6) litorale di Maratea: il litorale è co­
stituito da coste rocciose in prevalenza con 
alcune spiagge ciottolose-sabbiose di 
grande valore ambientale ed economico, 
come quelle di Cersuta, Acquafredda, Fiu-
micello, Santoianni, Macarro, Marina di 
Maratea; l'unico tratto sabbioso è rappre­
sentato dal litorale di Castrocucco, al con­
fine con la Calabria. È stato messo in 
evidenza che le spiagge citate si sono svi­
luppate prevalentemente durante il pe­
riodo freddo-umido denominato piccola 
età glaciale, intercorso tra il 1500 e 1850 
d.C, grazie all'apporto di grandi volumi di 
detriti calcarei a mare. Dall'inizio del se­
colo i litorali, non più alimentati sufficien­
temente di detriti ciottolosi e sabbiosi, sono 
andati soggetti ad una continua erosione. 
Una gran parte di detriti viene sottratta 
alla spiaggia dalle violente mareggiate e 
dispersa nelle aree con fondali marini su­
periori a 7-10 metri, dove rimane accu­
mulata senza più essere restituita al lito­
rale. Un disastro ambientale ha interessato 
il litorale di Castrocucco durante la ma­
reggiata del 1987, quando in una notte 
sono state completamente erose e distrutte 
le dune secolari che erano ricoperte da una 
rigogliosa pineta; la mareggiata ha coin­
volto anche le terre agricole retrostanti, 
accumulando circa 1 metro di sabbia sui 
terreni coltivati: numerosi metri di spiaggia 
(mediamente 50-70) erano già stati erosi 
nelle ultime decine di anni. Le ricerche 
hanno evidenziato la drammaticità della 
situazione ambientale costiera di Maratea 

e del litorale di Tortora e Praia a Mare, in 
quanto la fascia costiera è bordata da un 
profondo bacino che raggiunge la profon­
dità di circa 700 metri, ben individuato 
dalla costa del monte Bulgheria fino al­
l'isola Dino. In tale bacino profondo ven­
gono risucchiati enormi volumi di sabbia 
dalle spiagge del golfo di Policastro, di 
Maratea e della Calabria settentrionale. Gli 
studi effettuati hanno consentito di indi­
viduare due zone principali di risucchio, 
una di fronte alla foce del fiume Bussento 
e un'altra di fronte alla spiaggia di Praia a 
Mare, dove vengono risucchiati i sedimenti 
erosi lungo il litorale di Castrocucco. La 
grave situazione ambientale richiederebbe 
un approfondimento e ampliamento degli 
studi per individuare eventuali altre zone 
di dispersione e valutare le possibilità di 
bloccare il risucchio verso il bacino pro­
fondo, in modo da poter recuperare pe­
riodicamente le sabbie per il ripascimento 
dei litorali; 

7) litorale ionico salentino: già nell'ot­
tobre 1994, nel corso del convegno nazio­
nale sul tema « Impatto umano sull'am­
biente costiero », organizzato dalla SIGEA 
(Società Italiana di Geologia Ambientale) e 
dal CNR-IRPI a Scalea (Cosenza), era stato 
evidenziato per la prima volta che le sabbie 
delle spiagge del Salento avevano un ec­
cezionale significato ambientale, in quanto 
costituite esclusivamente da frammenti 
calcarei di organismi viventi attualmente 
sui fondali marini. I nuovi dati hanno 
evidenziato che anche le sabbie delle dune 
oloceniche sono costituite dagli stessi tipi 
di granuli calcarei; attualmente le spiagge 
del Salento sono interessate da una diffusa 
erosione che, a volte interessa anche le 
dune. Queste spiagge ad elevato valore 
ambientale ed economico andrebbero tu­
telate in quanto eccezionale patrimonio 
ambientale di tutta l'Unione europea. 

quali iniziative intenda assumere il 
Governo per tutelare e valorizzare il 
grande patrimonio dei litorali italiani. 
(2-00120) «Pittella, Albanese, Gerardini, 

Domenico Izzo, Cappella, 
Mauro, Petrella, Sica, Olivo, 
Gatto ». 
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Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro del tesoro, per sapere - premesso 
che: 

alla data del 31 marzo 1996 i depositi 
presso tutte le banche italiane ammonta­
vano a 914.432 miliardi (dati della vigi­
lanza della Banca d'Italia) mentre i reim­
pieghi, e cioè le somme dalle banche in­
vestite o comunque reimpiegate, ammon­
tavano a 884.125 miliardi (dati della 
centrale dei rischi), per una percentuale 
del 96,68 per cento; 

alla stessa data i depositi presso tutte 
le banche operanti in Piemonte ammon­
tavano a 78.162 miliardi mentre i reim­
pieghi ammontavano a 73.044 miliardi, per 
una percentuale del 93,45 per cento; 

alla stessa data i depositi presso tutte 
le banche operanti in provincia di Cuneo 
ammontavano a 11.065 miliardi mentre i 
reimpieghi ammontavano a 6.588 miliardi, 
per una percentuale del 59,54 per cento; 

quale sia l'avviso del Ministro del 
tesoro sulla situazione attuale della pro­
vincia di Cuneo rispetto al contesto nazio­
nale e regionale, chiarendo in particolare si 
vi sia minor richiesta di affidamenti, o se 
vengano posti maggiori ostacoli (tassi più 
alti o diverse condizioni) da parte delle 
banche locali a chi vuole investire; 

accertato che le banche della provin­
cia di Cuneo hanno depositi per 11.065 
miliardi, reinvestiti in misura di 6.588 mi­
liardi, quale sia la percentuale dei 6.588 
miliardi (che risultano reimpiegati) desti­
nata alla provincia, e cioè reinvestita lo­
calmente - : 

quale sia l'attuale destinazione dei 
residui 4.477 miliardi, raccolti localmente 
e non reimpiegati; 

quale sia la ripartizione dei depositi e 
la percentuale delle somme reinvestite per 
ciascun istituto di credito; 

quale sia il tasso medio con cui il 
denaro viene prestato in provincia di Cu­
neo; 

quale sia il tasso medio con cui il 
denaro viene prestato in Piemonte; 

quale sia il tasso medio con cui de­
naro viene prestato in Italia. 

Premesso inoltre che: 

risultano in sofferenza presso le ban­
che italiane poco meno di 100.000 miliardi 
(su 884.125 miliardi affidati) e cioè l'I 1,2 
per cento del totale affidato; 

risultano in sofferenza presso tutte le 
banche operanti in Piemonte 4.725 mi­
liardi (su 73.044 miliardi affidati) e cioè il 
6,47 per cento del totale affidato; 

risultano in sofferenza presso tutte le 
banche operanti nella provincia di Cuneo 
379 miliardi (su 6.588 miliardi affidati) e 
cioè il 5,75 per cento del totale affidato 
(percentuale opportunamente contenuta 
rispetto alla media nazionale e di poco 
contenuta rispetto a quella regionale) - : 

se il Governo sia informato di tale 
situazione; 

quali siano in proposito gli intendi­
menti dello stesso Governo nell'interesse 
delle comunità nazionale e locali; 

quali siano le percentuali di soffe­
renza rispetto alle somme affidate relati­
vamente alle principali banche operanti in 
provincia. 

(2-00121) « Costa ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro dei trasporti e della navigazione, 
per sapere - premesso che: 

che la rete ferroviaria prima dello 
Stato ed adesso dell'Ente ferrovie adempie 
ad un'importante funzione politica e so­
ciale, perché la sua capillarità concorre al 
mantenimento anche dell'unità politica, ol­
treché allo sviluppo armonico ed equili­
brato del Paese; 

l'Italia a due velocità è diventata 
quasi, ad avviso dell'interpellante, anche 
una scelta irreversibile dei governi della 
Repubblica e di quello presieduto dall'ono­
revole Prodi, che appare in linea con gli 
altri, come è dato arguire dal fatto che 
negli anni 1981-1987 furono spese lire 
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42.750 miliardi per il potenziamento della 
rete ferroviaria del Centro-Nord, aree del 
Paese che hanno altresì beneficiato del 
progetto « alta velocità » degli anni no­
vanta; 

nell'Italia a velocità ridotta conti­
nuano a verificarsi fatti come quelli de­
nunciati nell'interrogazione del sottoscritto 
n. 4-08584 del 15 marzo 1995 (pagina 7285 
dell'allegato B), rimasta senza risposta da 
parte del Ministro dei trasporti e della 
navigazione del Governo Dini; 

emblematico del degrado della linea 
Catania-Caltagirone-Gela è lo stato disa­
stroso dei locali della stazione ferroviaria 
di Grammichele —: 

se il Ministro intenda conseguire il 
risultato di un meridionalismo alla rove­
scia e che farà sì che le regioni povere 
aiuteranno quelle ricche a diventare sem­
pre più ricche, mentre queste ultime, ri­
cambiando la cortesia, aiuteranno le re­
gioni più povere a diventare sempre più 
povere; 

se con particolare riferimento alla 
tratta ferroviaria Catania-Caltagirone-
Gela, si intendano potenziare le strutture o 
lasciarle in stato di abbandono, come nel 
caso della stazione di Grammichele, diven­
tata ricettacolo di drogati e malavitosi. 

(2-00122) « Garra ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere — 
premesso che: 

la commissione riforme, in seno al 
Consiglio superiore della magistratura, ha 
presentato, in data 15 luglio 1996, a Pa­
lazzo dei marescialli, una proposta di re­
visione della geografia giudiziaria che — tra 
l'altro - prevede la soppressione di oltre 40 
tribunali, proposta approvata a larga mag­
gioranza, con il voto contrario di Viviani, 
Gabri e Fumagalli e l'astensione di Fois; 

la proposta soppressiva rispecchia la 
impostazione « efficientista a parole », ma 
nei fatti « corporativista » della magistra­

tura italiana, dal momento che i tribunali 
da sopprimere (tra i quali in Sicilia quello 
di Caltagirone) ricadono sovente in località 
montane, oppure in centri minori, nei 
quali persino gli uditori giudiziari in ap­
plicazione hanno messo piede per qualche 
fugace apparizione, in attesa di potere ot­
tenere il trasferimento in sede giudiziaria 
di grandi città; 

il fenomeno dell'imboscamento, ben 
più agevole nelle grandi sedi giudiziarie, di 
magistrati con pluralità di incarichi e tal­
volta persino infingardi deve preoccupare 
seriamente il Governo; 

con la scomparsa dei tribunali minori 
(alcuni dei quali - come quello di Calta-
girone - hanno assolto efficacemente il 
loro ruolo al servizio di un bacino d'utenza 
di oltre 150.000 abitanti) è lo Stato che si 
ritira da avamposti di periferia, con effetti 
devastanti per i cittadini che si sentono 
sempre più abbandonati da uno « Stato 
mammut » - : 

se il Ministro di grazia e giustizia 
condivida e faccia propria la proposta in 
argomento; 

se non sia il caso di verificare — 
prima di ogni ulteriore fase decisionale -
la produttività di ciascuno dei tribunali da 
sopprimere. 

(2-00123) «Garra». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale, per sapere - premesso che: 

la legge n. 626 del 1994, che regola 
l'adeguamento alla normativa comunitaria 
in materia di sicurezza nei luoghi di la­
voro, pone al giorno 1° gennaio 1997, il 
termine finale per adempiere alle relative 
prescrizioni; 

gli ultimi rilevamenti avrebbero ac­
clarato che gran parte dei destinatari del­
l'obbligo di adeguamento non vi hanno 
ancora provveduto; 

le ragioni di tale anomalia sono da 
ricondursi, in parte, alla scarsa pubbliciz-
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zazione della prescrizione ed in parte alla 
rilevante onerosità dei costi dell'adegua­
mento, che crea serie difficoltà economi­
che, soprattutto agli artigiani ed alle pic­
cole imprese; 

non esiste nessuna possibilità di con­
trollo in relazione alla cosiddetta « econo­
mia sommersa », con specifico riferimento 
a chi produce strutture realizzate abusi­
vamente, quasi sempre per assurdi e col­
pevoli ostacoli di natura burocratica che 
impediscono il rilascio di concessioni edi­
lizie, in special modo al sud —: 

quali iniziative intenda assumere o 
provvedimenti adottare, per far fronte 
tempestivamente alla grave situazione che 
si prospetterà, in un futuro non lontano, 
con conseguente incremento del già pe­
sante bilancio di « morti bianche », che 
colpiscono, purtroppo, tanti inermi ed in­
colpevoli lavoratori; 

se, più specificatamente, non sia il 
caso di informare l'opinione pubblica con 
maggiore frequenza sull'approssimarsi 
della scadenza, valutando anche l'eventua­
lità di una proroga; 

se non sia opportuno concedere age­
volazioni a coloro che non si trovano nella 
condizione di poter far fronte agli oneri 
connessi all'adeguamento delle strutture 
alla normativa comunitaria; 

se infine, non sia da considerare se­
riamente l'eventualità di sanare gli innu­
merevoli casi di « produzione abusiva » nei 
confronti di chi si autodenunci, consen­
tendo, in tal modo, la regolarizzazione di 
tante fonti di produzione con benefici ri­
verberi sulla tutela degli ambienti di la­
voro. 
(2-00124) «Cola, Lo Presti, Russo». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - premesso che: 

il sottosegretario agli esteri onorevole 
Fassino, al convegno su « Cooperazione nel 
Mediterraneo e Liguria » svoltosi di recente 
a Genova, ha affermato che, per fronteg­
giare l'emergenza del massiccio ingresso 

clandestino in Italia di cittadini extraco­
munitari, è utile acquistare dai paesi afri­
cani agrumi e pomodori; 

il rappresentante del Governo 
avrebbe sintetizzato il proprio pensiero 
con il motto « meglio arance che immigra­
ti »; 

i produttori siciliani di agrumi e po­
modori hanno già provato sulla loro pelle 
le « aperture » del Ministro degli esteri che 
ha retto la Farnesina anteriormente alla 
formazione del governo Prodi e che aveva 
stipulato con il Marocco un accordo per 
l'immissione nel mercato italiano di 
agrumi e pomodori di quel Paese, in cam­
bio della vendita di prodotti Fiat; 

l'eventuale erogazione di contributi 
per impianti agrumicoli ed ortivi nei paesi 
del Magreb e la non auspicabile stipula di 
accordi similari con altri paesi extra eu­
ropei metterebbe fuori mercato l'intera 
produzione agrumicola ed ortiva della Si­
cilia senza vantaggi significativi sul fronte 
dell'ingresso clandestino di cittadini dei 
vari paesi africani e non africani; 

il Governo dell'Ulivo non può avere 
dimenticato che i cittadini siciliani sono 
anch'essi cittadini di serie A e non di serie 
B, o, addirittura, esseri umani posposti — 
nella scala di valori dell'Ulivo — ai cittadini 
extracomunitari dei quali si preoccupa il 
sottosegretario onorevole Fassino - : 

se il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri e il Ministro degli affari esteri ab­
biano concordato con l'onorevole Fassino 
le dichiarazioni, ad avviso dell'interrogante 
farneticanti, alle quali si fa riferimento 
nelle premesse; 

se la politica meridionalista, sbandie­
rata dal Governo dell'Ulivo, sia rivolta an­
che ai siciliani o se i siciliani siano nei fatti 
estrapolati dal contesto del Paese e spinti 
dal Governo di Roma ad emulare quei 
cittadini della Padania - per fortuna non 
molti - che vogliono dar vita con il 15 
settembre 1996 allo Stato sovrano della 
Padania, vaticinato dalla Lega. 

(2-00125) « Garra ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

VALPIANA. — Ai Ministri della difesa e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

alle ore 18 circa del 15 luglio 1996 un 
Hercules C-130 partito dall'aeroporto mi­
litare e civile di Verona Villafranca e di­
retto a Eindhoven (Olanda), in fase di 
atterraggio si è schiantato al suolo; 

a bordo si trovava una banda militare 
olandese che era stata ospite per una set­
timana della base aerea di Villafranca per 
partecipare al quinto Festival internazio­
nale delle bande militari, tenutosi a Mo­
dena; 

della cinquantina di persone a bordo, 
tra equipaggio belga e militi, ventisei sono 
decedute bruciate vive, quattro risultano 
disperse, ed undici ferite; 

le autorità belghe e olandesi hanno 
già annunciato una serie di inchieste; 

non è la prima volta, purtroppo, che 
velivoli militari sono vittime e cause di 
disastri aerei e, in particolare, risultano 
succedersi con inquietante frequenza -
come testimoniato anche dalle numerose 
interrogazioni rivolte al Governo durante 
la XII legislatura - incidenti di velivoli 
militari in partenza dall'aeroporto di Ve-
rona-Villafranca; 

nelle precedenti interrogazioni si 
esternavano preoccupazioni per la sicu­
rezza di un aeroporto su cui gravano traf­
fico civile e militare sia della difesa italiana 
sia Nato, tutti su un'unica pista; 

è ancora vivo nella memoria il disa­
stro aereo avvenuto il 12 dicembre 1995, 
nel quale passeggeri di un Antonov della 
Banat Air in partenza da Villafranca per la 
Romania persero la vita poco dopo il de­
collo, senza che a tutt'oggi vi sia stata una 

parola definitiva sui motivi dell'incidente, 
attesa con ansia e dolore da tutti i familiari 
delle vittime, 

il volo Verona-Roma Meridiana delle 
ore 8,25 del 16 luglio 1996 ha riportato 
circa venti minuti di ritardo nell'orario di 
decollo, a causa di problemi di atterraggio 
— sembra non riuscisse ad estrarre il car­
rello - segnalati da parte di un non meglio 
identificato « aereo militare » - : 

quali risultino essere le cause del 
disastro aereo; 

se siano frequenti incidenti aerei in 
cui siano coinvolti Hercules C-130; 

se prima del decollo l'aereo avesse 
subito tutti i controlli necessari ed ade­
guati; 

se non sia preferibile, quando si tratta 
di trasporto di militari per fini « non bel­
lici », ma ricreativi come quello in oggetto, 
l'utilizzo di voli civili; 

se l'autorità militare e quella aero­
portuale italiana abbiano aperto inchieste 
ufficiali sull'accaduto; 

se i velivoli militari vengano sottopo­
sti a manutenzioni periodiche e a verifiche 
delle condizioni di volo; 

quali siano le conclusioni ufficiali alle 
inchieste aperte rispetto ai precedenti in­
cidenti di aerei militari decollati da Villa-
franca; 

se non si consideri potenzialmente 
pericoloso il sovraffollamento della pista 
dell'aeroporto in questione; 

se vi sia una qualche responsabilità 
da parte dell'aeroporto — sia militare sia 
civile - per le condizioni dei velivoli cui 
viene dato il via per il decollo; 

che tipo di velivolo militare fosse e 
quali problemi avesse l'aereo che ha avuto 
problemi di atterraggio all'Aeroporto di 
Villafranca intorno alle ore 8,15 del 16 
luglio 1996; 

se intenda richiedere un maggior con­
trollo sui velivoli Nato ospiti delle basi 
militari italiane; 
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se non ritenga urgente, anche per 
diminuire il rischio di incidenti e il disagio 
delle popolazioni residenti nei pressi del­
l'aeroporto militare-civile, la separazione 
della base Nato e dell'Aeroporto militare 
da quello civile. (3-00126) 

POLI BORTONE, MUSSOLINI, FEI e 
NAPOLI. — Ai Ministri per la solidarietà 
sociale e del lavoro e previdenza sociale. — 
Per sapere - premesso che: 

il Presidente della commissione di 
indagine sulla povertà ha presentato una 
serie di proposte, fra cui il rapido varo di 
una misura per fissare il reddito minimo 
vitale per i cittadini indigenti, secondo 
quanto già previsto dalle direttive europee; 

l'alto tasso di denatalità in Italia è da 
attribuirsi anche alla indigenza di molte 
famiglie - : 

se ritengano di dover istituire il « mi­
nimo vitale per l'infanzia » al fine di dare 
sicurezza economica alle giovani coppie e 
garantire il diritto alla vita. (3-00127) 

LA MALFA. — Al Ministro del tesoro. — 
Per conoscere: 

quale sia la cifra del deficit e la 
percentuale in rapporto al prodotto in­
terno lordo del 1997 fra quelle indicate nel 
Documento di programmazione economica 
e finanziaria 1996-1997 valida ai sensi del 
protocollo di Maastricht, ed in particolare 
se l'obiettivo programmatico da confron­
tarsi con il parametro del 3 per cento sia 
il deficit statale, programmato al 4,5 per 
cento nel 1997, o il deficit delle ammini­
strazioni pubbliche, programmato al 5,4 
per cento. Dalla lettura del Documento di 
programmazione economica e finanziaria 
1996-1997, il secondo, cioè il deficit della 
amministrazioni pubbliche, apparirebbe 
quello rilevante ai fini del confronto, men­
tre il Governo ha fatto riferimento in que­
ste settimane ad un deficit del 4,4 per cento 
o 4,5 per cento per il 1997. (3-00128) 

POLI BORTONE, ALOI, CARRARA, 
CARUSO, FINO, FRANZ e LOSURDO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro delle risorse agricole, alimentari e 
forestali. — Per sapere - premesso che: 

in sede di audizione presso la com­
missione agricoltura della Camera, un rap­
presentante delle organizzazioni agricole 
ha sostenuto che il Governo starebbe per 
esprimersi nei riguardi della Commissione 
europea rendendo nota una « impossibili­
tà » del Governo medesimo ad adeguarsi 
alle norme indicate dalla Unione europea, 
ed in particolare alla indicazione di esclu­
dere le associazioni dei produttori della 
compensazione nazionale per la produ­
zione lattiero-casearia; 

la Commissione politiche comunitarie 
della Camera si era già espressa con una 
precisa indicazione di adeguamento imme­
diato alla prescrizione della Commissione 
europea; 

nella reiterazione del decreto legge 
n. 260 del 1996 in nessun conto è stata 
tenuta la volontà del Parlamento; 

procedendo nel comportamento 
omissivo, la procedura di infrazione andrà 
avanti con evidente danno economico per 
l'Italia - : 

quali valutazioni abbiano indotto il 
Governo a decidere di continuare in 
una situazione di inadempienza, che 
non giova né alla riorganizzazione del 
settore lattiero-caseario né al bilancio 
dello Stato, costretto ancora una volta 
all'esborso di somme a causa di pro­
cedure di infrazione. (3-00129) 

MAIOLO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il Ministro dell'interno con propria 
circolare ha invitato i prefetti e, per loro 
tramite, i comitati provinciali per la sicu­
rezza e l'ordine repubblicano a una revi­
sione dei criteri di assegnazione delle 
scorte a personalità politiche, magistrati o 
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altri, al fine di rendere più razionale il 
servizio e conseguire economie di spesa 
della amministrazione; 

tale invito ha portato il prefetto di 
Milano a individuare un certo numero di 
servizi di scorta che potevano essere re­
vocati senza compromissione della sicu­
rezza personale delle personalità in og­
getto; 

il prefetto di Milano ha prospettato le 
ipotesi formulate in accordo con il comi­
tato provinciale per l'ordine e la sicurezza 
repubblicana al Ministro dell'interno, il 
quale si sarebbe riservato la decisione; 

nell'ambito dei servizi di scorta da 
revocare il prefetto ha individuato quelli al 
servizio dei magistrati della procura della 
Repubblica di Milano appartenenti al co­
siddetto « pool mani pulite »; 

il procuratore della Repubblica di Mi­
lano, dottor Francesco Saverio Borrelli, ha 
duramente contestato tali proposte, attra­
verso una lettera inviata al prefetto di 
Milano, resa nota agli organi di stampa e 
attraverso interviste alla stampa e alle te­
levisioni; 

il procuratore della Repubblica di Mi­
lano ha dichiarato: « Non voglio dire che gli 
inquisiti per reati ad esempio economici 
ordiscano attentati, ma che ci possono 
essere schegge della malavita che, per ac­
quisire meriti presso potenti, potrebbero 
fare stupidaggini »; 

a seguito di tali iniziative il Governo 
avrebbe deciso di sospendere la revisione 
dei criteri di assegnazione delle scorte, 
mantenendo in essere la situazione quo 
ante -: 

quali siano gli obiettivi e i criteri 
indicati dal ministro per la revisione del­
l'assegnazione dei servizi di scorta; 

quali siano i periodi concreti e attuali 
che correrebbero i magistrati della procura 
della Repubblica di Milano appartenenti al 
« pool mani pulite »; 

se il Ministro abbia inteso sospendere 
ogni decisione in seguito alle iniziative del 
procuratore capo della Repubblica di Mi­
lano; 

se il ministro intenda procedere nella 
sua iniziativa e come; 

se il ministro non ritenga che le ini­
ziative del procuratore capo della Repub­
blica di Milano non rappresentino una 
indebita interferenza nell'attività di gover­
no. (3-00130) 

NARDINI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

nel pomeriggio di sabato 13 luglio 
1996 un'auto della scorta del magistrato 
Nicola Gratteri, che sfrecciava ad alta ve­
locità lungo il corso Vittorio Emanuele di 
Locri, travolgeva lo studente Giosé Car­
pentieri, uccidendolo; 

la morte del Carpenteri ha suscitato 
viva emozione tra i cittadini di Locri spe­
cialmente tra i giovani. Si sono registrate 
manifestazioni di protesta che hanno pa­
lesato l'insofferenza crescente tra la popo­
lazione, da un lato, e le forze dell'ordine e 
la magistratura dall'altro; 

nemmeno le necessarie e rigide mi­
sure di sicurezza possono giustificare il 
fatto che l'auto della scorta del giudice 
Nicola Gratteri fosse condotta ad una ve­
locità sconsiderata nel pieno di un centro 
urbano. L'esito drammatico poteva essere 
evitato se, insieme alla sicurezza del ma­
gistrato, si fosse badato anche alla incolu­
mità dei cittadini; 

certamente non si può prescindere 
nella valutazione anche di questo tragico 
episodio, dallo stress e dal massacrante 
ritmo di vita a cui sono sottoposti gli 
uomini impegnati nel servizio di scorta. La 
necessaria ottimizzazione dei carichi di 
lavoro è infatti condizione indilazionabile 
per evitare che episodi come quello in 
questione abbiano a ripetersi —: 

quale sia la dinamica dei fatti che ha 
portato all'uccisione di Giosé Carpentieri; 
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quale fosse la ragione della necessità, 
da parte dell'auto della scorta, di attraver­
sare la città di Locri ad una velocità non 
compatibile con un centro urbano; 

quali provvedimenti siano stati as­
sunti per evitare il ripetersi di episodi del 
genere e rendere compatibile il lavoro di 
protezione dei magistrati impegnati in in­
chieste di mafia con il diritto all'incolumità 
del resto della cittadinanza; 

le ragioni per le quali non si sia 
ritenuta doverosa la presenza di uno o più 
rappresentanti della pubblica autorità ai 
funerali del giovane Carpentieri. (3-00131) 

PEZZOLI e SELVA. - Al Ministro del­
l'ambiente. — Per sapere - premesso che: 

la scorsa settimana è apparso, su tutti 
i quotidiani nazionali, il sunto di una guida 
redatta da Legambiente, che diffonde la 
presunta classifica delle spiagge italiane 
sulla base di altrettanto presunti parametri 
ambientali arbitrariamente scelti, valutati 
ed elaborati dalla stessa Legambiente; 

i criteri utilizzati e pubblicizzati dagli 
autori di tale classifica sono sommaria­
mente descritti come acqua e depurazione, 
rifiuti (produzione e raccolta differenzia­
ta), qualità urbana (abusivismo, densità 
seconde case), servizi di spiaggia, affolla­
mento estivo, mobilità (aree pedonali, in­
cidenti stradali); 

note località turistiche, quali, nel Tri-
veneto, Jesolo e Lignano, si sono trovate 
collocate da Legambiente in fondo al sud­
detto elenco, ai cui vertici compaiono luo­
ghi ignoti o, quantomeno, isolati in termini 
di strutture e capacità ricettiva; 

è inammissibile che un organismo 
privo di qualsiasi rappresentatività e uffi­
cialità, qual è Legambiente, possa permet­
tersi di diramare una presunta classifica­
zione di tale natura, senza alcun controllo 
di attendibilità dei dati utilizzati da parte 
degli organi preposti dallo Stato a tale 
funzione; 

quis custodiet custodes?; chi sono que­
sti signori che si permettono di diffamare 
mediante stampa località che del turismo 
fanno la loro prevalente, se non unica, 
fonte di ricchezza, investendo risorse ed 
energie per la salvaguardia di un'immagine 
che significa occupazione, posti di lavoro, 
ricchezza per centinaia di migliaia di fa­
miglie? quali dati hanno manipolato? chi 
ha fornito tali dati? con che criteri tali dati 
sono stati utilizzati per la formazione della 
classifica ? 

i luoghi che vengono posti al vertice 
dell'elenco sono località come Ustica, Si-
rolo, Castagneto, cioè posti isolati, privi di 
infrastrutture, ovviamente dei paradisi, nel 
senso romantico che tale termine ha per 
l'immaginario collettivo, ma che non pos­
seggono certamente il potenziale ricettivo e 
la capacità di gestire masse turistiche quale 
ha, ad esempio, la città di Jesolo, non a 
caso seconda spiaggia d'Europa; 

si tratta perciò di realtà non confron­
tabili tra loro, perché totalmente differenti 
come tipo d'offerta. Ne risulta che qual­
siasi classifica, arbitrariamente stilata uti­
lizzando alcuni parametri anziché altri, 
può essere manovrata verso il risultato che 
già in partenza si vuol raggiungere; tutta­
via, per le località menzionate, che si ri­
volgono ad un bacino d'utenza di milioni di 
persone, come Jesolo, anziché a pochi 
amanti della vita selvaggia, come Casta­
gneto, le notizie apparse sono suscettibili 
di provocare flessioni percentuali di pre­
senze che, seppur dell'ordine dell'uno o 
due per cento, in termini economici signi­
ficano svariati miliardi; a che serve inve­
stire in promozione turistica, in migliora­
menti di strutture, in ordine pubblico, 
quando chiunque può mettere in forse gli 
sforzi effettuati con una semplice uscita sui 
giornali ? chi ripaga albergatori, esercenti 
ed operatori turistici dei danni causati da 
una simile trovata ? 

e ancora, non è che per caso vi siano 
altri interessi, magari di natura economica 
o politica, che presiedono alla diffusione di 
simili elaborati, pensati ad hoc per dirot­
tare gli utenti da alcune località verso altre, 
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sotto gli auspici di qualche speculatore ? 
Colpisce, in particolare, una frase attri­
buita al presidente di Legambiente, che è 
stata così riportata dalla stampa. « Si tratta 
di una sorta di consiglio per la scelta delle 
vacanze ». Tale da tradursi, in pratica, in 
pubblicità ingannevole a favore di alcune 
località e a danno di altre - : 

se non ritenga che sia doveroso in­
tervenire a salvaguardia delle cittadine in­
giustamente danneggiate da un tale agire 
dall'associazione ambientalista denomi­
nata Legambiente, individuando i respon­
sabili dell'accaduto ed inibendo, per il fu­
turo, la possibilità che venga dato risalto a 
classifiche prive di qualsiasi controllo da 
parte del ministero stesso; 

se non sia il caso di verificare i dati 
elaborati nella classifica contestata, attri­
buendo le facoltà di controllo ad un or­
ganismo altamente classificato e ricono­
sciuto anche a livello europeo, posto che 
verso l'estero si rivolge gran parte dell'of­
ferta turistica di quelle località che si sono 
sentite maggiormente danneggiati nella 

loro immagine dalle affermazioni dell'as­
sociazione ambientalista e dal risalto che 
ne è stato dato dalla stampa. (3-00132) 

SCIACCA. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere — premesso che: 

il Ministro dell'interno ha dato corso 
ad un piano di riordino e riduzione delle 
scorte di sicurezza addette alla protezione 
di personalità pubbliche - : 

se risponda al vero la notizia apparsa 
sul quotidiano // Giorno del 16 luglio 1996, 
a firma Massimo Fini, secondo cui l'ono­
revole Vittorio Sgarbi godrebbe ancora del 
servizio di scorta, pur essendo oramai un 
semplice parlamentare, privo di alcun in­
carico istituzionale; 

se il costo, ammontante a oltre 500 
milioni, come riportato nel suddetto arti­
colo, corrisponda alla realtà; 

se, in tal caso, non ritenga di sospen­
dere il servizio di scorta all'onorevole Vit­
torio Sgarbi. (3-00133) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MARENGO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

la Omnitel Italia a mezzo di comu­
nicati stampa ha evidenziato i progressi 
della propria azienda e la presunta assun­
zione di 400 nuovi dipendenti al « Sud »; 

di fatto, le assunzioni riguardano solo 
la Campania e, per la restante parte del 
Mezzogiorno non risultano in atto provve­
dimenti a favore della occupazione; 

anche la Telecom, privando la Puglia 
di un importante polo direzionale, ha già 
messo in atto provvedimenti costrittivi di 
trasferimento di personale da Bari e Na­
poli o Palermo e causando migliaia di 
licenziamenti tra le aziende appaltatrici; 

il Mezzogiorno prosegue anche oltre 
la Campania, che, da qualche tempo, sem­
bra godere di particolari privilegi - : 

quali iniziative intenda mettere in 
atto affinché sia tutelata la dignità delle 
popolazioni del sud dell'Italia, impedendo 
il verificarsi di discriminazioni che aggra­
vano ulteriormente la già drammatica si­
tuazione occupazionale. (5-00260) 

MARENGO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

le recenti sparatorie che hanno inte­
ressato il centro storico della città di Bari 
e che hanno avuto una vittima innocente 
nel ferimento di un bambino sono l'epilogo 
di una lunga serie di episodi criminosi 
verificatisi nel territorio barese ed in par­
ticolare nei quartieri periferici della città, 
dove le istituzioni sono spesso latitanti o 
non sono dotate dei mezzi e del personale 
necessari; 

in materia di ordine pubblico, nono­
stante le pressanti sollecitazioni di tutte le 

pari politiche, il Ministero dell'interno ha 
brillato in passato per aver sottovalutato il 
pericoloso fenomeno della criminalità or­
ganizzata, delegando al prefetto di Bari le 
responsabilità senza prevedere il necessa­
rio aumento dell'organico delle forze di 
polizia e dei mezzi necessari a combattere 
la delinquenza; 

risulterebbe scarsa la collaborazione 
tra forze di polizia e magistratura, soprat­
tutto in previsione delle prossime vacan­
ze - : 

quali provvedimenti intendano assu­
mere per permettere alle autorità locali di 
poter predisporre tutte le misure necessa­
rie a garantire alla città di Bari la presenza 
sul territorio di più unità e più mezzi 
necessari a fronteggiare l'evolversi sempre 
più pericoloso di episodi criminosi. 

(5-00261) 

MARENGO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere — premesso 
che: 

notizie d'agenzia evidenziano a grandi 
titoli che gli italiani hanno speso nel primo 
trimestre del 1996, oltre 1000 miliardi per 
la lotteria istantanea del « gratta e vinci »; 

ripetutamente l'interrogante, attra­
verso lo strumento della interrogazione 
parlamentare ha richiesto ragguagli al Mi­
nistro delle finanze sulle procedure di 
stampa e di immissione dei biglietti vin­
centi, senza ottenere mai risposta; 

le vincite da 500 milioni si sono re­
centemente verificate tutte in un paese 
della Sardegna, ovviamente coperte dal­
l'anonimato; 

altri Paesi europei provvedono alla 
stampa dei biglietti di analoga lotteria 
fuori del proprio territorio, per maggiori 
garanzie di trasparenza; 

all'aumento del costo dei biglietti (da 
lire 2000 a lire 2500) non risulta essere 
aumentato l'importo della vincita minima; 
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l'articolo 134 del regolamento della 
Camera dei deputati prevede che la rispo­
sta alle interrogazioni dovrebbe pervenire 
entro venti giorni - : 

quali iniziative intenda mettere in 
atto affinché il lavoro del parlamentare 
non venga mortificato dal silenzio dei Mi­
nistri e affinché sia dato tempestivo ri­
scontro agli atti ispettivi. (5-00262) 

FOTI. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

con nota inviata all'ordine degli av­
vocati e procuratori di Piacenza in data 13 
luglio 1996, la dottoressa Anna Rita Bar-
dini - dirigente della pretura circondariale 
di Piacenza, sezione distaccata di Fioren-
zuola d'Arda - informava che la cancel­
leria di detta sezione sarebbe rimasta 
chiusa « per ferie del personale addetto »; 

la pretura di Fiorenzuola d'Arda (PC), 
disponendo di un solo addetto di cancel­
leria, viene chiusa ogni qualvolta il pre­
detto addetto abbia un impedimento (ferie, 
malattia, eccetera) - : 

se tali fatti siano noti al Ministro 
interrogato e quali urgenti provvedimenti 
voglia assumere per consentire il regolare 
funzionamento della giustizia presso la 
pretura di Fiorenzuola d'Arda. (5-00263) 

SAIA, VALPIANA, MAURA COSSUTTA. 
— Al Ministro della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

nel provvedimento del 9 luglio 1996 di 
« riclassificazione dei medicinali, ai sensi 
dell'articolo 1, commi 2 e 5, del decreto-
legge 20 giugno 1996, n. 323 », quasi tutti 
i prodotti farmaceutici in forma di suppo­
ste (antiflogistici, analgesici, antispastici, 
antipiretici ecc.) sono stati classificati in 
fascia C e sono a totale carico degli assi­
stiti; 

come è noto, la somministrazione dei 
farmaci per via rettale costituisce una utile 
alternativa per quei pazienti che hanno 
problemi di deglutizione o intolleranza ga­

strica ai farmaci assunti per OS e che, 
contemporaneamente, non vogliono o non 
possono ricevere analoga terapia per via 
parenterale —: 

per quale motivo quasi tutte le pre­
parazioni in supposte dei prodotti farma­
ceutici sono state escluse dalla prescrivi-
bilità a carico del SSN e sono state collo­
cate in fascia C; 

se la commissione unica del farmaco 
italiana, al contrario di tutte le altre ana­
loghe commissioni dei vari paesi europei, 
abbia deciso che la somministrazione ret­
tale dei farmaci non sia utilizzabile, e per 
quale motivo; 

come pensino il Ministero e la com­
missione unica del farmaco che possano 
essere curati quei pazienti che per un 
motivo o per l'altro non possono assumere 
determinati farmaci per OS o per via pa­
renterale. (5-00264) 

MANZINI e MIGLIA VACCA. - Al Mi­
nistro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato. — Per sapere premesso che: 

in attuazione del piano energetico na­
zionale (Pen), nel 1991 sono state emanate 
le leggi nn. 9 e 10, la prima per regola­
mentare « tra l'altro » aspetti istituzionali e 
l'autoproduzione di energia elettrica; la 
seconda per approvare strumenti in grado 
di incentivare ed agevolare l'uso razionale 
dell'energia, il risparmio energetico e lo 
sviluppo di fonti rinnovabili; 

in particolare, l'articolo 22 della legge 
n. 9/1991 prevede che gli autoproduttori di 
energia elettrica possano stipulare apposite 
convenzioni con l'Enel, di cessione, scam­
bio, vettoriamento e produzione per conto; 

il decreto ministeriale 25 settembre 
1992, emanato dal Ministero dell'industria, 
ha approvato le convenzioni tipo previste 
dal citato articolo 22; 

il provvedimento Cip 6/1992 ha fis­
sato i prezzi di cessione, vettoriamento e 
produzione per conto dell'energia elettrica, 
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nonché i parametri relativi allo scambio e 
le condizioni tecniche per Passimilabilità a 
fonte rinnovabile; 

il decreto ministeriale 4 agosto 1994, 
emanato sempre dal Ministro dell'indu­
stria, ha introdotto marginali modifiche al 
Cip 6/92 in materia di prezzi di cessione di 
energia elettrica e di norme tecniche ai fini 
della assimilabilità a fonte rinnovabile — : 

se il Ministro sia al corrente del­
l'orientamento unilaterale recentemente 
assunto dall'Enel nel senso di rendere di 
fatto praticabile soltanto la convenzione di 
vettoriamento, in quanto « in particolare » 
per la cessione di energia elettrica all'Enel 
esistono già oggi lunghe liste di attesa, che 
potranno essere evase solo a distanza di 
diversi anni e per lo scambio esistono 
recenti direttive interne tendenti a ren­
derlo inattuabile a vantaggio del vettoria­
mento; 

se il Ministro intenda intervenire af­
finché non prevalgano esclusivamente va­
lutazioni economico-aziendali dell'Enel, 
bensì prevalgano gli obiettivi generali re­
lativi sia al risparmio ambientale ed ener­
getico allo sviluppo delle fonti rinnovabili, 
dichiarati dall'articolo 1 della legge n. 10/ 
1991 «di pubblico interesse e di pubblica 
utilità » che dispone altresì che « le opere 
relative sono equiparate alle opere dichia­
rate indifferibili e urgenti ai fini dell'ap­
plicazione delle leggi sulle opere pubbli­
che ». (5-00265) 

ANGHINONI, LEMBO, DOZZO, PIT­
TINO, CIAPUSCI, PAROLO e GUIDO DUS-
SIN. — Ai Ministri delle risorse agricole, 
alimentari e forestali, per la funzione pub-
Mica e gli affari regionali e delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

a causa delle frequenti inondazioni, 
smottamenti ed altri fatti calamitosi cau­
santi ingenti danni e lutti, verificatisi prin­
cipalmente per l'abbandono del territorio 
da parte dell'uomo, si è reso necessario 
garantire il controllo del territorio stesso, 
favorendo lo sviluppo ed il riequilibrio del 
territorio agricolo ed agevolando la per­

manenza dei produttori agricoli nelle zone 
rurali attraverso l'integrazione dei redditi 
aziendali ed il miglioramento delle condi­
zioni di vita; 

da ciò la necessità di garantire un 
reddito a quelle realtà agricole che per 
dimensioni non erano e non sono in grado 
di autosostentarsi, e quindi necessarie di 
una integrazione che non gravasse sulla 
bilancia pubblica; 

l'obiettivo tende a favorire la conser­
vazione e la tutela dell'ambiente, a valo­
rizzare i prodotti tipici, a tutelare e pro­
muovere le tradizioni e le iniziative cultu­
rali del mondo rurale, a sviluppare il tu­
rismo sociale giovanile, a favorire i 
rapporti tra la città e la campagna; 

a tale scopo si è ritenuto di dare vita 
ad una formula di attività definita agritu­
rismo, che ha trovato regolamentazione 
giuridica con la legge quadro del 5 dicem­
bre 1987, n. 730, con il regolamento Cee 
n. 2078 del 1992 e, per la Lombardia, con 
la legge regionale 31 gennaio 1992, n. 3, e 
la circolare del 20 giugno 1994; 

in funzione di ciò, si è cercato di 
esplicitare come caratteristiche essenziali 
dell'attività agrituristica che: a) è agrituri­
smo l'attività di ricezione ed ospitalità 
svolta da imprenditori agricoli e loro fa­
miliari, che utilizzano la propria azienda 
in rapporto di connessione e complemen­
tarietà rispetto alle attività di coltivazioni 
del fondo, silvicoltura, allevamento del be­
stiame, che devono comunque rimanere 
principali; b) per la consumazione sul po­
sto, è necessario utilizzare pasti e bevande 
prevalentemente di propria produzione; c) 
vi deve essere recupero del patrimonio 
edilizio esistente ad uso dell'imprenditore 
agricolo ai fini dell'esercizio di attività 
agrituristiche; d) lo svolgimento dell'attività 
agrituristica deve essere in funzione del­
l'azienda e del fondo interessati; e) deve 
essere effettuato per un numero massimo 
di 15 camere di 30 ospiti al giorno; 

l'attività agricola deve essere almeno 
il 50 per cento del tempo di lavoro com­
plessivo, con un ricavo dell'attività agri-
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cola, forestale, turistica, artigiana, di al­
meno il 50 per cento del proprio reddito 
totale; in ogni caso il reddito proveniente 
dalle attività agricole non deve essere in­
feriore al 25 per cento del reddito globale 
dell'imprenditore; 

gli operatori agrituristici, oltre ad in­
centivazioni per la loro realizzazione, go­
dono di un sistema di tassazione agevolata 
rispetto alle attività cui essi tendono ad 
assimilarsi (albergatori, ristoratori, eccete­
ra); 

gran parte delle aziende agrituristiche 
operanti tendono a svolgere attività estra­
nee all'agricola in senso proprio, ignorando 
i fattori più caratteristici legati all'agricol­
tura e la natura tipicamente agricola che 
deve caratterizzare questo tipo di attività; 

occorre far salvo il principio della 
prevalenza dell'attività agricola sull'attività 
agrituristica, evitando che diventi infor­
male ed al di fuori di ogni controllo; 

molte aziende agrituristiche non si 
attengono ai requisiti richiesti dalle leggi 
vigenti sull'agriturismo, in particolare per 
la ristorazione e l'albergazione, creando 
una forte disparità di trattamento con i 
ristoratori ed albergatori, che possono 
quindi contestare agli operatori agrituri­
stici sia l'incentivazione che le agevolazioni 
fiscali, non ultimo l'inquadramento con­
trattuale del personale nel settore dell'agri­
coltura, e pertanto imporre, da un punto di 
vista previdenziale, il versamento dei con­
tributi relativi al settore turistico; 

la legge quadro attribuisce alle re­
gioni la competenza per la determinazione 
di criteri e limiti dell'attività agrituristica, 
secondo le particolarità del territorio e 
delle locali condizioni rurali ed ambientali; 

ogni regione, in attuazione della legge 
n. 730 del 1985, ha recepito, con propria 
legge, la legge quadro nazionale, discipli­
nando in linea generale i diversi aspetti 
dell'attività agrituristica; 

nell'ambito dell'agriturismo, come di­
sciplinato dalla legge, si possono sommi­

nistrare, per la consumazione sul posto, 
pasti e bevande costituiti prevalentemente 
dai propri prodotti; 

da quanto richiamato, molto spesso 
emerge un esercizio improprio dell'attività 
agrituristica, sempre più protesa a confon­
dersi con le attività proprie dell'alberga­
tore, del ristoratore, del commerciante —: 

alla luce di quanto sopra esposto, 
quali provvedimenti incisivi e specifici si 
intendano prendere affinché l'attività agri­
turistica si svolga negli ambiti stabiliti dalla 
legge e non sfoci in attività estranee alla 
natura tipicamente agricola che deve ca­
ratterizzare questo tipo di attività; 

se non ritenga opportuno sollecitare 
le autorità competenti affinché verifichino 
la regolarità delle attività svolte dalle 
aziende agrituristiche; 

se non intenda emanare una direttiva 
che chiarisca la natura dei controlli e degli 
uffici locali, quali Usi, Spafa eccetera, af­
finché non vi siano diverse interpretazioni 
a seconda della capacità di influenza delle 
lobbies locali; 

quali controlli intenda effettuare sulle 
associazioni di categoria (agricole, com­
merciali, artigianali) al fine di far emergere 
eventuali responsabilità nell'aver promosso 
o taciuto interpretazioni faziose delle leggi; 

come si intenda rientrare dai contri­
buti elargiti e dal mancato introito fiscale, 
nei casi in cui si certifichi un utilizzo 
fraudolento dell'attività agrituristica. 

(5-00266) 

CONTE. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

l'ufficio del registro di Formia ha 
ricevuto, nella primavera scorsa, l'incarico 
di notificare e riscuotere oltre seimila av­
visi di liquidazione per il mancato paga­
mento della tassa annuale sulla partita Iva; 
nel mese di maggio 1996 si è assistito al 
recapito di oltre duemila avvisi di liquida­
zione per il mancato o ritardato paga­
mento della tassa di concessione governa-
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ti va dovuta per l'impiego di apparecchia­
ture terminali per il servizio radiomobile 
pubblico terrestre di telecomunicazioni 
(legge n. 202 del 1991); 

con riferimento a quest'ultimo tri­
buto, si fa presente che il maggior numero 
degli avvisi di liquidazione riguarda il tar­
divo pagamento e, pertanto, non è dovuto 
il tributo, ma solo la soprattassa che, nel 
40-50 per cento dei casi, è pari ad importi 
talmente irrisori (lire 2.000 a titolo di 
soprattassa, lire 240 a titolo di interessi), 
che le spese di notifica pari a lire 8.300 
sono di importo maggiore; 

in secondo luogo, si rileva che la 
notifica degli avvisi di pagamento non è 
agevole (variazione di residenza del­
l'utente, eccetera) e comporta, spesso, pro­
cedure lunghe e dispendiose sia di risorse 
umane che economiche; 

appare evidente che diventa antieco­
nomico perseguire questi evasori; 

per altro, essendosi in presenza di 
una violazione delle norme fiscali sanzio­
nabili ai sensi dell'articolo 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 641 del 
1972 modificato dall'articolo 16 della legge 
n. 408 del 1990, si potrebbe attuare un 
diverso sistema di riscossione — : 

se non ritenga che: 

si potrebbe affidare, con legge ad 
hoc, la riscossione anche della tassa in 
parola al concessionario del servizio (Te­
lecom ed Omnitel), che in caso di omesso 
o ritardato pagamento della bolletta tele­
fonica, nella successiva fatturazione, oltre 
ad applicare e a riscuotere l'importo, so­
prattassa ed interessi relativi alla loro ta­
riffa, potrebbe riscuotere anche la tassa, la 
soprattassa e gli interessi per conto del­
l'erario, e versare periodicamente le 
somme introitate su un conto corrente 
postale appositamente istituito. Stessa so­
luzione potrebbe applicarsi alla riscossione 
della somma di lire 5.000 (importo fermo 
al 1978), ai sensi della legge 24 gennaio 
1978, n. 27, dovuta dai contravventori sui 
verbali che la pubblica sicurezza eleva ai 
sensi del decreto del Presidente della Re­

pubblica n. 39 del 1953. Anche in questo 
caso è divenuto antieconomico per l'erario 
procedere alla riscossione (compilazione 
dell'avviso di liquidazione d'imposta, noti­
ficazione iscrizione a ruolo, eccetera) di 
somme oggi irrisorie. Nella fattispecie è 
dubbio se l'applicazione della normativa 
prevista dalle leggi nn. 67 del 1988, 427 del 
1990 e 187 del 1990, che prevede l'annul­
lamento dei carichi tributari inferiori a lire 
20.000 per mancato pagamento delle tasse 
automobilistiche. È ugualmente dubbia 
l'applicazione del decreto-legge n. 41 del 
1995 che prevede l'istituzione dei contesti 
riguardanti le sole soprattasse relative alle 
tasse automobilistiche; 

si potrebbe per la somma in riscos­
sione assimilare il tributo ad un tassa 
automobilistica e, per il futuro, trovare 
soluzioni più agevoli per la riscossione e 
più convenienti per l'erario. (5-00267) 

SAIA, VALPIANA e MAURA COS-
SUTTA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

nel provvedimento del 9 luglio 1996 di 
riclassificazione dei medicinali ai sensi del­
l'articolo 1, commi 2 e 5, del decreto-legge 
20 giugno 1996, n. 323, tutti i farmaci ad 
azione antiflogistica, non steroidei, sono 
classificati nella fascia A, con le limitazioni 
della nota 66; 

detta nota 66 limita l'uso di questi 
farmaci alle flogosi articolari e reumatiche 
ed alle forme artrosiche riacutizzate; 

questa inspiegabile limitazione impe­
disce la prescrizione di antiinfiammatori 
per la cura delle flogosi di altri distretti 
(Ori, paradenzio, cute, apparato respirato­
rio, sistema vascolare venoso e linfatico 
ecc.); 

rimangono pertanto escluse anche 
malattie su base infiammatoria gravi e/o 
particolarmente dolorose in cui l'uso degli 
antiflogistici non steroidei è particolar­
mente indicato, perché unisce l'effetto cu­
rativo a quello sintomatico di attenuazione 
della sintomatologia dolorosa - : 
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quale giustificazione diano la Cuf ed 
il ministero della sanità della nota 66, che 
è stata imposta a tutti i farmaci antiflogi­
stici non steroidei; 

come pensino il Governo e la Cuf che 
possano essere curate le affezioni in cui 
dolore e flogosi sono associati e tra loro 
interdipendenti; 

se non ritengano più opportuno abo­
lire la nota 66 dal prontuario o quanto­
meno di estendere in essa la prescrivibilità 
dei Fans alle affezioni flogistiche dolorose, 
anche di natura non reumatica, dei vari 
distretti dell'organismo. (5-00268) 

BUTTI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni — Per sapere - pre­
messo che: 

dal giorno 8 luglio 1996 l'ufficio po­
stale di Civiglio - Como - ha ridotto a tre 
le ore giornaliere di lavoro; 

tale novità, secondo voci provenienti 
dalla sede centrale di Como, potrebbe an­
ticipare la chiusura definitiva dell'ufficio 
stesso, con grave disagio per lo sviluppo 
della comunità locale; 

la chiusura dell'ufficio non sarebbe 
giustificata dalla mole di lavoro da esso 
effettuato; in un anno sono stati spediti 
ben 1600 pacchi ordinari e sottoscritti nu­
merosi libretti di risparmio postali - : 

quali siano state le motivazioni che 
hanno portato alla riduzione dell'orario di 
lavoro proprio nel periodo estivo (Civiglio 
è una ridente località turistica); 

se le intenzioni del Ministro interro­
gato siano effettivamente mirate alla sop­
pressione del servizio e in caso contrario 
per quando sia previsto il ritorno ella 
normalità. (5-00269) 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

in attesa della legge di ristruttura­
zione delle forze armate e del riordino 
organico del personale militare e civile 
della difesa, con il decreto-legge 29 aprile 

1996, n. 229, erano state emanate dispo­
sizioni che consentivano di applicare ai 
volontari arruolati dopo il 1° settembre 
1995 le norme di stato e avanzamento 
previste dal decreto legislativo 12 maggio 
1995, n. 196, per i «volontari in ferma 
breve », ivi comprese quelle che consen­
tono la facoltà di partecipare ai concorsi 
per l'accesso al ruolo dei volontari di 
truppa in servizio permanente; 

tale normativa ha rappresentato la 
reiterazione di analoghi provvedimenti, che 
hanno consentito la sopravvivenza delle 
norme che hanno regolato lo stato e l'avan­
zamento dei volontari; 

nella riunione del 27 giugno scorso il 
Consiglio dei ministri non ha ritenuto di 
dover reiterare tale normativa (articolo 7 
del citato decreto-legge n. 229), venendo 
così a privare l'organizzazione militare de­
gli strumenti legislativi necessari non solo 
per assicurare un futuro certo ed uno 
sbocco occupazionale ai militari di truppa 
volontari (la maggior parte di essi, come è 
noto, sono impegnati nella missione ita­
liana in Bosnia) ma anche per assicurare i 
futuri reclutamenti; 

ciò ha determinato una situazione di 
vuoto legislativo, che comporta l'impossi­
bilità di procedere alla promozione ai 
gradi di caporale e caporal maggiore dei 
militari che verranno reclutati a partire 
dal corrente mese di luglio; 

la mancata reiterazione della norma­
tiva in questione costituisce un disincentivo 
all'arruolamento, in quanto non viene più 
assicurata la possibilità di accesso al ruolo 
dei volontari in servizio permanente e ven­
gono cancellate le riserve di posti nelle 
forze di polizia e nelle amministrazioni 
dello Stato previste dall'articolo 3, comma 
65, della legge 24 dicembre 1993, n. 537; 

ciò ha determinato delusione e scon­
certo nei giovani militari volontari i quali 
ritengono inconcepibile il comportamento 
del Governo — : 

se non si ritenga tale comportamento 
in netto contrasto con le dichiarazioni del 
Ministro della difesa nel suo intervento 
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presso la Commissione difesa della Camera 
concernenti l'impegno del Governo a 
creare, per i militari di Bosnia, sbocchi 
occupazionali nelle forze di polizia e nelle 
amministrazioni dello Stato e, in partico­
lare, quelle concernenti l'intenzione di in­
crementare con una certa rapidità quel 
nucleo di forze costituite da personale vo­
lontario che rappresentano la risorsa in­
dispensabile per soddisfare le nuove esi­
genze e gli impegni presi all'interno della 
Nato e dell'Ileo; 

come mai il Governo non abbia rite­
nuto di dover reiterare il decreto legge 
n. 229 del 29 aprile 1996 nella sua inte­
rezza ma si sia limitato a ripresentare, con 
il decreto legge n. 341 del 29 giugno 1996, 
le sole disposizioni concernenti il tratta­
mento economico; 

quali sono i motivi ostativi alla ema­
nazione dei regolamenti delegati previsti 
dal citato comma 65 dell'articolo 2 della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, che da­
rebbe soluzione definitiva alle problema­
tiche in questione; 

quali provvedimenti si intendano 
adottare al fine di giungere, in tempi brevi, 
alla emanazione dei predetti regolamenti; 

quali ulteriori provvedimenti il Mini­
stro della difesa intenda adottare al fine di 
incentivare il servizio volontario nelle forze 
armate, tenuto conto che la creazione di 
una consistente componente volontaria 
rientra tra gli intendimenti del predetto 
Ministro e che occorre fornire concrete 
risposte alle aspettative di personale che 
ove chiamato ad operare si distingua co­
stantemente per spirito di sacrificio, im­
pegno, serietà e professionalità. (5-00270) 

VALPIANA e NARDINI. - Ai Ministri 
della difesa e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

Fabrizio Falcioni, paracadutista di 
leva nella compagnia « Tigre » della scuola 
militare paracadutisti, di anni 22, di Ba-

saldella è deceduto il 26 ottobre scorso in 
località Capannori (Lucca) durante il suo 
quarto lancio; 

a nove mesi dall'accaduto, la famiglia 
non ha ancora ricevuto dalle autorità mi­
litari una risposta chiara ai tanti e inquie­
tanti interrogativi posti dall'incidente in 
cui ha perso la vita il giovane figlio, ma 
solo proposte di risarcimento; 

già il 6 novembre 1995, l'interrogante 
aveva rivolto al Ministro della difesa sullo 
stesso tragico incidente due interrogazioni 
a risposta in Commissione che non hanno 
mai ricevuto risposta a causa dello scio­
glimento delle Camere; 

Fabrizio aveva effettuato i primi lanci 
il 24 ottobre 1995; 

il 25, al terzo lancio, il paracadute si 
era avvitato su se stesso, ciò che provocava 
in lui un'enorme paura, che lo aveva spinto 
a confidare telefonicamente alla famiglia 
di non avere più voglia di lanciarsi; 

il 26, a un nuovo lancio, secondo 
quanto testimoniato dal comandante Pier­
luigi Tortelli alla famiglia, il paracadute 
principale non si è aperto (sembra in 
quanto il moschettone si sia sganciato o 
non sia mai stato agganciato alla fune di 
vincolo, così che il cavo è precipitato); 

il paracadute di emergenza, pronta­
mente azionato, si è attorcigliato alla 
corda, prendendo fiamma, provocando la 
caduta e la morte di Fabrizio - : 

come mai non siano ancora state date 
alla famiglia risposte soddisfacenti su una 
vicenda tanto dolorosa e angosciosa; 

quali siano le cause dell'incidente; 

quali siano i risultati delle perizie 
sull'attrezzatura; 

se corrisponda al vero che il giorno 26 
ottobre 1995 Fabrizio non si trovava con la 
propria Compagnia; 

quale sia stata la tecnica di lancio 
utilizzata; 

quale fosse il tipo di paracadute in 
dotazione; 
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se si trattava di un'attività di tipo 
sperimentale; 

se corrisponda al vero che al mo­
mento del lancio non era presente alcun 
ufficiale; 

se può essere accaduto che qualcuno 
abbia spinto il paracadutista al lancio con­
tro la sua volontà; 

quali siano i risultati dell'inchiesta 
aperta dalla Magistratura; 

quali siano i risultati dell'inchiesta 
aperta dal ministero della difesa; 

se un'eventuale accettazione di risar­
cimento possa essere intesa come « libera­
toria » nei confronti di spiegazioni esau­
rienti; 

quanti siano gli incidenti che avven­
gono tra i paracadutisti di leva; 

cosa si intenda fare per evitare nel 
futuro il ripetersi di simili tragici fatti, 
soprattutto con militari di leva. (5-00271) 

VALPIANA e VENDOLA. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'amministrazione della giustizia nelle 
sezioni distaccate di pretura dei Manda­
menti di Caprino Veronese, Isola della 
Scala, Legnago e Soave (in provincia di 
Verona) presenta gravi disfunzioni; 

tali disfunzioni dipendono in gran 
parte dall'assenza dalle sedi suddette di un 
magistrato titolare, dalla mancata coper­
tura - in alcuni casi quasi totale — degli 
organici dei funzionari dipendenti e dal­
l'eccessiva turnazione del personale prov­
visoriamente applicato in sostituzione degli 
assenti per malattia; 

gli avvocati e i procuratori, riuniti in 
assemblea convocata dall'ordine forense di 
Verona il 25 maggio 1996, hanno con forza 
stigmatizzato l'attuale situazione di de­
grado che, in taluni casi, sta rasentando la 
paralisi degli uffici giudiziari periferici, con 

grave danno per gli interessi dei singoli, del 
senso civico, dell'immagine delle istituzioni 
e della regolata vita civile; 

agli avvocati e procuratori dei man­
damenti si sono in quell'occasione associati 
i sindaci dei comuni dei mandamenti con 
la denuncia della situazione in cui versa la 
pretura di Verona nelle sue sezioni distac­
cate e la richiesta di una piena funzionalità 
degli uffici e delle sezioni distaccate me­
desime; 

nella citata assemblea, alla presenza 
anche di alcuni parlamentari, è stata al­
l'unanimità approvata una mozione, allo 
scopo di informare il ministero di grazia e 
giustizia e il Consiglio superiore della ma­
gistratura della situazione venutasi a 
creare nelle sezioni distaccate di pretura di 
Caprino Veronese, Isola della Scala, Le­
gnago, Soave; 

si è ribadita la necessità che l'assetto 
dell'organizzazione della giustizia sul ter­
ritorio veronese permanga nella sua at­
tuale consistenza; 

è necessario che per ogni sezione 
distaccata venga nominato in pianta stabile 
un magistrato che, presente in loco, possa 
essere di riferimento di tutta l'attività giu-
risdizionale-amministrativa e garante del 
buon funzionamento dell'ufficio; 

è necessario che venga coperto l'or­
ganico, con la designazione dei funzionari 
e degli impiegati ai posti vacanti, perché 
siano garantiti i mezzi per il normale fun­
zionamento degli uffici, con l'ampliamento, 
ove necessario, degli organici - : 

se siano in corso interventi adeguati a 
dare positiva soluzione alla situazione di 
emergenza creatasi; 

se intenda, e in che tempi dare ri­
sposta affermativa alle esigenze ormai im­
procrastinabili in merito alla presenza di 
un magistrato titolare in ogni sede, alla 
copertura degli organici dei funzionari e 
del personale e all'ampliamento, ove ne­
cessario, degli organici stessi. (5-00272) 
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SAIA, VALPIANA e MAURA COS-
SUTTA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

nel provvedimento del 9 luglio 1996 di 
riclassificazione dei medicinali ai sensi del­
l'articolo 1, commi 2 e 5, del decreto-legge 
20 giugno 1996, n. 323, tutti i prodotti per 
uso ginecologico (antimicotici, chemiotera­
pici, disinfettanti, antibiotici) sono stati ri­
classificati nella fascia C del prontuario 
terapeutico nazionale, e cioè sono a totale 
carico degli assistiti; 

ciò arreca grave disagio alle donne 
che soffrono di tali patologie, spesso in 
modo ricorrente, le quali, spesso, sono 
maggiormente colpite da queste affezioni a 
causa di altre malattie sistematiche debi­
litanti (diabete, linfomi, Aids, ecc.) o anche 
per fattori costituzionali; 

questo atteggiamento assunto dalla 
Cuf è inspiegabile e, in questo caso, gra­
vemente discriminatorio per le donne che, 
per poter debellare affezioni dolorose e 
fastidiose, sono costrette ad affrontare in­
genti spese; 

le possibili cure alternative con anti­
biotici o antimicotici per via sistemica, 
oltre che spesso inefficaci, se non associate 
a terapie locali, sono spesso molto tossiche, 
specie per il fegato, e molto costose e sono 
certamente pericolose nelle forme ricor­
renti —: 

per quale motivo tutti i disinfettanti, 
i chemioterapici, gli antibiotici e gli anti­
micotici per uso ginecologico siano stati 
riclassificati in fascia C; 

se non valuti questo atto grave e 
discriminatorio soprattutto per le donne; 

se il Ministro ritenga che le affezioni 
infiammatorie, infettive, parassitarie e mi-
cotiche dell'apparato genitale debbano es­
sere o no curate adeguatamente; 

quale ritenga essere il protocollo te­
rapeutico alternativo per tali affezioni; 

se, alla luce di quanto su esposto, non 
ritenga opportuno rivedere immediata­
mente il prontuario onde riclassificare in 

fascia A i farmaci di cui in premessa, che, 
al prezzo più conveniente, abbiano la mi­
gliore efficacia terapeutica. (5-00273) 

LANDI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che risulta 
all'interrogante: 

in Biella, il giorno 6 giugno 1996, 
quattro persone appartenenti alla mede­
sima famiglia si sono tolte la vita moti­
vando il proprio gesto in virt della pro­
fonda prostrazione umana, fisica e soprat­
tutto morale, che derivava loro dall'essere 
sottoposti ad indagini giudiziarie da parte 
della locale procura della Repubblica re­
lativamente a fatti di abuso sessuale nei 
confronti di minori, indagini che i suicidi 
ritenevano dolosamente preordinate alla 
loro condanna in sede dibattimentale; 

la risonanza data dai mezzi di comu­
nicazione di massa al succitato episodio in 
particolare alle motivazioni addotte dai 
quattro suicidi per il loro gesto ha suscitato 
un'ondata emotiva nell'opinione pubblica 
che ha riacceso il dibattito sull'eccessiva 
disinvoltura investigativa di alcune procure 
italiane; 

testimonianze di noti ed affermati 
psicologi, dichiaratisi espressamente con­
vinti dell'innocenza dei quattro suicidi, 
hanno adombrato di erroneit l'operato in­
vestigativo della procura di Biella — : 

se il Ministro di grazia e giustizia 
ritenga utile ed opportuno, particolar­
mente in relazione specifica ai seguenti 
profili: 1) congruit e valore degli esperi­
menti peritali adottati; 2) omessa valuta­
zione della possibile ingerenza, nella testi­
monianza dei minori ipoteticamente abu­
sati, di persone non parti in causa parenti, 
affini o altri; 3) rispetto, da parte dell'uf­
ficio inquirente, di ogni adempimento di 
legge previsto per l'acquisizione della te­
stimonianza di minori ipoteticamente abu­
sati che sia volto a garantire il pieno ed 
effettivo del diritto di difesa da parte dei 
parenti indiziati medesimi inviare un'ispe­
zione ministeriale presso la procura della 
Repubblica di Biella, al fine di fugare ogni 
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dubbio circa errori, omissioni od abusi che 
abbiano avuto a verificarsi nelle sopramen­
zionate indagini relative al reato di abuso 
di minore, in virt di un non corretto fun­
zionamento della procura della Repubblica 
di Biella. (5-00274) 

TURCI. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

con la precettazione del 24 giugno 
1996 si sono ulteriormente evidenziate in­
congruenze e inadempienze nella gestione 
del servizio civile degli obiettori da parte 
del ministero della difesa; 

in particolare: 

enormi ritardi nell'esame ed accet­
tazione delle domande di servizio civile; 
inspiegabili e frequentissime precettazioni 
di ufficio; destinazione di obiettori non 
richiesti e non preparati al ruolo a deter­
minati enti, mentre quelli richiesti vengono 
destinati altrove; 

ritardi di comunicazione: gli obiet­
tori spesso ricevono comunicazione dell'av­
venuta precettazione il giorno stesso di 
inizio servizio; gli enti frequentemente non 
ricevono neppure tale comunicazione — : 

quali iniziative il Governo intenda 
assumere al fine di: 

dare indicazioni precise ed uni­
formi per tutto il territorio nazionale per 
la presentazione delle domande di accesso 
al servizio civile; 

garantire una adeguata azione in­
formativa a tutti i giovani chiamati alla 
leva attraverso gli enti locali; 

introdurre il criterio del silenzio-
assenso e richiedere di allegare la docu­
mentazione necessaria per accelerare 
l'esame delle domande; 

garantire la corrispondenza fra in­
dicazione dell'obiettore nella domanda, ri­
chiesta nominativa dell'ente e precetta­
zione; 

ridurre il numero degli scaglioni 
durante l'anno e soprattutto darne preven­
tiva informazione a tutti gli enti; 

concordare per ogni ente una per­
centuale di posti per eventuali obiettori che 
non hanno indicato un ente o non sono 
richiesti nominalmente; 

costruire un organismo ministe­
riale, tecnico consultivo, formato da enti, 
obiettori e ministero per affrontare le pro­
blematiche che man mano si presentano; 

garantire il finanziamento della 
formazione sia degli obiettori che dei re­
sponsabili dq^li enti; 

aprire nuove convenzioni o aumen­
tare il numero di posti nelle convenzioni 
attuali per accogliere il numero crescente 
di obiettori. (5-00275) 

NARDINI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

i giovani in cerca di prima occupa­
zione in Calabria sono ormai circa il 70 
per cento; 

è allarmante tale situazione per le 
condizioni di vita di donne e uomini; 

nel decreto-legge del 3 giugno 1996, 
n. 300, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 138 del 3 giugno 1996, sono contenute 
disposizioni urgenti in materia di lavori 
socialmente utili; all'articolo 1, comma 4, 
sono previsti finanziamenti di piani per 
l'inserimento professionale dei giovani 
privi di occupazione; 

come sia possibile che in quasi tutti i 
comuni, tranne alcune eccezioni, tali piani 
non vengano finanziati; 

cosa intenda fare perché i piani o 
progetti proposti per la prima occupazione 
abbiano in breve tempo, risposte afferma­
tive. (5-00276) 
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BACCINI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

con il passaggio del servizio ristoro, 
agli Aeroporti di Roma dalla società SIR 
ad Autogrill e Cremonini, era stato previsto 
il trasferimento di parte del personale alle 
nuove società di gestione del servizio; 

il contratto precedentemente appli­
cato a detto personale era quello del tra­
sporto aereo, che verrebbe ora modificato 
dalle società Autogrill e Cremonini in pub­
blico esercizio; 

le trattative intercorse tra le organiz­
zazioni sindacali, ministero dei trasporti e 
Aeroporti di Roma prevedevano la conser­
vazione dei diritti acquisiti, ivi incluso il 
contratto fino ad allora applicato; 

da alcuni giorni i dipendenti del ser­
vizio ristoro agli Aeroporti di Roma sono 
in sciopero; 

quali azioni intenda intraprendere 
per far sì che gli impegni già assunti ven­
gano rispettati; 

se non ritenga opportuno chiedere 
l'intervento degli Aeroporti di Roma, alla 
luce del comprensibile disservizio causato 
ai passeggeri in transito dallo sciopero in 
corso; 

se non ritenga opportuno, visti i man­
cati adempimenti delle società Autogrill e 
Cremonini, rivedere i termini della con­
cessione del servizio ristoro. (5-00277) 

PITTELLA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

la strada statale n. 95, itinerario di 
collegamento del raccordo autostradale 
Potenza-Sicignano - strada statale n. 598 
Fondo Val d'Agri e A3 Salerno-Reggio Ca­
labria, è stata ritenuta prioritaria nella 
programmazione regionale e nazionale 
perché rispondente alla esigenza di velo­
cizzare i tempi di collegamento tra la 
dorsale tirrenica e quella Adriatica; 

essa è stata finanziata e realizzata per 
cinque lotti su sei; 

il mancato finanziamento del sesto 
lotto (il cui progetto è stato redatto dal­
l'ANAS e ha ricevuto le autorizzazioni pre­
viste dalle amministrazioni competenti) da 
un lato vanificherebbe l'obiettivo di velo­
cizzazione dei collegamenti Tirreno-Adria-
tico, dall'altra creerebbe un obiettivo e 
serio problema di ingolfamento dell'abitato 
di Brienza, atteso che proprio il sesto lotto 
consentirebbe lo scavalcamento del pre­
detto centro; 

è necessario attivare subito i lotti 
finiti e trovare una soluzione transitoria 
per ovviare all'ingolfamento del centro abi­
tato di Brienza; 

un'opera di rilevanza strategica na­
zionale non può rimanere monca e incom­
piuta - : 

quali scelte intenda assumere il Go­
verno sulla vicenda. (5-00278) 

NARDINI e VALPIANA. - Ai Ministri 
della sanità e per la solidarietà sociale. — 
Per sapere — premesso che: 

i Sert sono stati istituiti con legge 
n. 390 del 9 ottobre 1990; 

i Sert sono servizi territoriali indi­
spensabili per quanti sono nel triste per­
corso della dipendenza da sostanze; 

in Calabria, nella ASL n. 10, che 
comprende trentatré comuni, non è mai 
stato istituito questo servizio; 

sono migliaia i tossicodipendenti in 
quella zona — : 

come sia possibile che la popolazione 
sia privata di un servizio così importante; 

cosa intendano fare perché la legge 
istitutiva sia applicata. (5-00279) 

GARRA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

la tratta ferroviaria Catania-dirama­
zione Lentini per Caltagirone è in esercizio 
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da circa un secolo e serve i numerosi 
comuni del Calatino (Scordia, Patagonia, 
Militello Val di Catania, Mineo, Vizzini, 
Licodia Eubea, Grammichele e Caltagirone, 
tutti in provincia di Catania); 

negli anni settanta, la tratta ferrovia­
ria suddetta è stata prolungata fino a Gela, 
attraversando il territorio a Sud della pro­
vincia di Caltanissetta e servendo i comuni 
di Niscemi (Caltanissetta) e Vittoria (Ra­
gusa); 

da sempre le automotrici e le vetture 
dei convogli sono del tipo più antiquato ed 
obsoleto, tant'è che conservano ancora la 
denominazione di « littorine », benché le 
fortune del fascio littorio siano già tra­
montate in quella plaga da 53 anni; 

Pusura del materiale rotabile appare 
oltre ogni limite di sicurezza; 

i binari ormai non sempre hanno il 
loro saldo vincolo con il suolo, perché le 
traversine non sono state sostituite o 

perché spesso i bulloni che legano i binari 
e traversine sono saltati; 

con il caldo estivo e per effetto delle 
deformazioni termiche che i binari pos­
sono subire, è temibile che i singoli seg­
menti di binario risultino sconnessi tra 
loro con evidente pericolo di deraglia­
mento di convogli; 

nell'impossibilità di interventi strut­
turali (da attuare in tempi brevi) sarebbe 
delittuoso non curare l'elementare manu­
tenzione ordinaria, comunque da attivare 
con più squadre ed in tempi rapidi se si 
vuole scongiurare il pericolo di tragiche 
conseguenze e perdita di vite umane a 
causa di terribili deragliamenti —: 

se le notizie suesposte siano a cono­
scenza del Ministro; 

se e quali interventi siano stati ap­
prontati, siano in corso di esecuzione o 
vengano disposti d'urgenza per fronteg­
giare l'emergenza anzicennata. (5-00280) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

LENTO. — Al Ministro della sanità. — 
Per conoscere - premesso che: 

alcuni trapiantati di fegato, al fine di 
impedire la reinfezione con il virus del­
l'epatite C, vengono sottoposti a terapia 
con il farmaco denominato « Virazole » (ri-
bavirina); 

tale farmaco, non ancora registrato in 
Italia, è entrato nell'uso comune in tale 
patologia; tale terapia viene praticata in 
centri specialistici, che regolarmente lo ac­
quistano tramite il servizio internazionale 
farmaci; 

ad un paziente siciliano, trapiantato 
di fegato e sottoposto a tale terapia presso 
l'Istituto nazionale per lo studio dei tumori 
di Milano - unità trapianto del fegato, tale 
terapia è stata interrotta in data 15 giugno 
1996 con nota in data 7 giugno 1996, 
indirizzata alla Unità sanitaria locale sici­
liana di competenza, con cui, adducendo a 
motivazione la « contingenza economica 
che affligge la sanità pubblica delle strut­
ture milanesi » veniva contemporanea­
mente invitata la Unità sanitaria locale 
competente « a prendersi carico della pre­
scritta terapia per il paziente »; 

in data 24 giugno 1996, in un'inter­
vista ad un quotidiano siciliano, il capo di 
gabinetto dell'assessorato regionale alla sa­
nità così si esprimeva: « Per erogare gra­
tuitamente questa medicina occorre un 
intervento ad hoc (sic!) ... Le risorse finan­
ziarie a disposizione della sanità sono ri­
dotte al lumicino ... Stiamo tentando di 
trovare un accordo con le aziende interes­
sate per individuare nel bilancio, tra i soldi 
che vengono erogati alle Unità sanitarie 
locali, la possibilità di pagare anche questi 
farmaci, in modo da venire incontro alle 
esigenze dei trapiantati » (sic!)', 

dal momento che, verosimilmente, so­
spendendo il trattamento con il precitato 

farmaco, si potrebbe presumibilmente an­
dare incontro alla possibilità di reimpianto 
della pregressa patologia, con l'alea di 
nuovo trapianto, certamente più oneroso 
del trattamento che si doveva adottare a 
scopo terapeuti co-profilattico — : 

quali interventi intenda e possa met­
tere in atto al fine di evitare che i cittadini 
italiani, indipendentemente dal luogo di 
nascita e residenza, possano avere garan­
tito lo stesso diritto al trattamento ed alla 
vita. (4-02043) 

MARENGO, ANTONIO RIZZO e RIC­
CIO. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

il ministero delle finanze continua ad 
avvalersi del gioco d'azzardo per rastrel­
lare un gran numero di miliardi dalle 
tasche degli italiani con l'illusione del facile 
arricchimento; 

la lotteria del « gratta e vinci » ha 
molte similitudini con la slot machine 
perché basata sulla comune caratteristica 
dei giochi a piccole scommesse, che ormai 
non avrebbero più ragione di essere vietati; 

la lotteria istantanea, anche per la 
martellante campagna promozionale, può 
con il tempo provocare problematiche 
comportamentali legate alle scommesse e 
alla dipendenza dal gioco; 

la vendita non è inibita ai minori; 

nel corso del Seminar on global ga-
ming market, svoltosi a fine giugno 1996 a 
Bruxelles, sono stati evidenziati gli effetti 
negativi della dipendenza di tali lotterie 
istantanee, soprattutto sui minori 

quali provvedimenti intenda mettere 
in atto affinché la vendita della lotteria 
« gratta e vinci » sia inibita ai minori e se 
ritenga di poter utilizzare parte degli 
enormi introiti erariali per impegni di ca­
rattere sociale e occupazionale nelle aree 
depresse del Paese. (4-02044) 
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BOVA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

presso il provveditorato agli studi di 
Reggio Calabria si sono di recente verificati 
due gravi episodi di aggressione nei con­
fronti del dottor Luigi Bellinvia, dirigente il 
reparto personale Ata e del signor Guido 
Filardi, in servizio nello stesso reparto; 

gli episodi sopramensionati presen­
tano una identica dinamica ed uguale mo­
dalità di attuazione e, per tali caratteristi­
che, riconducibili ad un preciso piano 
preordinato e posto in essere da persone 
assolutamente estranee all'ambito scola­
stico; 

l'estrema gravità dei fatti mira a con­
dizionare pesantemente il sereno e impar­
ziale svolgimento dell'attività dell'ufficio; 

i fatti assumono particolare gravità ed 
allarme in quanto si sono verificati in un 
ufficio da anni caratterizzato da: un forte 
clima di tensione e conflittualità; vistose 
carenze ed incongruenze strutturali e fun­
zionali; violazione di ogni elementare ca­
none di civile convivenza e di rispetto della 
dignità umana e professionale del perso­
nale; 

tale situazione è stata segnalata ripe­
tute volte dalle organizzazioni sindacali, 
aziendali e provinciali al Ministero della 
pubblica istruzione e, nonostante tutto ciò, 
non si è ancora ritenuto di dover disporre 
una approfondita indagine conoscitiva in 
loco -: 

quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare al fine di riportare serenità al­
l'interno degli uffici del provveditorato agli 
studi di Reggio Calabria; 

se non si ritenga necessario avviare 
una indagine conoscitiva sullo stato del 
provveditorato agli studi di Reggio Cala­
bria. (4-02045) 

OLIVERIO, PALMA, BOVA, BRAN-
CATI, BRUNETTI, GAETANI, MAURO, 
OLIVO, ROMANO CARRATELLI, SARA­
CENI e ARMANDO VENETO. - Al Mini­

stro delle risorse agricole, alimentari e fo­
restali. — Per sapere - premesso che: 

per il disposto dell'articolo 1 della 
legge n. 442/1984, il personale della fo­
restazione collocato in pensione non può 
essere reintegrato; 

dopo tredici anni, in particolare nelle 
aree montane, si è determinata una note­
vole riduzione di forza-lavoro, con un evi­
dente squilibrio rispetto alle esigenze di 
manutenzione e cura del bosco nonché 
dell'assetto idrogeologico del territorio; 

va considerata l'esigenza di garantire 
una compiuta e razionale esecuzione dei 
progetti di forestazione, peraltro già finan­
ziati; 

le opere di sistemazione idraulico-
forestale hanno concorso decisamente a 
limitare i danni, pur notevoli, verificatisi in 
Calabria dal novembre 1995 all'aprile 
1996; 

nelle scorse stagioni estive ingenti 
sono stati i danni al patrimonio forestale, 
determinati dagli incendi anche in conse­
guenza di un insufficiente servizio di pre­
venzione e di intervento; 

i programmi di sistemazione idrogeo­
logica, di silvicoltura, di prevenzione e di 
spegnimento degli incendi boschivi non 
possono essere compiutamente eseguiti per 
carenza di personale nelle aree monta­
ne - : 

non ritenga opportuno: 

a) autorizzare subito l'incremento 
delle giornate lavorative del personale a 
tempo determinato mediante l'utilizzo 
delle giornate lavorative venute meno per 
il collocamento in pensione e per altri 
motivi di cessazione dal servizio di perso­
nale dipendente; 

b) avviare una revisione comples­
siva della citata legge 442 al fine di evitare 
il depauperamento del patrimonio bo­
schivo della Calabria, con prevedibili con­
seguenze disastrose considerando anche la 
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possibilità di consentire il turn over della 
manodopera limitatamente ai territori 
montani. 

Tali misure possono essere realizzate 
senza aumento della spesa già destinata 
al settore, tenuto conto che la forte 
contrazione della manodopera rende di­
sponibili risorse finanziarie attraverso le 
quali è possibile completare i pro­
grammi necessari. (4-02046) 

FOTI, DELMASTRO DELLE VEDOVE e 
MIGLIORI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

l'attuale normativa fiscale prevede 
che la deducibilità degli automezzi utiliz­
zati nell'esercizio dell'impresa e del lavoro 
autonomo dipenda dalla cilindrata degli 
stessi; 

allo stato attuale, come è noto, sono 
deducibili le spese relative agli automezzi 
la cui cilindrata sia inferiore a 2.000 c e , 
se alimentati a benzina, ed a 2.500 c e , se 
alimentati a gasolio; 

ritengono gli interroganti che detto 
criterio sia, in qualche modo, superato dai 
tempi e dalla produzione delle industrie 
automobilistiche, che offrono autoveicoli di 
cilindrata inferiore ai limiti succitati che, 
in ragione delle particolari loro caratteri­
stiche e degli optionals offerti, hanno 
prezzi che sfiorano e sorpassano i cento 
milioni di lire, mentre alcune case auto­
mobilistiche propongono nel loro listino 
automezzi di cilindrata superiore a prezzi 
inferiori a quelli dianzi indicati. Non si può 
quindi affermare che la limitazione di ci­
lindrata abbia, ai fini della deducibilità dei 
costi degli automezzi, conseguenze positive 
sulle casse erariali; e vale il vero, in quanto 
le case automobilistiche sono, in Italia, 
sempre più orientate a offrire automezzi di 
cilindrata inferiore a quelle citate dotate di 
tutti gli accessori che le rendono, di fatto, 
un mezzo per ridurre il carico fiscale degli 
acquirenti, che Utilizzano l'acquisto del­
l'auto come strumento improprio di ridu­
zione del carico fiscale; 

pare agli interroganti che, così come 
attualmente strutturato, il sistema della 
deduzione del costo per autoveicoli generi 
uno spostamento del carico fiscale dalla 
categoria degli operatori economici che 
dispongono di forti risorse da destinare a 
tali acquisti, ai danni di quella dei soggetti 
economici che ricorrono all'acquisto di au­
toveicoli di prezzo inferiore - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
sull'attuale normativa fiscale, introdu­
cendo un limite di prezzo alla deducibilità 
del costo degli autoveicoli utilizzati nel­
l'esercizio di impresa o di lavoro auto­
nomo, cosicché non sia più discriminante 
la potenza fiscale degli stessi, ma solo il 
loro prezzo di acquisto, con ciò concor­
rendo a ripristinare una più equa distri­
buzione del carico fiscale. (4-02047) 

BOATO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

nell'orario estivo 1996 delle Ferrovie 
dello Stato, per quanto riguarda la sta­
zione di Avio sulla linea Trento-Verona, 
sono state soppresse le fermate, fra le 
poche precedentemente previste, delle ore 
7,01 (in direzione Verona) e delle ore 18,18 
(in direzione Trento); 

molti treni, nelle due direzioni, non 
fermano ad Avio, mentre fermano in di­
verse altre stazioni della linea, di impor­
tanza certamente paragonabile a quella di 
Avio; 

a giustificazione di dette scelte, le 
Ferrovie dello Stato sembrano portare la 
motivazione della scarsezza dell'utenza; 

al contrario, proprio la progressiva 
riduzione del numero delle corse previste 
sta impedendo all'utenza di utilizzare il 
mezzo su rotaia per il proprio pendolari­
smo —: 

se non si intenda suggerire con ur­
genza alle Ferrovie dello Stato il ripristino 
della situazione precedente e anzi il po­
tenziamento del servizio della stazione di 
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Avio, proprio nell'ottica di garantire l'am­
pliamento dell'utenza stessa. (4-02048) 

MESSA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 20 giugno 1996 la regione 
Lazio, assessorato alla sanità, ha invitato 
tutti i medici abilitati in data « novembre 
1995 » a presentare certificazione atte­
stante giorno, mese ed anno dell'ultima 
prova da ciascuno sostenuta; 

da informazioni assunte presso l'as­
sessorato, risulterebbe che la regione Lazio 
è intenzionata a cancellare dalla gradua­
toria regionale oramai approvata tutti i 
medici che hanno sostenuto l'ultima prova 
per l'abilitazione nella sessione novembre 
1994, ma nell'anno 1995, in quanto il de­
creto ministeriale 15 dicembre 1994 aveva 
stabilito che « tutti i medici abilitati al­
l'esercizio professionale entro il 31 dicem­
bre 1994 hanno diritto ad esercitare l'at­
tività professionale di medico di medicina 
generale nell'ambito del servizio sanitario 
nazionale; 

detto decreto è stato pubblicato 
quando già erano in corso gli esami di 
Stato e di abilitazione della seconda ses­
sione per l'anno 1993-novembre 1994 per 
i laureati in medicina e chirurgia fino allo 
stesso novembre 1994, con gli esami già 
calendarizzati dalle singole commissioni 
sulla base anche dell'ordine alfabetico de­
gli abilitanti, per cui alcuni candidati so­
stenevano l'ultimo esame prima del 31 
dicembre 1994 e altri, non per loro colpa, 
bensì per scelta delle commissioni, nella 
medesima sessione, ma dopo il 1° gennaio 
1995; 

la pubblicazione di coloro che ave­
vano ottenuto l'abilitazione avvenne poi in 
un unico elenco pubblicato nel febbraio 
1995; 

in seguito, tutti i medici che avevano 
ottenuto l'abilitazione nella sessione di no­
vembre 1994 (pur se per alcuni di essi nel 
gennaio 1995), venivano inseriti nella gra­

duatoria unica regionale provvisoria per 
l'anno 1996, adottata con propria delibe­
razione di giunta 11169/95; 

da allora i medici iniziavano ad 
operare per il servizio sanitario nazionale; 

se il nuovo orientamento della re­
gione, che minaccia la cancellazione dalla 
graduatoria regionale dei medici di quei 
professionisti che pur essendosi abilitati 
nella sessione di novembre 1994 non ab­
biano, per mero caso, sostenuto l'ultimo 
esame entro il 31 dicembre 1994, non 
possa configurare abuso di potere; 

se non ritenga necessario emanare 
una direttiva urgente contenente l'inter­
pretazione autentica di quanto disposto dal 
decreto ministeriale 15 luglio 1995 nel 
senso auspicato; 

cosa in intenda fare il Ministro in­
terrogato per evitare gravissimi ed ingiusti 
danni a carico di incolpevoli professionisti. 

(4-02049) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la situazione patrimoniale del-
PEnasarco va aggravandosi per la mancata 
previsione di un riequilibrio tra le entrate 
contributive e le prestazioni pensionistiche; 

nonostante le ingenti spese per l'in­
formazione delle procedure, ancora centi­
naia di centinaia di miliardi di contributi 
ogni anno non riescono ad essere accre­
ditati sui conti singoli iscritti, determi­
nando gravi ritardi nell'erogazione delle 
prestazioni, in particolare di quelle pen­
sionistiche, per le quali devono essere li­
quidate ingenti somme a titolo di interessi 
per mancato pagamento, la cui gestione è 
affidata ad avvocati domiciliatari le cui 
parcelle aggravano ancora di più i costi già 
onerosi; 

investimenti immobiliari a dir poco 
azzardati, come i centri' commerciali ac­
quistati a Milano, sono da anni improdut­
tivi di reddito; 
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10 stato di totale inerzia in cui versa 
la stessa sede dell'ente, nella quale non 
funzionano più gli ascensori ed in cui si è 
da ultimo registrato un principio di incen­
dio, determina l'insostenibile situazione 
per cui le pratiche relative ai pensionati 
giacciono ammucchiate nei corridoi del­
l'ente, come l'interpellante ha potuto per­
sonalmente constatare; 

11 persistente rifiuto di avviare le trat­
tative per il contratto decentrato, ai sensi 
dell'articolo 5 del vigente contratto collet­
tivo nazionale di lavoro, ha indotto una 
conflittualità permanente con le organiz­
zazioni sindacali, a tutto danno del per­
sonale dell'ente e con gravi ripercussioni 
sulla funzionalità del medesimo - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
il Ministro nei confronti dell'Amministra­
zione dell'Enasarco il cui immobilismo ed 
incapacità gestionale sta conducendo l'ente 
ad uno stato di degrado sempre più ac­
centuato; 

se sia a conoscenza del fatto che 
nessuna decisione è stata adottata in or­
dine alla privatizzazione di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 509 del 
1994. (4-02050) 

ANGELICI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

nel dicembre 1995, licenziando la 
legge finanziaria per il 1996, il Governo 
Dini, e per esso l'allora Ministro della 
pubblica istruzione Lombardi, stabiliva che 
entro 150 giorni dovesse essere pubblicata 
l'ordinanza istitutiva dei corsi abilitanti 
per i docenti precari che avessero inse­
gnato per 360 giorni nell'ultimo quinquen­
nio, di cui 180 giorni nell'ultimo biennio; 

in data 10 maggio 1996 è stata ap­
portata, su detta materia, una specifica, 
che sottolineava la possibilità di parteci­
pazione dei docenti di tutte scuole di or­
dine e grado statali e di quelle legalmente 
riconosciute; 

da oltre cinque anni non vengono 
indetti concorsi per i docenti delle scuole 
medie inferiori e superiori - : 

per quali ragioni il Ministro della 
pubblica istruzione abbia, deciso motu 
proprio di non far effettuare più i corsi 
abilitanti; 

quando e con quali procedure il Mi­
nistro intenda risolvere il problema. 

(4-02051) 

FOTI. — Ai Ministri dell'ambiente e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

nel novembre del 1990 vennero rin­
venute in località Mulino Noce Del Gallo, 
in comune di Nibbiano (PC), sostanze di 
tipo oleoso e residui catramosi; 

ai tecnici della allora denominata Usi 
n. 1 venne affidato l'incarico di appurare, 
anche tramite analisi di laboratorio, il 
grado di tossicità e il livello di inquina­
mento eventualmente determinato dai re­
sidui rinvenuti - : 

se siano noti, al Ministro dell'am­
biente, i risultati delle analisi, le caratte­
ristiche del materiale rinvenuto, gli even­
tuali interventi posti in essere per la bo­
nifica dell'area interessata; 

se risultino pendenti al riguardo pro­
cedimenti penali e, in caso affermativo, in 
quale stadio si trovino e se siano stati 
formalmente elevati i relativi capi d'impu­
tazione. (4-02052) 

SUSINI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

si è appresa ufficiosamente la notizia 
che da parte del provveditore agli studi di 
Livorno non sarebbero state accolte le ri­
chieste di tempo pieno avanzate dalle 
scuole elementari di Nugola e Colognole, 
nonché lo sdoppiamento delle future classi 
terze della scuola elementare di Vicarello, 



Atti Parlamentari - 1658 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 LUGLIO 1996 

sdoppiamento dovuto a presenza di por­
tatori di handicap in una classe con ven­
tuno alunni; 

tale scelta costringerebbe tre bambini 
di sei anni di Colognole a spostarsi dal loro 
paese per frequentare la prima elementare 
a Collesalvetti, obbligandoli a subire una 
situazione di notevole disagio visto il per­
corso stradale che dovrebbero effettuare, 
allontanandoli inoltre dal proprio contesto 
socio-ambientale e contribuendo ad allen­
tare le opportunità di socializzazione e di 
fusione col gruppo di origine e apparte­
nenza; 

il non accogliere la richiesta di far 
decollare tutto il plesso di Nugola con 
classi a tempo pieno significa non aver 
colto l'aspetto socio-pedagogico del pro­
getto, che invece ha come volontà essen­
ziale il voler trasformare la scuola in vero 
e proprio centro di aggregazione sociale, di 
alfabetizzazione culturale, di istituzione 
integrata nel territorio per lo sviluppo pri­
mario della personalità; 

10 sdoppiamento della futura classe 
terza a Vicarello risulta essere condicio 
sine qua non affinché anche agli alunni in 
difficoltà sia riconosciuta pari dignità e 
affinché le diversità non si trasformino in 
disuguaglianze; 

11 comune di Collesalvetti si era im­
pegnato ad erogare i servizi indispensabili 
per la realizzazione del tempo pieno del 
plesso di Nugola — : 

se si intenda urgentemente interve­
nire affinché: 

1) le proposte avanzate dalle scuole 
elementari di Nugola, Colognole e Vicarello 
vengano accolte in sede di nomina del 
personale; 

2) sia garantita l'esistenza ed il 
pieno funzionamento del plesso scolastico 
di Colognole, riqualificandone il ruolo fon­
damentale di collegamento con la realtà 
del territorio e compiendo un passo in 
avanti nella tutela delle più difficili situa­
zioni di disagio sociale e familiare di quella 
realtà; 

3) si tenga opportunamente conto 
delle difficoltà dei portatori di handicap 
risolvendo i problemi che si presentano nei 
vari plessi e soprattutto in merito alla 
situazione delle future terze classi della 
scuola elementare di Vicarello andando 
nella direzione di una completa e oppor­
tuna tutela dei loro diritti. (4-02053) 

MUSSOLINI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere — premesso che: 

secondo gli ultimi dati forniti dal-
l'Istat, nei primi tre mesi del 1996 i delitti 
denunciati all'autorità giudiziaria da poli­
zia, carabinieri e guardia di finanza sono 
aumentati dell'I 1,7 per cento rispetto al 
primo trimestre dell'anno passato; 

la forte crescita conferma il riemer­
gere della tendenza all'aumento della cri­
minalità che, dopo un periodo di tregua, 
aveva caratterizzato il 1995; 

a fronte di questi dati ve n'è uno 
ancor più significativo ed allarmante, co­
stituito dal modesto incremento delle per­
sone denunciate e in una decisa flessione 
di quelle arrestate — : 

quali siano le iniziative che il Mini­
stro interrogato intenda assumere in tempi 
rapidi per incrementare i mezzi tecnologici 
e finanziari delle forze di polizia impe­
gnate nel controllo del territorio, in modo 
da favorire l'attività delle stesse su tutto il 
territorio nazionale per la sicurezza dei 
cittadini, tenendo presente che proprio dal 
1995 ad oggi sono stati in carica al Vimi­
nale rappresentanti del centrosinistra. 

(4-02054) 

MUSSOLINI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per conoscere - premesso che: 

da molti mesi diverse procure della 
Repubblica sono investite da polemiche a 
seguito di indagini giudiziarie e disciplinari 
nei confronti di alcuni componenti dei 
rispettivi uffici; 

molti episodi sono nati da indagini 
giudiziarie ma, purtroppo, altri sono il 
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frutto di « veleni » che, ad intervalli più o 
meno regolari, vengono diffusi nei tribu­
nali; 

a causa di ciò, gli ambienti giudiziari 
delle circoscrizioni di appartenenza po­
trebbero risentire della pressione cui sono 
sottoposti da troppo tempo, a tal punto da 
non garantire a pieno i cittadini della 
equità e della trasparenza che debbono 
connotare in senso lato tutta la attività 
giudiziaria — : 

quali siano le iniziative che il Mini­
stro interrogato intenda assumere, anche 
attraverso .modifiche dell'ordinamento vi­
gente, per porre fine a questi episodi che 
danneggiano sia il lavoro dei magistrati sia 
la credibilità che i cittadini ripongono nelle 
istituzioni. (4-02055) 

MIGLIORI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere: 

se sia a conoscenza dello stato in cui, 
ormai da tempo, versa la Biblioteca na­
zionale di Firenze, una delle istituzioni 
culturali più prestigiose della città; 

quali misure intenda adottare af­
finché possano essere ripristinate in tempi 
brevi le condizioni di un accettabile fun­
zionamento della struttura stessa. 

(4-02056) 

MIGLIORI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

i media hanno dato notizia delle di­
chiarazioni contenute nel libro dell'ex giu­
dice Francesco Ferri — già presidente della 
corte d'assise d'appello che ha giudicato in 
secondo grado Pietro Pacciani - contenenti 
gravi critiche ai metodi investigativi della 
procura della Repubblica di Firenze in 
merito alle indagini sul cosiddetto « mostro 
di Firenze » —: 

se non si ritenga urgente ed oppor­
tuno verificare l'esatta consistenza di tali 
critiche, promuovendo apposita ispezione 
al fine di ristabilire un clima di serenità 

per l'amministrazione della giustizia a Fi­
renze. (4-02057) 

MIGLIORI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere: 

se sia a conoscenza della situazione 
che si è venuta a creare all'interno della 
struttura dell'« Istituto nazionale recupero 
e cura anziani » di Poggiosecco a Firenze, 
dove da tempo tre primari riscuotono il 
proprio stipendio senza essere messi nelle 
condizioni di poter svolgere il loro lavoro; 

quale sia il motivo per il quale alcune 
Usi toscane, come Pisa e Prato, abbiano 
bandito concorsi per primario di urologia 
quando la struttura aveva già nella regione 
tre primari disponibili a Firenze; 

se non ritenga questo uno spreco di 
risorse umane ed economiche presente al­
l'interno dell'organizzazione sanitaria to­
scana; 

quali misure intenda adottare af­
finché possa essere risolta questa incredi­
bile situazione. (4-02058) 

MIGLIORI e ZACCHERA. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi­
nistro dell'interno. — Per sapere: 

quali siano i motivi, i compiti ed il 
ruolo istituzionale della istituenda confe­
renza Stato-città rispetto: a) alla comples­
siva riforma istituzionale di cui - pur 
nell'ambito della potestà in merito del Par­
lamento - il Governo può e deve fornire 
un adeguato e coerente contributo a Co­
stituzione vigente; b) alla conferenza Stato-
Regioni, prevista dalla legge n. 400 del 23 
agosto 1988; c) all'annunciata proposta di 
legge del Governo in materia di delega per 
la ridefinizione delle funzioni amministra­
tive, così come previsto nel Documento di 
programmazione economico-finanziaria; 
d) alla prevista revisione della legge n. 142 
del 1990. (4-02059) 
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MIGLIORI. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

il tradizionale comparto economico 
del « cotto » di Impruneta (FI), antica 
forma di produzioni in fornaci a fuoco a 
legna, si trova in crisi di mercato e con­
seguentemente occupazionale; 

tale settore occupa trecento addetti 
dislocati in una ventina di aziende, per un 
fatturato di ottanta miliardi nel 1995 — : 

quali iniziative urgenti di promo­
zione del prodotto si intendano assu­
mere in merito. (4-02060) 

MIGLIORI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

ormai da lunghi anni si attende l'ac­
celerazione dei lavori inerenti la realizza­
zione della Sgc cosiddetta dei « Due Mari », 
fondamentale collegamento fra Adriatico e 
Tirreno (Grosseto-Fano); 

in data 5 giugno 1996 il sottosegre­
tario ai lavori pubblici Bargone ha incon­
trato una delegazione della provincia di 
Arezzo e della regione Toscana « per poter 
dare risposta già nei prossimi giorni » in 
merito a tale tema; 

l'assoluta urgenza di allacciamento 
del tratto aretino della « Due Mari » alla 
E45 rappresenta una priorità già inserita 
nel piano regionale integrato dei trasporti 
della Toscana e le province di Grosseto e 
di Siena vivono condizioni di grave deficit 
infrastnitturale, che ne rallentano pesan­
temente lo sviluppo — : 

quali iniziative finanziarie e proget­
tuali si intendano assumere in via d'ur­
genza per la celere realizzazione della Sgc 
«Due Mari» (Grosseto-Fano). (4-02061) 

LOSURDO. — Ai Ministri delle risorse 
agricole, alimentari e forestali e del com­
mercio con l'estero. — Per sapere — pre­
messo che: 

le attività commerciali statunitensi 
hanno deciso di elevare mediamente al 16 
per cento tutti i dazi sulle importazioni di 
pasta italiana; 

tale aumento provocherà una inevi­
tabile e considerevole limitazione dei 
prezzi della pasta italiana sul mercato sta­
tunitense, nel quale il nostro prodotto ali­
mentare aveva conquistato una apprezza­
bile quota, soprattutto per la sua qualità 
sempre più apprezzata — : 

quali misure il Governo italiano in­
tenda adottare per difendere il prodotto 
italiano, ingiustamente colpito da misure 
protezionistiche statunitensi, assoluta­
mente arbitrarie specie se si considera che 
la pasta italiana è di qualità diversa da 
quella prodotta dall'industria statunitense, 
e quindi non concorrenziali con la stessa; 

se, in particolare, ritenga di adottare 
apposite misure nel senso di condizionare 
l'importazione senza dazio di grano dagli 
Stati Uniti alla possibilità di esportare 
senza dazio la stessa quantità di pasta nel 
paese nordamericano. (4-02062) 

PAISSAN. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

il capo di stato maggiore delle forze 
armate, ammiraglio Guido Venturoni, in 
una intervista rilasciata al settimanale Pa­
norama dell'I 1 luglio 1996, pagina 46, dal 
titolo « Scusi, interessano duemila caser­
me? », afferma, riferendosi al nuovo mo­
dello di difesa: « Abbiamo cominciato ad 
attuarlo senza tutti i crismi ufficiali perché 
le leggi che lo riguardano sono ancora in 
corso di approvazione nei due rami del 
Parlamento »; 

il nuovo modello di difesa è un do­
cumento elaborato dai vertici militari e 
presentato al Parlamento nel 1991 dal Mi­
nistro della difesa prò tempore Virginio 
Rognoni e successivamente aggiornato e 
modificato dai suoi successori (Andò, Fab­
bri, Previti e Corcione), ma al quale non 
hanno mai fatto seguito provvedimenti le­
gislativi - : 
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se sia a conoscenza di iniziative da 
parte dei vertici della difesa di attuazione 
dei principi contenuti nei documenti sul 
nuovo modello di difesa senza le oppor­
tune coperture legislative; 

quali siano queste ristrutturazioni già 
attuate o in stato di attuazione; 

cosa intenda fare per riportare, even­
tualmente, la situazione nei binari della 
legalità. (4-02063) 

VINCENZO BIANCHI, MARZANO, 
MANCUSO e FRATTINI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del 
tesoro, del bilancio e programmazione eco­
nomica e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere - premesso 
che: 

i fondi strutturali che l'Unione euro­
pea mette a disposizione dell'Italia non 
vengono utilizzati o vengono utilizzati con 
molto ritardo: è questo l'ammonimento di 
Bruxelles a pochi giorni dalla riunione del 
comitato di sorveglianza - obiettivo 1; 

secondo i più recenti dati a disposi­
zione di Bruxelles, aggiornati a metà mag­
gio del 1996, l'Italia è riuscita a spendere 
solo il 7,6 per cento del totale dei fondi 
strutturali a disposizione delle regioni-
obiettivo 1 per il periodo 1994-1999, oltre 
31,5 miliardi di Ecu (più di sessanta mila 
miliardi di lire) tra contributi comunitari e 
cofinanziamenti statali; 

a preoccupare maggiormente sono, 
comunque, le statistiche di raffronto con 
gli altri paesi, dalle quali si evidenzia come 
l'Italia sia stata veramente l'ultima della 
classe in materia di utilizzo dei fondi co­
munitari; si pensi, infatti, che la Grecia era 
riuscita a spendere a fine 1995 il 17 per 
cento dei fondi, la Spagna ed il Portogallo 
il 23 per cento, l'Irlanda il 27 per cento; 

l'inefficienza, la burocrazia combi­
nata alla cattiva gestione politica soprat­
tutto a livello regionale, la creazione di 
sovrastrutture nella gestione dei fondi, l'ul­
tima delle quali è la « cabina di regia », 
hanno costretto sino ad oggi l'Italia a farsi 

concedere una serie di proroghe per non 
perdere definitivamente i soldi messi a 
disposizione dall'Unione europea; 

il livello di utilizzazione dei fondi 
1994-1999 è peggiore di quello che carat­
terizzava la vecchia programmazione dei 
fondi strutturali - : 

quali iniziative intenda adottare il 
Governo per consentire un più efficace 
utilizzo dei fondi comunitari, che sono 
diventati uno degli elementi fondamentali 
per lo sviluppo economico ed occupazio­
nale del nostro Paese; 

se risulti vero che per i trasferimenti 
pubblici verranno utilizzati i fondi comu­
nitari; 

quali misure urgenti intenda adottare 
il Governo per la programmazione dei 
fondi comunitari, tenuto conto anche delle 
recenti dimissioni del dottor Emidio Gio-
van Battista, scoraggiato dalla inefficenza 
dello Stato italiano in materia. (4-02064) 

LOSURDO. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per co­
noscere: 

quale sia stato nel dettaglio l'esito del 
« pacchetto prezzo » nell'ultimo Consiglio 
dei ministri di Bruxelles. (4-02065) 

BIANCHI CLERICI, GIANCARLO GIO-
GETTI, FRIGERIO e MARONI. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere — premesso che: 

in data 15 luglio 1996 è stata convocata 
presso il palazzo della regione Lombardia 
in Milano, conferenza di servizi per il 
progetto Malpensa 2000, con all'ordine del 
giorno: « strada statale 336 dell'aeroporto 
di Malpensa. Lavori di costruzioni del col­
legamento alla nuova aerostazione di Mal­
pensa e raccordo alla strada statale n. 527 
« Bustese » quarto lotto; 

tale conferenza di servizio vede par­
tecipare al tavolo dei lavori una ventina di 
interlocutori, tra i quali si segnalano, per 
importanza di coinvolgimento, il ministero 
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dei lavori pubblici, il ministero dei tra­
sporti, il ministero dei beni culturali e 
ambientali, il ministero della difesa, la 
regione Lombardia, la provincia di Varese, 
i comuni che ospitano l'insediamento ae­
roportuale, la società autostrade, l'Anas e 
la Sea, società costruttrice dell'aerosta­
zione; 

alla riunione in oggetto erano pre­
senti tutti i partecipanti, all'uopo convocati 
dall'organismo capofila, il ministero dei 
lavori pubblici, rappresentato dallo stesso 
ministro, dottor Antonio Di Pietro; 

la riunione, programmata per le ore 
10,30, è stata dapprima rinviata e poi 
sospesa per l'assenza di uno degli interlo­
cutori, ossia il rappresentante del mini­
stero dell'ambiente; 

la riunione è stata infine rinviata al 
26 luglio 1996 questa volta con convoca­
zione in Roma; 

come è noto, i lavori al cantiere di 
Malpensa 2000 procedono, dopo innume­
revoli traversie, finalmente spediti, grazie 
soprattutto al fattivo apporto degli enti 
locali interessati, e, secondo previsione 
l'aerostazione sarà inaugurata nel gennaio 
1998; 

a fronte della grandiosità dell'opera vi 
sono paurose carenze di programmazione, 
progettazione e finanziamento delle infra­
strutture viabilistiche su gomma e su ro­
taia, con rischio di gravissima penalizza­
zione del traffico, già pesante, sulla viabi­
lità del varesotto e e dell'alto milanese — : 

per quale motivo il rappresentante 
del ministero dell'ambiente non fosse pre­
sente alla riunione della conferenza di 
servizi, del 15 luglio 1996; 

come il Presidente del Consiglio valuti 
tale mancanza, che ritarda, per l'ennesima 
volta, l'iter amministrativo e burocratico 
degli indispensabili lavori per l'adegua­
mento della viabilità su gomma e su rotaia 
senza i quali il progetto Malpensa 2000 
rimarrà una cattedrale nel deserto e le cui 
conseguenze sulla viabilità ordinaria del 

varesotto e dell'alto milanese saranno ca­
tastrofiche. (4-02066) 

REPETTO, — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che­

la linea ferroviaria Genova-Milano è 
soggetta a frequenti ritardi a causa del 
traffico intenso che la caratterizza; 

in diverse occasioni il Ministro com­
petente ha annunciato l'intenzione di com­
prendere nel progetto « alta velocità » an­
che la suddetta tratta; 

l'importanza del progetto di cui sopra 
non elimina le gravi carenze delle linee 
ferroviarie interne che collegano Genova 
con tutto il territorio ligure e che, in 
mancanza di un ammodernamento preli­
minare alla realizzazione dell'alta velocità 
renderebbe quest'ultima un investimento 
improduttivo e poco funzionale; 

un ulteriore problema è rappresen­
tato dalla tratta Genova-Livorno-Roma, in 
cui negli ultimi mesi del 1995 si sono 
verificati numerosi incidenti e deraglia­
menti; 

i cittadini liguri lamentano la scarsa 
manutenzione e pulizia delle carrozze, 
l'obsolescenza del materiale rotabile, lo 
stato di abbandono di alcune stazioni 
nonché la mancanza di controlli sui con­
vogli, unitamente ai frequenti ritardi; 

a tutt'oggi, alle soglie del 2000, esi­
stono in Liguria linee ferroviarie a binario 
unico, con la pericolosità ed i rallenta­
menti che ne derivano: per il raddoppio 
della tratta Genova-Ventimiglia, nono­
stante le tavole rotonde, i progetti ed altro, 
non si vedono risultati tangibili — : 

se risponda al vero che per il per­
corso tra S. Lorenzo ed Ospedaletti (circa 
24 chilometri) si prevede che i lavori di 
realizzazione del raddoppio finiscano en­
tro due anni, mentre per il percorso Finale 
Ligure-San Lorenzo (circa 50 chilometri) 
ancora non esista, nemmeno su carta, al­
cun progetto esecutivo; 
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quali provvedimenti intenda adottare 
il Ministro interrogato al fine, di garantire 
ai cittadini della regione Liguria un servi­
zio sicuro ed efficiente, la cui mancanza si 
ripercuote necessariamente e negativa­
mente anche sul turismo regionale, risorsa 
importante per il territorio. (4-02067) 

NOVELLI. — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali — Per conoscere -
premesso che: 

nel comune di Sauze, in provincia di 
Torino, nel 1947 è stata costruita una 
stazione-albergo della slittovia al Lago 
Nero, su progetto dell'architetto Carlo Mol­
lino; 

si tratta di un'opera di pregevole in­
teresse storico e architettonico, quale di 
« inserimento che concilia tradizione (il 
rascard) e modernità »; 

tale opera si trova in grave stato di 
degrado e di abbandono — : 

quali iniziative d'intesa con il Co­
mune di Sauze, la provincia di Torino, la 
soprintendenza ai beni architettonici si in­
tendano adottare per restaurare que­
st'opera e per il suo utilizzo conseguente, 
anche in previsione dei giochi olimpici che 
si svolgeranno al Sestriere. (4-02068) 

CARUANO, RABBITO, CAPPELLA, 
BORROMETI, LENTO, LUMIA e RIZZA. -
Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

il recente macabro ritrovamento di 
tre giovani di Vittoria (Gaetano Butera, 
Angelo Di Nicola e Raffaele Di Stefano), 
uccisi dalla mafia nell'ambito di una 
guerra tra cosche, risulta essere il segnale 
di una pericolosa recrudescenza della cri­
minalità nel territorio di Vittoria; 

risulta ormai lungo l'elenco delle vit­
time ed il traffico della droga e il racket 
delle estorsioni sembra aver assunto pro­
porzioni allarmanti nella provincia di Ra­
gusa; 

risultano ancora scomparsi, dal 5 lu­
glio 1996, altri due giovani di Vittoria; 

più volte, a seguito di episodi di de­
linquenza organizzata, sono stati richiesti 
dal sindaco e dal consiglio comunale di 
Vittoria, dal consiglio provinciale di Ra­
gusa, interventi straordinari per garantire 
una presenza adeguata dello Stato in que­
sto territorio, poter consentire alla sua 
popolazione di vivere e operare senza la 
paura di una criminalità sempre più in­
vadente —: 

se non ritenga di prevedere misure a 
garanzia di una presenza più efficace dello 
Stato in questo territorio attraverso un 
potenziamento significativo e straordinario 
dell'organico e dei mezzi a disposizione 
delle forze dell'ordine nella città di Vitto­
ria. (4-02069) 

NARDINI e GIORDANO. - Ai Ministri 
del lavoro e della previdenza sociale e delle 
poste e delle telecomunicazioni — Per sa­
pere - premesso che: 

in data 23 maggio 1996 sono stati 
licenziati in tronco diciannove lavoratori 
(su un numero complessivo di 22) dell'In-
telba srl di Bari appartenenti al gruppo 
Ericsson Tic; 

questo è l'ultimo atto di una politica 
aziendale di smantellamento di tutte le sue 
strutture con conseguenti gravi costi sociali 
ed economici che gravano sui lavoratori — 
per la gran parte meridionali - che il 
gruppo Ericsson Tic, operante nel settore 
delle telecomunicazioni, sta operando dal 
giugno 1994; 

il licenziamento dei diciannove lavo­
ratori dell'Intelba srl segue — a dimostra­
zione ulteriore della protervia della Erics­
son Tic — di almeno tre giorni un incontro 
svoltosi presso il ministero del lavoro tra 
alti funzionari dello stesso ministero e i 
rappresentanti della Ericsson Tic, avente 
all'ordine del giorno esattamente la grave 
situazione occupazionale del gruppo; 

in quella sede, la Ericsson Tic si im­
pegnò, nei confronti del Ministro, a so-
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spendere qualsiasi procedura di licenzia­
mento per dar modo allo stesso di indivi­
duare e proporre possibili soluzioni tese ad 
evitare i licenziamenti stessi - : 

se il Ministro del lavoro sia cono­
scenza dei fatti suesposti; 

se e quando intenda convocare l'Eri-
csson Tic per chiedere conto di quanto è 
avvenuto e dei mancati impegni della 
stessa; 

quali misure intenda adottare perché 
rientrino immediatamente i diciannove li­
cenziamenti dei lavoratori della Intelba srl 
e si awii una politica di stabilità occupa­
zionale; 

se i Ministri siano a conoscenza delle 
pratiche continue di subappalto dei lavori 
che imperano in questo settore e che con­
corrono a minare i livelli occupazionali; 

quali misure intendano assumere nei 
confronti della Telecom-Italia per elimi­
nare tali pratiche di affidamento dei lavori. 

(4-02070) 

CENNAMO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

il signor Galasso Massimo, in possesso 
del diploma di infermiere professionale, è 
risultato idoneo al concorso a 108 posti di 
infermieri professionali presso l'ospedale 
« Niguarda la Granda » di Milano; 

ha presentato la documentazione ne­
cessaria ed è stato sottoposto alla visita 
medica presso l'ospedale Niguarda per es­
sere temporaneamente assunto per una 
sostituzione da luglio a dicembre 1996; 

a voce gli è stato comunicato di non 
essere risultato idoneo a visita medica, 
contestandoglisi, inoltre, la validità del di­
ploma rilasciato dalla scuola infermieri di 
Napoli; 

il signor Galasso ha una riduzione di 
capacità lavorativa accertata del 46 per 
cento, per esiti di paresi ostetrica all'arto 
superiore destro; 

la propria invalidità non gli ha im­
pedito di partecipare al corso e di essere 
utilizzato in diversi reparti dei vari ospe­
dali di Napoli per conseguire il diploma, 
nonché di esercitare privatamente la pro­
fessione, essendo iscritto all'albo degli in­
fermieri professionali; 

tutti i certificati medico-legali finora 
rilasciati dalla Usi hanno confermato la 
non compromissione delle funzioni di in­
fermiere da parte del lieve handicap -: 

se non intenda intervenire con ur­
genza nei confronti dei responsabili af­
finché sia rispettato il diritto all'avvia­
mento al lavoro del signor Galasso Mas­
simo, e se non intenda disporre idonei 
accertamenti al fine di valutare se vi siano 
stati, da parte dei dirigenti dell'ospedale 
Niguarda di Milano, violazioni delle vigenti 
norme in materia di assunzione tempora­
nea. (4-02071) 

CAPARINI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

la signora Totis Domenica, residente 
in Darfo, via Cimavilla n. 25, lamenta che 
l'Azienda nazionale autonoma delle strade 
(Anas), compartimento regionale per la 
viabilità, non ha ancora provveduto alla 
liquidazione dell'indennizzo dovutole per 
l'esproprio dei terreni di sua proprietà siti 
in Darfo (mappali F13N n. 1234 di mq. 
619,20 e n. 4434 di mq. 777), effettuato per 
lavori di ammodernamento della strada 
statale n. 510 da Pisogne a Darfo e della 
strada statale n. 42 da Darfo a Edolo; 

dalla data di esproprio sono trascorsi 
dieci anni; 

i difensori civici Giovanni Jucci e 
Alessandro Barbetta dell'Ufficio del difen­
sore civico della regione Lombardia hanno, 
con varie comunicazioni scritte (1 febbraio 
1995, 22 gennaio 1996, 20 marzo 1996), 
ritenuto legittima la pretesa della signora 
Totis Domenica sollecitando la liquida­
zione dell'indennizzo, oltre agli interessi 
legali e rivalutazione dovuti all'interessata; 
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l'area interessata dai lavori di ammo­
dernamento della strada statale 510 e 
strada statale 42 del Sebino-Vallecamonica 
è caratterizzata da una economia di tipo 
artigianale e turistica ed assiste ad un 
inesorabile declino (tasso di disoccupa­
zione ufficiale al 16 per cento) soprattutto 
per l'insufficiente sistema viario incapace 
di supportare le esigenze del mercato — : 

se intenda verificare e porre rime­
dio alla responsabilità dell'Anas nei 
confronti della signora Totis oltre che 
verificare se esistano altri casi inadem­
pienze nel pagamento degli espropri ef­
fettuati per la realizzazione dei lavori 
di ammodernamento della strada statale 
510 e strada statale 42. (4-02072) 

GAGLIARDI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

con l'articolo 44 del decreto legisla­
tivo 15 novembre 1993, n. 507 è stato 
ridefinito, all'articolo 44, il presupposto di 
imposizione della Tosap (tassa per l'occu­
pazione degli spazi ed aree pubbliche) in 
relazione alle occupazioni permanenti del 
suolo pubblico; 

in particolare, il comma 4 del citato 
articolo definisce come « passi carrabili » 
quei « manufatti costituiti generalmente da 
listoni di pietra od altro materiale o da 
appositi intervalli lasciati nei marciapiedi 
o, comunque, da una modifica del piano 
stradale intesa a facilitare l'accesso dei 
veicoli alla proprietà privata » per cui il 
semplice accesso ad una proprietà privata, 
senza che esistano i suesposti manufatti o 
interruzione dei medesimi, e cioè il cosid­
detto « passo a raso » deve intendersi 
escluso dal presupposto impositivo, come 
ha chiaramente stabilito il comma 7 della 
summenzionata legge; 

tuttavia, per assicurare l'esercizio di 
un diritto, che è quello del libero accesso 
ad una proprietà privata contro eventuali 
azioni di disturbo, il successivo comma 8 
del decreto citato prevede che i comuni e 
le province, su espressa richiesta dei pro­
prietari dei suddetti accessi e tenuto conto 

delle esigenze di viabilità esistenti sul pro­
prio territorio, possano vietare, previo ri­
lascio di apposito cartello segnaletico, la 
sosta indiscriminata nell'area antistante gli 
accessi di cui si tratta; 

per questo ultimo motivo, con un 
provvedimento di accompagnamento alla 
finanziaria per il 1996 (decreto legge 30 
dicembre 1995, n. 565) nel mentre è stato 
abrogato il comma 7, di contenuto pleo­
nastico, è stato mantenuto in vita il comma 
8 per tutelare il diritto di libero accesso 
alla proprietà privata; 

in definitiva la normativa ora vigente 
prevede: 1) la soppressione della tassa sui 
passi carrabili a raso; 2) che la tassa sui 
passi carrabili, anche nel caso del passo a 
raso è dovuta solo su esplicita richiesta del 
cittadino che teme azioni di disturbo e 
connessa istanza di autorizzazione all'ap­
posizione di segnaletica a norma dell'arti­
colo 22 del codice della strada, il cui 
accoglimento e facoltativo da parte degli 
organi preposti; 

è estremamente chiaro al riguardo il 
seguente passo della circolare n. 13/E del 
25 marzo 1994 del Ministero delle Finanze: 
« La chiave di lettura della norma è che nel 
caso specifico degli accessi a raso manca il 
presupposto e, dunque, la ragione dell'im­
posizione. In sostanza, non esiste alcuna 
occupazione del suolo pubblico che attri­
buisca al proprietario dell'accesso una po­
sizione differenziata rispetto alla genera­
lità dei cittadini: al contrario, applicare la 
tassa a una simile fattispecie significhe­
rebbe, in pratica, sottoporre a tassazione il 
semplice accesso alla proprietà privata che 
è un diritto prioritario e assoluto per tutti. 
Non solo, ma si verificherebbe anche 
un'aperta violazione del principio di cui 
all'articolo 42, comma 4, sopra menzio­
nato, del decreto legislativo 507 del 1993, 
secondo il quale la tassa va commisurata 
alla superficie occupata » — : 

come mai il comune di Genova e, 
risulta, non solo quello di Genova, conti­
nua ad equivocare tra l'applicazione del­
l'articolo 22 del codice della strada e il 
presupposto impositivo del passo carrabile, 
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pretendendo, con interpretazione gratuita 
ed arbitraria, che le due cose siano con­
nesse e che, stante l'abrogazione del 
comma 7 citato in premessa, la tassa sia 
comunque dovuta su tutti gli accesso a 
raso; 

se risulti per quali motivi il comune 
di Genova ignora la circolare ministeriale 
predetta e pretende di continuare a tassare 
il libero accesso alle proprietà private an­
che in mancanza di occupazione di suolo 
pubblico e quali iniziative intenda assu­
mere al riguardo il Ministro interrogato. 

(4-02073) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro delVindu-
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

l'Enea, con delibera del giugno 1996 
del consiglio d'amministrazione, ha nomi­
nato dieci dirigenti, su proposta del diret­
tore generale, senza nessuna procedura di 
tipo concorsuale; 

nell'ambito del pubblico impiego, 
queste figure dirigenziali, anche dal punto 
di vista retributivo, sono totalmente atipi­
che e anzi apertamente in contrasto con 
quanto previsto dal decreto legislativo 
n. 29 del 1993; 

essi si sono aggiunti ad altri 118 di­
rigenti già esistenti, raggiungendo un rap­
porto di un dirigente ogni undici ricerca­
tori dell'ente ed ogni trentadue dipendenti; 

la situazione in cui versa questo ente, 
a tutti nota, è, ad avviso dell'interrogante, 
anche conseguenza dell'incapacità del suo 
gruppo dirigente, nominato senza mai al­
cuna verifica di capacità e senza alcuna 
verifica dei risultati raggiunti; 

questo gruppo dirigente ha « collezio­
nato » una serie di atti ispettivi parlamen­
tari, la maggior parte i quali rimasti senza 
risposta. In particolare, si segnalano al 
Ministro quelle che si riferiscono alle scelte 
in campo informatico, che hanno visto, ad 
esempio, l'acquisizione di un calcolatore 
Digital (Vax 9000), con un impegno finan­

ziario di dodici miliardi, totalmente ina­
deguato allo scopo che era stato dichiarato 
per giustificarne l'acquisto (interrogazioni 
n. 4-20897 del 14 dicembre 1993 e n. 4-
00816 del 25 maggio 1994). A queste si 
aggiunge l'atto n. 4-01246 del 5 agosto 
1994, in cui si segnala la singolare coinci­
denza per cui, simultaneamente all'inse­
diamento del nuovo presidente dell'Enea, 
professor Nicola Cabibbo, sono stati ac­
quistati calcolatori Quadrice dell'Alenia, 
utilizzabili solo in ambiti estremamente 
limitati, in un numero incomprensibil­
mente alto se rapportato ai programmi ed 
ai compiti istituzionali dell'ente, oltre an­
che alla sua situazione. Il prototipo di tali 
calcolatori commercializzati dall'Alenia 
era stato progettato all'Infin (Istituto na­
zionale di fisica nucleare) col nome di 
« Ape », durante la presidenza dello stesso 
professor Cabibbo, per risolvere problemi 
di cromodinamica quantistica. Il primo 
lotto di questi calcolatori destinati all'Enea 
comprendeva, tra l'altro, un « supercalco-
latore » da cinque miliardi, battezzato 
« Quadrics QH16 », a tutt'oggi non ancora 
costruito. Ma stanziando 5900 milioni (Iva 
esclusa) per l'intero « affare », la delibera 
441 (14 luglio 1993) del consiglio d'ammi­
nistrazione dell'Enea richiedeva con lun­
gimiranza all'Alenia la concessione che 
l'ente potesse rinunciare a questo super-
calcolatore, in cambio di una miriade di 
altri calcolatori di potenza inferiore, ferma 
restando la somma globale da versare al­
l'Alenia (pagina 11, terzultimo capoverso). 
Condizioni che furono naturalmente accet­
tate dall'Alenia -: 

se le nomine dei nuovi dirigenti di 
tale ente siano conformi alle nuove dispo­
sizioni di legge e se sia giustificato un loro 
incremento a fronte della situazione di 
crisi in cui versa l'ente stesso; 

se, anche a seguito dell'interrogazione 
a risposta scritta n. 4-00816, presentata 
dal sottoscritto il 25 maggio 1994, rimasta 
senza risposta, si intenda chiarire tempe­
stivamente e senza ulteriori ritardi la que­
stione dell'acquisto dei calcolatori elettro­
nici. (4-02074) 
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SCARPA BONAZZA BUORA e PEZ-
ZOLI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

il comitato portuale dell'autorità por­
tuale di Venezia ha nominato il dottor 
Andrea Razzini segretario generale del­
l'Autorità medesima; 

la nomina suddetta ha suscitato ac­
cese polemiche in ambito locale; 

la stampa descrive il dottor Razzini 
(La Nuova del 16 luglio 1996) « giovane, 
laureato in giurisprudenza, consulente del­
l'assessore comunale Gabriele Zanetto e 
molto ferrato in questioni urbanistiche » e, 
quindi, è lecito supporre, non particolar­
mente esperto in questioni portuali; 

contro la nomina suddetta sono stati 
presentati due ricorsi al tribunale ammi­
nistrativo regionale del Veneto — : 

se il Ministero dei trasporti, nel qua­
dro della sua azione di vigilanza, abbia 
verificato se il dottor Andrea Razzini pos­
siede effettivamente i requisiti previsti 
dalla legge per essere nominato segretario 
generale dell'Autorità portuale di Venezia. 

(4-02075) 

GIOVANARDI e CASINI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e ai Ministri 
del tesoro e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

la legge finanziaria per l'anno 1995 
non ha risolto l'annoso problema delle 
pensioni di annata degli statali non diri­
genti, ma ha soltanto concesso, dall'ottobre 
del 1995, un misero aumento, quale ultima 
rata di pensione prevista dalla legge n. 59 
del 1991; 

non è stata prevista la concessione del 
33 per cento di acconto dal 1995, del 33 
per cento dal 1996, ed infine del 34 per 
cento dal 1997, per la completa perequa­
zione delle pensioni di annata, in confor­
mità a quanto stabilito per le pensioni dei 
magistrati e dei dirigenti civili e militari 
dello Stato; 

in particolare i marescialli maggiori 
delle Forze armate, con oltre 40 anni di 
servizio e coi benefìci di guerra, collocati a 
riposo nel 1967 e che attualmente perce­
piscono lire 2.200.000 circa mensili nette, 
sono penalizzati rispetto ai pari grado, 
collocati a riposo dal settembre 1995, i 
quali avendo ottenuto VII livello-tó, per­
cepiscono lire 3.300.000 mensili nette, con 
una differenza di lire 1.100.000 in meno 
per i pensionati a riposo dal 1967; 

quali provvedimenti il Governo in­
tenda adottare, per rendere giustizia a 
tutta la categoria considerando anche l'età 
avanzata di molti pensionati, quasi tutti ex 
combattenti, per anticipare al luglio 1996, 
la concessione del 33 per cento l'avvio della 
completa perequazione delle pensioni di 
annata ai dipendenti statali non dirigenti. 

(4-02076) 

SANTORI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno, per la 
funzione pubblica e gli affari regionali e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

nel corso del biennio 1994-1995, per 
il comune di Cuorgnè si è manifestata 
l'esigenza di sopperire ad una carenza 
nella erogazione dei servizi dell'asilo co­
munale, dovuta alla scarsità di organico 
affidato alla struttura stessa, istituita in 
conformità alla legge n. 1044 del 6 febbraio 
1971, quale servizio sociale ed educativo di 
interesse pubblico, nel quadro della poli­
tica di sostegno alla famiglia; 

poiché in tale periodo non era pos­
sibile procedere ad assunzioni di personale 
mediante pubblici concorsi, la situazione 
che si era venuta a determinare avrebbe 
comportato, quali possibili effetti, tenuto 
conto della esistenza di una normativa 
regionale che vincola al mantenimento di 
determinati rapporti numerici tra educa­
trici e bambini assistiti, la necessità di 
deliberare la cessazione del servizio, ov­
vero la necessità di determinare una dra­
stica riduzione dell'utenza, con immediate 
ripercussioni sulla efficacia del servizio 
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nonché, indirettamente, sulla stessa orga­
nizzazione familiare dei cittadini che su 
tale servizio avevano fatto affidamento; 

al fine di poter mantenere in funzione 
ad adeguati livelli di efficienza tale strut­
tura, la quale, peraltro risulta del tutto 
estranea a qualsiasi finalità económico-
lucrativa, ed è ispirata a ragioni di servizio 
socio assistenziali, consentendo, tra l'altro, 
Paccesso gratuito ai bambini provenienti 
da famiglie con basso reddito mediante 
addebito integrale dei relativi costi a carico 
della collettività, Pamministrazione comu­
nale, previe regolari procedure di indivi­
duazione del contraente, ha incaricato una 
cooperativa di servizi operante nella zona 
a provvedere, mediante propri soci dotati 
della necessaria qualifica, dapprima all'as­
sistenza di un bambino portatore di han­
dicap, ed in seguito, venuta meno l'esi­
genza, ma permanendo la necessità di po­
tenziare l'erogazione del servizio, alla at­
tività didattica presso una sezione dell'asilo 
nido; 

tale iniziativa è stata ovviamente as­
sunta dal comune di Cuorgnè senza alcun 
intento elusivo delle vigenti disposizioni di 
legge in materia di collocamento e lavoro 
interinale, in quanto si è ritenuto che le 
attività contemplate godessero della mas­
sima autonomia operativa ed organizza­
tiva, richiedendo inoltre un alto grado di 
specializzazione al personale impiegato, il 
quale veniva ad ogni effetto gestito dalla 
cooperativa contraente, risultando il co­
mune totalmente estraneo dall'individua­
zione dell'educatrice che la cooperativa 
avrebbe deciso di inviare presso l'asilo 
nido; 

l'iniziativa è stata tuttavia censurata 
dall'ispettorato del lavoro di Torino che ha 
ritenuto che i sindaci e gli assessori, i quali 
avevano adottato le delibere di affidamento 
dell'incarico alla cooperativa, si fossero 
resi responsabili di illeciti amministrativi, 
nonché del reato previsto agli articoli 1, 
commi terzo e quarto, e 2, della legge 
n. 1369 del 1960, in riferimento al quale 
alcuni di loro, alla data odierna, sono 
risultati destinatari di decreto penale di 

condanna del pretore di Ivrea, nei con­
fronti del quale hanno ritenuto opportuno 
presentare rituale opposizione; 

gli amministratori colpiti da tali prov­
vedimenti ritengono necessario sottoporre 
all'attenzione dei Ministri competenti le 
evidenziate problematiche, nonché a sot­
tolineare la gravità della situazione sia dal 
punto di vista sostanziale che normativo in 
quanto ritengono che, esaminando l'origine 
storica della legge n. 1369 del 1960, risulta 
evidente la ratio di tale norma finalizzata 
a combattere il fenomeno del caporalato, 
quindi non agevolmente applicabile a fat­
tispecie come quella già descritta, per cui 
il predetto corpo normativo non dovrebbe 
ritenersi riferibile agli enti pubblici, in 
quanto i medesimi non operino in attività 
imprenditoriali, bensì mirino, anche me­
diante il ricorso ad altri enti, a perseguire 
le finalità istituzionali loro proprie; 

del resto il legislatore era già inter­
venuto con l'articolo 13 della legge 23 
dicembre 1992, n. 498, come novellato 
dalla legge 18 marzo 1993, n. 67, per 
stabilire che l'articolo 1 della legge n. 1369 
del 1960 andava interpretato in senso re­
strittivo, escludendone l'applicabilità, tra 
gli altri, anche ai comuni e la circostanza 
che tale norma sia stata successivamente 
abrogata, in occasione della revisione della 
disciplina del pubblico impiego di cui al 
decreto legislativo 23 dicembre 1993, 
n. 546, non dovrebbe comunque legitti­
mare interpretazioni che si pongano in 
contrasto con esigenze di mantenimento di 
buoni livelli di efficienza dei servizi socio 
assistenziali ed educativi affidati agli enti 
territoriali; 

a ciò va poi aggiunta una ulteriore 
considerazione legata al contrasto tra la 
rigida interpretazione della normativa sul 
collocamento proposta dall'ispettorato del 
lavoro di Torino, rispetto alla tendenza 
normativa sempre più diffusa a livello co­
munitario di estendere il più possibile il 
ricorso a prestazioni d'opera interinali: in 
particolare appare legittimo chiedersi se le 
norme comunitarie dettate in materia di 
libera circolazione dei lavoratori (articoli 
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da 48 a 51, da 52 a 58, da 59 a 66 del 
trattato CEE) e di divieto di abuso di 
posizione dominante (articolo 86 del trat­
tato) consentano di ritenere ancor oggi, in 
generale, ammissibile, nell'ambito del no­
stro ordinamento il divieto di cui all'arti­
colo 1, legge n. 1369 del 1960 - : 

se non si rendano necessarie misure 
atte a porre rimedio alla situazione venu­
tasi a creare e che vede attualmente inte­
ressati gran parte dei nostri sindaci. 

(4-02077) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia e delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

dalle notizie apprese dal quotidiano // 
Messaggero del giorno 13 luglio 1996, a pag. 
33, dal quotidiano // Tempo del giorno 14 
luglio 1996, pag. 28, dai rappresentanti 
delle associazioni di categoria Co.ACI e 
ADAF, risulta che nella città di Roma, e 
nella sua provincia, giacciono, da oltre 12 
anni, abbandonati dai competenti organi 
amministrativi e giudiziari, circa 8.000 au­
toveicoli sequestrati dalla prefettura di 
Roma e circa 40.000 autoveicoli sequestrati 
dai vari enti giudiziari della capitale; 

tali autoveicoli, a causa della loro 
lunga giacenza a cielo aperto, sono ormai 
divenuti inutilizzabili e senza alcun valore 
economico; 

non vi è alcuna ragione, se non l'inef­
ficienza degli uffici preposti, per cui tali 
reperti continuino ad essere depositati e 
custoditi, anziché venduti o rottamati; 

le associazioni di categoria Co.ACI ed 
ADAF hanno più volte sollecitato, inutil­
mente, lo smaltimento di detti reperti, sia 
al fine di evitare un inutile esborso patri­
moniale all'erario, sia al fine di poter per­
mettere una migliore gestione dei depositi 
oramai sovraccarichi, sia per motivi di 
ordine ecologico; 

le associazioni di categoria citate, in 
collaborazione e su autorizzazione della 
prefettura di Roma, per sopperire alla 

negligenza degli uffici preposti, hanno, fin 
dal 1992, fornito proprio personale ed at­
trezzature elettroniche per mezzo delle 
quali sono stati informatizzati e rilavorati 
tutti i fascicoli « dimenticati » presso gli 
archivi dell'ufficio depenalizzazione della 
prefettura di Roma; 

a fronte del supporto dato dalle as­
sociazioni di categoria, la prefettura di 
Roma ha finalmente, recentemente e con 
grande e grave ritardo, confiscato, at­
tuando le procedure di legge, i suddetti 
autoveicoli; 

gli uffici tecnici del demanio, più volte 
sollecitati non hanno a tutt'oggi ancora 
provveduto a smaltire i circa 6.000 auto­
veicoli già confiscati, ad eccezione di un 
piccolo lotto di circa 600 reperti periziati 
e venduti a luglio 1995 per la rottama­
zione; 

a fronte di questa grave situazione 
creata, gli uffici preposti, anziché accele­
rare con ogni mezzo tecnico, giuridico e 
legislativo lo smaltimento dei detti auto­
veicoli, hanno eseguito indagini presso i 
depositi amministrativi non per procedere 
al dovuto smaltimento, ma nell'evidente 
scopo di tentare di addossare assurda­
mente fantomatiche responsabilità ai cu­
stodi, scaricando così le proprie colpe; 

tale situazione di arretrato causa 
grave ed ingiusto danno economico sia 
all'erario, che si vede così esposto al pa­
gamento di compensi per custodie inutili, 
sia alle ditte titolari dei depositi, che ve­
dono occupate ingenti risorse umane e 
materiali senza percepire il giusto com­
penso; 

se intendano accertare le responsabi­
lità degli enti e dei funzionari preposti a 
varie amministrazioni, che hanno causato 
una tale grave situazione di ritardo e di 
danno; 

come intendano intervenire affinché 
vengano immediatamente presi tutti i 
provvedimenti atti a far cessare la grave 
situazione esposta in premessa; 
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come intendano intervenire affinché 
la prefettura di Roma ed ogni altro ente 
preposto liquidino prontamente ai custodi 
amministrativi e giudiziari i giusti com­
pensi, per i servizi eseguiti; 

quali provvedimenti intendano adot­
tare affinché tali disdicevoli e gravi com­
portamenti della pubblica amministra­
zione non abbiano a ripetersi in futuro, 
causando allarmismo e danno grave al­
l'erario. (4-02078) 

TABORELLI. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

dall'8 luglio 1996 l'ufficio postale di 
Civiglio (CO) ha ridotto il proprio orario a 
tre ore giornaliere causando un disagio 
enorme ai cittadini e agli operatori eco­
nomici della località, visto che negli ultimi 
tempi sono stati realizzati diversi nuovi 
insediamenti residenziali che hanno deter­
minato un aumento della popolazione lo­
cale; 

si fa presente, inoltre, che la presenza 
di una casa editrice che svolge la propria 
attività in buona parte nella vendita per 
corrispondenza (in un anno sono stati spe­
diti da Civiglio 1.600 pacchi ordinari e in 
contrassegno) apporta un enorme lavoro al 
suddetto ufficio postale; 

inoltre ogni anno vengono sottoscritti 
numerosi libretti di risparmio postale e 
altri investimenti pubblici; 

se il provedimento si riferisca al solo 
periodo estivo (luglio-agosto) o se questa 
sia una premessa per la chiusura dell'uf­
ficio stesso, nel caso i disagi sarebbero 
enormi per l'intera popolazione e soprat­
tutto per i cittadini più anziani, poiché la 
presenza del suddetto ufficio postale co­
stituisce un servizio indispensabile ed es­
senziale con importanti risultati di utilità 
sociale per tutti i residenti. (4-02079) 

PISCITELLO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

la convenzione per l'impiego di obiet­
tori di coscienza in servizio civile stipulata 
tra il ministero della difesa e la Caritas 
diocesana di Noto prevede la realizzazione 
di un tirocinio teorico-pratico per i giovani 
che intendono prestare servizio presso 
l'ente; 

tale tirocinio si compie in genere nel 
tempo intercorrente tra la presentazione 
della domanda per il riconoscimento del­
l'obiezione di coscienza e la precettazione 
(dai 14 ai 16 mesi circa) e comporta un 
notevole investimento in termini di orga­
nizzazione e di impegno dei formatori; 

l'attività formativa è preordinata alla 
effettiva possibilità di inserimento degli 
obiettivi in ruoli e compiti che richiedono 
motivazione specifica e preparazione ade­
guata; 

i competenti organi del ministero 
della difesa hanno assunto recentemente 
un atteggiamento inconciliabile con le sue­
sposte esigenze di carattere formativo, di­
sponendo l'assegnazione di soggetti che 
avevano concluso il periodo di tirocinio 
presso altro ente, e viceversa l'assegnazione 
alla Caritas di Noto di obiettori che ave­
vano richiesto di essere assegnati altrove; 

tale è il caso di Alessandro Spatola, 
precettato presso la Caritas di Siracusa e di 
Salvatore Celeste, assegnato alla Caritas di 
Noto, sebbene avesse richiesto di essere 
distaccato presso la Croce rossa di Salerno; 

analoga sorte pare debba toccare a 
Carmelo Scandurra, obiettore in tirocinio 
presso la Caritas di Noto —: 

quali motivazioni abbiano indotto 
l'amministrazione ad adottare le decisioni 
in premessa; 

se non intenda disporre la riassegna­
zione degli obiettori di coscienza sunno­
minati al fine di non disperdere il patri­
monio formativo accumulato, di non mor­
tificare le motivazioni di natura etica che 
li hanno indotti a prestare il proprio ser­
vizio presso un ente che svolge attività 
assistenziali secondo un preciso profilo or-
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ganizzativo ed ideale e di conseguire 
l'obiettivo della reale efficacia del servizio 
civile dagli stessi prestato; 

a quali orientamenti si atterrà in fu­
turo l'amministrazione relativamente alle 
questioni esposte, ed in particolare se ri­
tenga di poter accogliere la richiesta di 
destinazione concordemente indicata da 
Carmelo Scandurra e dalla Caritas dioce­
sana di Noto. (4-02080) 

PISCITELLO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

il giorno 8 luglio ultimo scorso è 
morto per annegamento, a causa delle cat­
tive condizioni del mare, Dario Gulizia, un 
giovane di Augusta dell'età di sedici anni; 

sebbene fosse stato individuato fin dal 
primo istante il punto esatto dell'annega­
mento, il recupero del cadavere è avvenuto 
soltanto alle ore 5 del giorno seguente ad 
opera di un sub dilettante, Aldo Podestà, 
che si è immerso e lo ha localizzato a 
cinque metri di profondità nel tratto di 
mare immediatamente antistante la sco­
gliera; 

pare che, fino al recupero del corpo, 
sul posto si siano recati via mare soltanto 
un rimorchiatore e una motobarca dei 
piloti del porto, mezzi appartenenti a sog­
getti certo non istituzionalmente preposti 
al soccorso in mare; 

il cadavere è stato prima adagiato su 
una scala fornita da un residente della 
zona e poi trasportato all'obitorio per 
mezzo di una autoambulanza messa a di­
sposizione dalla « Misericordia - Fratres » 
di Augusta; 

gli amici ed i familiari della vittima 
hanno lamentato l'intempestività e l'inade­
guatezza dei soccorsi e la mancanza delle 
attrezzature minime per condurre a ter­
mine le operazioni di recupero del cada­
vere, quali lampade fotoelettriche e letti­
ghe - : 

quale sia la ricostruzione ufficiale de­
gli avvenimenti in questione; 

quali procedure siano previste per il 
soccorso in mare di bagnanti in difficoltà 
o vittime di incidenti, ed in particolare a 
chi competa il coordinamento delle attività 
relative; 

se nel caso specifico ci si sia attenuti 
a tali procedure, ovvero se le strutture 
preposte al soccorso in mare non abbiano 
dato prova di inefficienza ed inadeguatezza 
di mezzi; 

quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di migliorare il grado di efficienza 
delle strutture di soccorso, la dotazione di 
mezzi in loro possesso e il grado di coor­
dinamento tra le diverse autorità ed isti­
tuzioni interessate. (4-02081) 

VALPIANA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere — premesso che: 

sulla strada statale n. 434 denomi­
nata « Transpolesana » si verificano nume­
rosi incidenti stradali, che hanno causato 
la morte di ben 83 persone; 

da anni i comuni della provincia di 
Verona interessati richiedono la colloca­
zione di una barriera spartitraffico che 
impedisca i salti di corsia con invasione 
della carreggiata opposta, causa più fre­
quente degli incidenti fino ad ora avvenu­
ti - : 

quali siano i motivi che fino ad oggi 
hanno impedito la costruzione della bar­
riera; 

se intenda intervenire immediata­
mente nei confronti dell'Enas affinché 
provveda al più presto per scongiurare 
nuovi incidenti mortali, dopo l'ultimo av­
venuto alla fine del mese scorso. 

(4-02082) 

CIAPUSCI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

con le leggi 20 maggio 1§85, n. 222, 
22 novembre 1988, nn. 516 e 517, ogni 
anno al momento della dichiarazione dei 
redditi, il cittadino è invitato a scegliere la 
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destinazione della quota dell'otto per mille 
dell'imposta sul reddito delle persone fisi­
che o in favore della chiesa cattolica, o in 
favore dell'Unione italiana delle chiese cri­
stiane awentiste del 7° giorno, o in favore 
delle assemblee di Dio in Italia —: 

quale sia l'ammontare delle somme 
corrisposte annualmente fino ad oggi alla 
chiesa cattolica, all'Unione italiana delle 
chiese cristiane awentiste del 7° giorno, 
alle assemblee di Dio in Italia, nonché i 
criteri e le modalità di ripartizione delle 
stesse. (4-02083) 

MALGIERI e SIMEONE. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

con provvedimento del 24 maggio 
1996 il prefetto di Benevento, a seguito 
delle dimissioni di 21 consiglieri, ha so­
speso il consiglio comunale di Benevento, 
disponendo la nomina di un commissario; 

il medesimo prefetto, con ulteriore 
provvedimento del 28 giugno 1996, ha re­
vocato il decreto di sospensione ed ha 
reintegrato gli organi comunali nell'eserci­
zio delle proprie funzioni, disponendo pro­
cedersi alla surroga dei consiglieri dimis­
sionari, in conformità con un recente pa­
rere espresso dal Consiglio di Stato, e con 
il conseguenziale provvedimento del Capo 
dello Stato in sede di ricorso straordinario; 

nella seduta consiliare convocata per 
procedere alla surroga, i consiglieri « di­
missionari » hanno prima deciso di proce­
dere a votazione con scrutinio segreto ed 
hanno poi votato contro la surroga, dopo 
che gli altri consiglieri hanno abbandonato 
l'aula per non partecipare ad una vota­
zione illegittima; 

la decisione di procedere con scruti­
nio segreto, palesemente illegittima, è un 
vecchio espediente che pongono in essere i 
consiglieri comunali per non essere iden­
tificati con certezza quando intendono 
adottare un atto illegittimo, se non addi­
rittura illecito, potendo configurarsi un 
« abuso d'ufficio », sanzionato dal vigente 
articolo 323 del codice penale; 

infatti è assolutamente pacifico, tanto 
in dottrina quanto in giurisprudenza, che 
la surroga costituisce un atto dovuto, vin­
colato, privo di qualsiasi discrezionalità, 
che il Consiglio è tenuto a compiere; 

è altrettanto pacifico che, nel caso in 
cui il consiglio comunale non proceda alla 
surroga, può provvedere in via sostitutiva il 
Comitato regionale di controllo, ex articolo 
48 legge 142 del 1990, sicché il comporta­
mento assunto dai consiglieri dimissionari 
è soltanto un inutile espediente, destinato 
a perdere qualsiasi rilevanza attesa la pos­
sibilità di un intervento sostitutivo; 

ciò nonostante si ha notizia di tenta­
tivi di pressione e condizionamenti su fun­
zionari del ministero dell'interno, finaliz­
zati a perpetuare un abuso, impedendo la 
surroga che consentirebbe la piena opera­
tività dell'organo consiliare; 

è tuttavia evidente da un lato che la 
questione trova facile soluzione nel vigente 
sistema normativo (alla surroga può prov­
vedere il comitato di controllo, nell'eser­
cizio dei suoi poteri di controllo sostituti­
vo); dall'altro che il ministero dell'interno 
non può prestarsi ad avallare manovre 
illegittime ed illegali, né espedienti posti in 
essere illecitamente per non compiere atti 
dovuti, ed obbligatori per legge - : 

se sia a conoscenza di tale situazione; 

se sia a conoscenza di contatti e pres­
sioni su funzionari del ministero dell'in­
terno; 

se e quali iniziative intenda assumere 
per garantire il pieno rispetto della legalità 
ed il corretto funzionamento delle istitu­
zioni. (4-02084) 

GALATI e TASSONE. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

l'Agricoltura sta affrontando un pe­
riodo di particolare tensione, a causa dei 
problemi che minacciano la stessa perma­
nenza delle imprese e degli indotti occu­
pazionali impegnati in questa attività, dif-
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fícilmente sostituibile nel nostro Paese ed 
ancor più nella nostra regione (dove il Pil 
è del 57 per cento rispetto a quello na­
zionale e Pindebitamento delle imprese 
agricole tocca novecento miliardi); 

la proposta di modificare l'Organiz­
zazione comune di mercato sull'olio d'oliva 
introducendo la forfettizzazione ad albero 
della misura dell'aiuto, il pericolo di eli­
minare la compensazione delle quote latte 
a livello di associazioni produttori latte e 
regionale, la difficoltà di commercializza­
zione delle carni a seguito del fenomeno 
della « mucca pazza », le calamità naturali 
e le difficoltà di impegnare adeguatamente 
e sollecitamente i fondi comunitari, accre­
scono il forte malessere che serpeggia tra 
i produttori agricoli che attendono risposte 
definitive sul grave problema degli aumenti 
dei contributi agricoli unificati e della pre­
videnza agricola; 

dopo la notifica dei bollettini del 10 
giugno 1996, grazie alla pressione del 
mondo agricolo è stata concessa la proroga 
al 20 luglio, finalizzata a trovare una so­
luzione soddisfacente al problema; al 12 
luglio non si ravvisano ancora risposte 
adeguate e l'avvicinarsi della scadenza fa 
temere degenerazioni del malcontento cre­
scente - : 

quali iniziative il Governo intenda 
intraprendere in sede comunitaria per sal­
vaguardare gli interessi dei produttori ita­
liani in considerazione della grave crisi che 
interessa il comparto agricolo, molto sen­
tita nella regione Calabria, e delle conse­
guenze negative che comporterebbe la mo­
difica dei meccanismi comunitari d'inter­
vento nel settore dell'olio d'oliva. (4-02085) 

SA VARESE. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

con l'avvicinarsi dell'estate, le ferrovie 
dello Stato hanno proceduto al cambia­
mento degli orari della linea Nettuno-
Roma, sopprimendo numerose corse - : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere per mutare l'attuale situazione di 
disagio per i moltissimi pendolari che ogni 
mattina si servono del treno per recarsi a 
lavorare a Roma; 

se reputi corretto che all'eliminazione 
delle suddette corse abbia fatto da con­
traltare l'aumento delle tariffe; 

se consideri degno di un Paese civile 
che per percorre i 55 chilometri che se­
parano Nettuno da Roma necessitino due 
ore di viaggio; 

se consideri utile per le località del 
litorale, che nei mesi estivi triplicano il 
volume degli affari, vedersi ridotte in que­
sto modo le possibilità di sfruttare il tu­
rismo; 

quali provvedimenti intenda assu­
mere per procedere ad un ammoderna­
mento della linea ferroviaria, che per un 
lungo tratto comprende un solo binario 
dando così origine a ritardi e rallentamen­
ti. (4-02086) 

SINISCALCHI. - Ai Ministri del tesoro 
e del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere — premesso che: 

l'Istituto nazionale delle assicurazioni 
(Ina), pur avendo mutato la propria natura 
giuridica in SpA ha conservato una rile­
vante quota di partecipazione pubblica al 
capitale di società; 

attualmente risulta all'interrogante 
che tale ente sta procedendo, attraverso la 
società Consop, alla quale ha conferito 
specifico mandato, alla vendita di nume­
rosi immobili del suo patrimonio; 

per la realizzazione di tali procedure 
di vendita l'Ina non ha mai ritenuto op­
portuno contattare o consultare le asso­
ciazioni o i comitati rappresentativi degli 
inquilini, evitando sempre di avere con tali 
delegazioni di conduttori degli immobili un 
confronto diretto; 

gli inquilini che per anni hanno abi­
tato appartamenti di proprietà dell'Ina non 
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hanno avuto alcuna garanzia nella scelta 
dei criteri di determinazione delle vendite; 

i conduttori degli immobili in vendita 
di proprietà dell'Ina interessati all'acquisto 
dell'appartamento non hanno visto ricono­
sciuta alcuna priorità nel procedimento di 
vendita rispetto a terzi ipotetici acquiren­
ti - : 

quali provvedimenti intendano adot­
tare; 

se ritengano di sospendere con de­
correnza immediata le procedure di ven­
dita in corso, revocare il mandato di in­
termediazione conferito e determinare un 
equo prezzo di vendita; 

se non si reputi più giusto provvedere 
alle vendite a terzi soltanto dopo l'esauri­
mento delle procedure con gli inquilini. 

(4-02087) 

LUCCHESE. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

ormai gli uffici di collocamento non 
rispondono più alle necessità del mercato 
del lavoro, per cui è opportuna una loro 
trasformazione in agenzie, cui possono ri­
volgersi le imprese che cercano personale. 
Occorrono strutture snelle, con procedure 
rapide, modernizzate, che possano servire 
ad aiutare i giovani nella loro spasmodica 
ricerca del posto di lavoro - : 

se ritenga ancora utili gli uffici di 
collocamento, visto che anche la Cisl ne 
avrebbe chiesto la soppressione. (4-02088) 

LUCCHESE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere, 
quali siano i dati esatti del dissesto del­
l'Istituto nazionale della previdenza sociale 
e se risulti che il nuovo ennesimo « buco» 
nei conti di questo istituto sia già di oltre 
35 mila miliardi; 

se la cifra complessiva del deficit 
possa essere stimata in 70 mila miliardi; 

quanti siano i ricorsi pendenti e se 
risulti che già vi siano quindicimila istanze 
da parte di lavoratori dell'agricoltura. 

(4-02089) 

LUCCHESE. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - premesso che: 

inchieste giornalistiche, come quella 
de // Giornale parlano di visti facili e di 
poca diplomazia; 

da ultimo, è stata condotta una in­
dagine giornalistica sulla ambasciata di 
Manila, dove il rilascio dei visti avverrebbe 
con una certa singolare facilità — : 

quali provvedimenti e quali misure 
intenda prendere per determinare presso 
le nostre ambasciate nei paesi esteri una 
responsabile posizione in merito al rilascio 
dei visti; 

se il Ministro intenda disporre una 
indagine su questo fenomeno dei « visti 
facili », che caratterizza le nostre amba­
sciate, sempre stracolme di personale, il 
cui costo per la collettività è abbastanza 
pesante. (4-02090) 

REPETTO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

la Strada Statale 225 della Valfonta-
nabuona, nel tratto relativo al territorio 
della comunità montana, è stata interes­
sata da marginali interventi di miglioria 
viaria; 

nonostante tali interventi, la segnale­
tica orizzontale e verticale è rimasta im­
mutata e non adeguata alle nuove dimen­
sioni della strada stessa; 

il tunnel, già autostrada T3, tra le 
località Ferriere e Bergagli, prevede un 
limite di velocità non adeguato (50 chilo­
metri orari) e che detto limite può causare 
rallentamenti ed intralci alla normale cir­
colazione veicolare - : 

quali iniziative intenda promuovere il 
Ministro interrogato al fine di ridefinire la 
segnaletica e di provvedere ad un adegua-
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mento dei limiti di velocità, onde evitare le 
conseguenze dei rallentamenti ed intralci 
alla circolazione veicolare del percorso di 
cui sopra, interessato principalmente da 
traffico commerciale. (4-02091) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici — Per sapere — premesso 
che: 

nel passato, più volte, senza avere mai 
ricevuto la minima risposta, questo inter­
rogante si è dovuto occupare delle vicende 
riguardanti la strada statale n. 434, a quat­
tro corsie, la cosiddetta « Transpolesana », 
a causa dei numerosi incidenti mortali 
(ottantatré morti) che vi si sono verificati; 

la causa della maggior parte dei si­
nistri si può ricondurre tranquillamente 
alla mancanza di elementari accorgimenti 
tecnici, quali ad esempio uno spartitraffico 
che divida i due sensi di marcia, tale da 
impedire salti di corsia o criminali inver­
sioni di marcia che, purtroppo, sono al­
l'ordine del giorno; 

i lavori di completamento della 
predetta strada statale sono stati affi­
dati dall'Anas nell'aprile 1996, alla ditta 
CO.IN.PRE s.r.L, con il 46 per cento di 
ribasso sul prezzo di base, d'asta che 
era stato fissato in 45 miliardi e 440 
milioni; 

ad una verifica camerale, si è potuto 
constatare che la quote della CO.IN.PRE. 
appartengono per il 99,5 per cento alla 
CO.MA.PRE. SpA, società quest'ultima che 
aveva ceduto il giorno 8 febbraio 1995 il 
ramo di azienda relativo alle costruzioni 
stradali alla s.r.l. controllata, guarda caso 
due mesi prima dell'appalto indetto dal­
l'Anas, e meno di un mese prima della 
messa in liquidazione, avvenuta il 3 marzo 
1995, della CO.MA.PRE.; 

è giunta notizia, tra l'altro, che la 
CO.MA.PRE. abbia chiesto un concordato 
fallimentare; 

non risultano, sempre dai certificati 
ottenuti dalla Camera di commercio, es­
servi addetti all'attività delle due società; 

appare incredibile che l'Anas abbia 
potuto affidare lavori di tale importanza (a 
tutt'oggi nemmeno iniziati) e per tali im­
porti ad una società a responsabilità limi­
tata dal capitale sociale di soli venti milioni 
di lire, che ha praticato un ribasso tanto 
consistente, di fatto fuori mercato; 

risulta all'interrogante che altri enti 
pubblici, fra i quali la regione Veneto e la 
società aeroportuale di Verona, abbiano 
escluso, più o meno nello stesso periodo, la 
CO.IN.PRE. dalle gare proprio per l'asso­
luta inaffidabilità della società — : 

quali urgenti indagini intenda com­
piere per verificare quanto denunciato dal-
l'interrogante, ed inoltre in quale modo 
intenda procedere per dare corso ai lavori 
indispensabili per rendere sicura quella 
che può ormai essere tragicamente definita 
« la superstrada della morte », percorsa 
realmente con cuore in gola, specialmente 
nei nebbiosi mesi invernali, dagli utenti 
costretti a percorrerla per motivi di lavoro. 

(4-02092) 

BACCINI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere - premesso che: 

nell'ambito dei progetti per il Giubi­
leo è prevista la costruzione della terza 
corsia della Roma-Fiumicino; 

da alcune settimane, sul quotidiano // 
Tempo, appaiono articoli tesi a stabilire la 
necessità di dotare la futura terza corsia di 
alcune complanari; 

il comune di Fiumicino è in procinto 
di modificare la destinazione d'uso di una 
area sulla via Portuense a Fiumicino, lungo 
la stessa Roma-Fiumicino, in area residen-
ziale-direzionale-turistico-alberghiera —: 

se le complanari, che così tanto ri­
salto hanno trovato sul quotidiano 77 
Tempo, da realizzarsi con denaro pubblico, 
siano di pubblica utilità e quindi interes­
sano la viabilità da e verso il comune di 
Fiumicino, oppure servano per facilitare 
l'accesso all'area privata di cui sopra; 
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se non ritenga necessario, al fine di 
stabilire la necessaria trasparenza sugli atti 
amministrativi in oggetto, avviare un'inda­
gine conoscitiva e se le progettazioni rela­
tive all'opera siano state realizzate da tec­
nici in rapporto con l'assessore all'urbani­
stica del comune di Fiumicino. (4-02093) 

PISCITELLO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

numerosi sono gli esposti giacenti 
presso il ministero della sanità in merito 
alle ormai annose vicende relative alle ir­
regolarità di gestione della Federazione 
nazionale degli ordini dei medici e dell'or­
dine dei medici di Roma; 

il servizio vigilanza sugli ordini pro­
fessionali del ministero della sanità, rela­
tivamente ai casi di segnalazione di atti e 
decisioni di spesa non corretti e alle ri­
chieste di chiarimento, si è sempre atte­
nuto al principio, certo non encomiabile, di 
lasciare trascorrere il tempo; 

alle numerosissime interrogazioni 
parlamentari sull'argomento non è mai 
stata data alcuna risposta; 

dopo circa due anni, l'ispezione mi­
nisteriale sulle citate strutture dell'Ordine 
dei medici non si è ancora conclusa - : 

se il Ministro abbia preso visione 
della documentazione e degli esposti gia­
centi presso il ministero della sanità in 
merito alle vicende relative alle irregolarità 
di gestione della Federazione nazionale 
degli ordini dei medici e dell'ordine dei 
medici di Roma; 

se sia a conoscenza di interventi della 
magistratura penale e contabile; 

quali siano i suoi intendimenti al ri­
guardo; 

se non ritenga doveroso ed urgente 
impartire direttive per rendere operante ed 
efficiente il servizio di vigilanza sugli ordini 
professionali del ministero; 

per quali ragioni, dopo la sentenza 
della commissione centrale degli esercenti 

le professioni sanitarie che ha annullato 
per irregolarità accertate la elezione del 
consiglio direttivo dell'Ordine dei medici di 
Roma, non vi sia stato alcun provvedi­
mento atto ad impedire o ad annullare la 
decisione del Presidente di tale Consiglio di 
resuscitare, dopo circa due anni e mezzo, 
il precedente consiglio direttivo, i cui com­
piti si erano conclusi nel 1993 per sca­
denza di mandato, convocando i compo­
nenti di allora e facendo loro compiere atti 
ed assumere decisioni che non possono 
non essere considerati arbitrari; 

quali provvedimenti intenda adottare 
per eliminare la anomala situazione del 
resuscitato consiglio direttivo e se non ri­
tenga suo dovere, allo stato dei fatti, di­
sporre con urgenza il commissariamento 
dell'Ordine dei medici di Roma, come pre­
visto dalla legge, valutando anche l'esi­
genza di avviare le procedure del provve­
dimento disciplinare avanti alla commis­
sione centrale degli esercenti le professioni 
sanitarie nei confronti del Presidente del­
l'Ordine dei Medici di Roma, vicepresi­
dente della Federazione Nazionale, consi­
gliere del comitato direttivo dell'ente di 
previdenza dei Medici (ENPAM), già con­
sigliere della Leasing Medica, già direttore 
e proprietario di strutture sanitarie pri­
vate, imputato ed amnistiato per i reati di 
minacce ed abuso di potere ed invitato da 
parte della procura generale della Corte 
dei conti per il Lazio a produrre deduzioni 
in relazione a riscontrati pregiudizi patri­
moniali nell'ordine di decine e decine di 
miliardi di lire, a danno delle finanze 
dell'ente di previdenza; 

se il Ministro non ritenga che fino ad 
oggi su questa vicenda siano prevalsi da 
parte del suo dicastero comportamenti im­
prontati al rinvio e risultanti omissivi e tali 
a volte da fare ipotizzare atteggiamenti di 
copertura e connivenza; 

se non ritenga inoltre che da parte dei 
responsabili delle strutture dell'Ordine ci­
tate la gestione sia stata improntata a 
criteri del tutto soggettivi ed i mezzi e le 
risorse siano stati utilizzati in maniera 
quantomeno disinvolta e, come ha soste-



Atti Parlamentari - 1677 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 LUGLIO 1996 

nuto il presidente dell'Ordine dei medici di 
Milano, per fini non istituzionali e con 
consistenti sprechi. (4-02094) 

STORACE. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

i consiglieri circoscrizionali della VII 
circoscrizione, signori Alfredo Ferranti ed 
Elisabetta Aloisi, sono dipendenti comu­
nali; 

l'avvocatura del comune di Roma, in 
data 14 giugno 1996, con lettera prot. 
n. 27464, ha espresso il seguente parere 
nei riguardi del signor Ferrari: « deve ri­
conoscersi al signor Ferrari lo status di 
dipendente del comune di Roma, da cui 
consegue la sussistenza della causa di ine­
leggibilità prevista al n. 7 dell'articolo 2 
della legge 23 aprile 1981, n. 154»; 

il prefetto di Roma, dottor Giorgio 
Muso, in data 20 giugno 1996, prot. 
n. 7209/16/94 GAB, con un telex inviato al 
presidente della VII circoscrizione, ha ri­
levato: « ritienesi che consigliere Ferrari 
debet essere dichiarato decaduto da con­
siglio circoscrizionale at sensi articolo 9 bis 
decreto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570 »; 

il consiglio della VII circoscrizione, a 
maggioranza, con il voto dello stesso Fer­
rari, il 28 giugno 1996 ha votato contro la 
delibera di decadenza presentata dalla pre­
sidenza, mantenendo lo stato di illegali­
tà - : 

se non ritenga necessario intervenire 
al fine di sapere quali siano i motivi che 
impediscono al prefetto di Roma, dottor 
Giorgio Musio, e al Sindaco di Roma, 
Francesco Rutelli di applicare la legge, 
affinché il consiglio della VII circoscrizione 
possa riunirsi a deliberare nella sua piena 
legittimità. (4-02095) 

STORACE. - Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre­
messo che: 

il Secolo d'Italia, quale organo uffi­
ciale di Alleanza Nazionale, deve, ai sensi 
della legge 65 del 25 febbraio 1987, tra­
smettere ogni anno una dettagliata e com­
pleta documentazione alla Presidenza del 
Consiglio sul numero di uscite e sulla ti­
ratura; 

il Secolo d'Italia, in data 20 marzo 
1996, ha chiesto la certificazione Ads; 

la Rai aveva deciso di non inserire il 
Secolo d'Italia tra le testate da pianificare 
per la pubblicità, in quanto non soggetto 
ancora a certificazione da parte della 
Ads - : 

se il Ministro interrogato sia a cono­
scenza della situazione sopra esposta; 

se corrisponda a verità che la pub­
blicità della Rai appare già su quotidiani 
non soggetti a controllo Ads; 

se non ritenga necessario intervenire 
al fine di sanare tale situazione di disparità 
di trattamento tra quotidiani nazionali. 

(4-02096) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'industria, 
commercio e artigianato. — Per sapere -
premesso che: 

la commissione europea ha deciso di 
approvare un aiuto allo Stato italiano pari 
a 4,49 miliardi di lire in favore della so­
cietà Iritecna spa; 

il Governo ha chiuso l'inchiesta sul 
piano di ristrutturazione che prevede la 
liquidazione delle attività non strategiche 
della società e la costituzione di una nuova 
sub holding finanziaria, Fintecna, control­
lata al 100 per cento dall'In; 

secondo la commissione, la serie di 
aiuti, erogati dal 1991 al 1993, sarebbe 
stata in contrasto con le regole della con­
correnza; 

tuttavia è stata decisa un'approva­
zione condizionata al fatto che il governo 
italiano continui la ristrutturazione e la 
privatizzazione dell'azienda; 
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Fintecna dovrà quindi procedere alla 
privatizzazione delle controllate tra le 
quali: Autostrade, Italimpianti, Bonifica, 
Garboli, più la quota pari al 40 per cento 
detenuta in Aeroporti di Roma - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se non ritengano necessario ed ur­
gente porre allo studio progetti ed inizia­
tive concrete che consentano di tutelare i 
posti di lavoro del personale impiegato; 

in caso positivo, quali conseguenti mi­
sure intendano adottare in proposito. 

(4-02097) 

POLI BORTONE e PAMPO. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi­
nistri del tesoro e del lavoro e della previ­
denza sociale. — Per sapere - premesso 
che: 

la legge finanziaria per l'anno 1995 
non ha risolto il problema delle pensioni di 
annata degli statali non dirigenti, ma ha 
soltanto concesso, dall'ottobre del 1995, un 
misero aumento, quale ultima rata di pen­
sione prevista dalla legge 59 del 1991; 

non è stata prevista la concessione del 
33 per cento di acconto del 1995, ed infine 
del 34 per cento dal 1997, per la completa 
perequazione delle pensioni d'annata, in 
conformità a quanto stabilito per le pen­
sioni dei magistrati e dei dirigenti civili e 
militari dello Stato; 

in particolare, i marescialli maggiori 
delle Forze armate, con oltre 40 anni di 
servizio e coi benefìci di guerra, collocati a 
riposo nel 1967, attualmente percepiscono 
lire 2.200.000 circa mensili nette, mentre i 
pari grado, collocati a riposo dal settembre 
1995, avendo avuto concesso il VII livello-
bis, percepiscono lire 3.330.000 mensili 
nette, con una differenza di lire 1.100.000 
in meno per i pensionati a riposo dal 
1967 -: 

quali provvedimenti si intenda adot­
tare, data anche l'età avanzata di molti 

pensionati, quasi tutti ex combattenti, per 
anticipare al luglio 1996, la concessione del 
33 per cento l'avvio della completa pere­
quazione delle pensioni di annata ai di­
pendenti statali non dirigenti. (4-02098) 

NICOLA PASETTO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

con la cosiddetta « manovrina » il Go­
verno ha proposto una serie di tagli nel 
settore della farmacologia che comporterà 
delle gravissime conseguenze nel settore 
dell'industria farmaceutica, oltre che ad 
avere dirette ripercussioni per i cittadini, 
che troveranno in fascia C, cioè a completo 
carico dell'utente, una gamma notevole di 
farmaci prima posti a carico del servizio 
sanitario nazionale; 

per quanto riguarda l'occupazione in­
dustriale nel settore farmaceutico, è già 
stato segnalato dai competenti organi della 
Farmindustria che tale manovra compor­
terà una riduzione di diverse migliaia di 
posti nel settore, che oggi impiega 80.000 
addetti in via diretta, e circa 200.000 in via 
indiretta; 

la media del prezzo dei farmaci in 
Italia è del 30 per cento più bassa di quella 
europea, ed esiste già una messa in mora 
da parte dell'Unione europea per tale si­
tuazione; 

tra l'altro, tale scelta del Governo 
comporterà una penalizzazione delle im­
prese farmaceutiche a capitale nazionale, 
che in alcuni casi saranno costrette a chiu­
dere, mentre è di tutta evidenza che le 
multinazionali troveranno il modo, inve­
stendo in altre nazioni, di porre rimedio a 
tale situazione; 

per quanto poi riguarda specificata­
mente il Veneto e la città di residenza 
dell'interrogante, Verona, ove la Glaxo, 
nota industria multinazionale farmaceu­
tica, ha un importante centro di ricerche, 
la manovra del Governo è particolarmente 
deleteria, in quanto la società Glaxo ha già 
annunciato che dovrà di fatto rinunciare 
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ad un progetto di ricerca che avrebbe 
permesso l'assunzione di cento nuovi ad­
detti, provvedendo ad avviare tale progetto 
di ricerca in uno stabilimento di un'altra 
nazione — : 

se non intenda provvedere ad una 
modifica della proposta di manovra cor­
rettiva, tenendo conto delle indicazioni of­
ferte dall'interrogante, scegliendo strade 
diverse che non vadano a colpire un set­
tore tanto delicato quale quello dell'assi­
stenza sanitaria per i cittadini italiani. 

(4-02099) 

BALLAMAN. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere, premesso che: 

la figura dell'igienista dentale do­
vrebbe rientrare nelle esenzioni dell'arti­
colo 10 in materia di Iva (attività sanitarie); 

tale figura è caratterizzata dall'avere 
un diploma universitario; 

il decreto ministeriale del 21 gennaio 
1994 ha esonerato dall'Iva alcune categorie 
come ad esempio i fisioterapisti e gli psi­
cologi, che di per sé già svolgono l'attività 
sanitaria - : 

se ritenga che l'articolo 10 esoneri 
dall'Iva le prestazioni dell'igienista o se sia 
necessaria una espressa indicazione, così 
come previsto dal decreto ministeriale so­
pra citato. (4-02100) 

BENEDETTI VALENTINI. - Al Mini­
stro dell'industria, commercio ed artigia­
nato. — Per sapere - premesso che: 

ha suscitato allarme, preoccupazione 
e proteste in Umbria l'annunciata inten­
zione della Nestlè di trasferire da Perugia 
la parte essenziale delle funzioni di 
gruppo, con particolare riferimento al Ced 
(centro elaborazione dati) ed alla Dsi (di­
rezione sistemi informatici); 

l'attuazione di siffatta intenzione ag­
graverebbe in maniera pesante la destrut­
turazione, in atto nel territorio, dei prin­
cipali poli direzionali dei processi produt­

tivi, tanto più in una città come Perugia 
che ha già visto l'assorbimento della tra­
dizionale « Perugina » nel gruppo Nestlè, 
che assiste ad una preoccupante emorragia 
di forze imprenditoriali e che registra 
quote crescenti di disoccupazione non rias­
sorbibile —: 

se il Governo, di concerto con la 
regione Umbria ed il comune di Perugia, 
non ritenga di intervenire, provocando un 
risolutivo confronto tra l'azienda con i suoi 
vertici decisionali e le rappresentanze dei 
lavoratori, nessuna esclusa, al fine di as­
sicurare la permanenza a Perugia delle 
funzioni direttive essenziali, con partico­
lare riferimento al Ced ed alla Dsi garan­
tendo il radicamento nel territorio che 
all'azienda stessa ha dato collaborazione e 
prospettive, nonché irrinunciabili livelli oc­
cupazionali, anche nei servizi sussidiari 
interni ed esterni; 

se, nell'ambito di tale confronto, il 
Governo non ritenga di far valere, per 
l'osservanza da parte del Gruppo Nestlè, 
tutti gli impegni assunti al riguardo in sede 
di accordo firmato nel 1991 presso il Mi­
nistero dell'industria. (4-02101) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - premesso che: 

in comune di Airole, nei pressi di 
Ventimiglia, da tempo una famiglia, quella 
del colonnello Andrea Viale, sta dispera­
tamente cercando di rientare in possesso di 
alcuni terreni e di un fabbricato di pro­
prietà abusivamente occupato da diversi 
soggetti; 

questi soggetti, uno dei quali è un 
pregiudicato e già incarcerato, non fanno 
assolutamente nulla per adempiere agli 
ordini impartiti dall'autorità giudiziaria, ed 
anzi abusano sistematicamente del fatto di 
godere di una omertà derivante dalla 
paura degli abitanti del piccolo centro li­
gure; 

ogni tentativo, compiuto anche a 
mezzo di agenti di Polizia giudiziaria, è 
risultato vano per ottenere la definitiva 
liberazione dell'immobile; 
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adesso giunge notizia, dalla signora 
Maria Alfano, una delle occupanti trasfe­
ritasi in Sardegna e che ha lasciato in 
« eredità » ad una propria parente l'immo­
bile abusivamente occupato, che la stessa 
ha ottenuto le chiavi dell'appartamento di 
proprietà del colonnello Viale personal­
mente dal sindaco del comune di Airóle; 

il sindaco del comune di Airóle smen­
tisce questa circostanza; 

peraltro appare quanto mai necessa­
rio che su situazioni così anomale — e 
sembra che il caso citato non sia l'unico in 
comune di Airóle - meritino sicuramente 
un'indagine approfondita ed accurata da 
parte del Ministero sul comportamento 
della pubblica amministrazione di Airó­
le - : 

quali opportune azioni intenda pro­
muovere presso l'autorità di pubblica si­
curezza della località ligure, situata in pro­
vincia di Imperia, al fine di concretizzare 
un'incisiva azione sul primo occupante 
abusivo e pluripregiudicato signor Cuzzo-
crea Pietro. (4-02102) 

MARENGO. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

la città di Bari è sede del più grande 
sacrario dei caduti d'oltremare della se­
conda guerra mondiale e vi sono custodite 
le spoglie di 75 mila caduti, di cui 45 mila 
ignoti, oltre ai resti mortali dei nostri militi 
caduti nell'adempimento del proprio do­
vere, in Russia, Germania eccetera; 

ogni anno il sacrario è meta di pel­
legrinaggi di centinaia di migliaia di visi­
tatori; 

per interessamento dell'istituto del 
Nastro Azzurro, il 4 novembre del 1995, 
alla presenza del Capo dello Stato, il sa­
crario d'oltremare di Bari è stato consa­
crato come Redipuglia della II guerra mon­
diale; 

essendo evidenti le difficoltà logisti­
che per il raggiungimento del sacrario e la 
necessità di una più adeguata struttura­

zione di accesso, al fine di conferire una 
maggiore solennità al luogo, fu presentato 
al ministero della difesa ed al commissa­
riato onor caduti, una proposta di proget­
tazione a cura dell'architetto Lucrezia 
Princigalli e ingegner Franco Bruno, ampia 
delucidazione nel merito - : 

quali iniziative intenda mettere in 
atto per sollecitare agli organi competenti 
il parere di progettazione finalizzato alla 
realizzazione di una viabilità consona, che 
consenta alle centinaia di migliaia di visi­
tatori di poter accedere al più grande 
sacrario militare della II Guerra Mondiale. 

(4-02103) 

MARENGO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, dei lavori pubblici e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

circa sei anni orsono la direzione 
della ferrovia in concessione Bari nord con 
sede in Bari affidò mediante gara d'appalto 
la realizzazione dal raddoppio di binario 
sul tratto Bitonto-Bari, ad un consorzio 
d'imprese, con capitolato che prevedeva il 
termine dei lavori in circa 24 mesi; 

per la direzione dei lavori l'azienda 
ritenne di affidarne l'incarico a tecnici in 
pensione, mentre per l'alta sorveglianza, 
come per legge venne coinvolto l'ispetto­
rato locale della motorizzazione civile; 

nel tempo il consorzio d'imprese ha 
perso alcuni suoi componenti e molti dei 
lavori da eseguirsi sono stati affidati in 
subappalto ad altre imprese; 

a tutt'oggi non si prevede quando i 
lavori saranno completati e quali revisioni 
di prezzo il costo della stessa opera subi­
rà - : 

quali iniziative intendano mettere in 
atto affinché sia fatta chiarezza sulla vi­
cenda e individuate le respon sabilità del­
l'azienda, del direttore dei lavori e dell'alta 
sorveglianza. (4-02104) 
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BOVA e OLIVERIO. - Ai Ministri di 
grazia e giustizia e del tesoro. — Per sapere 
- premesso che: 

con sentenza 1/96/A, emessa il I o  

giugno 1995 e depositata il 9 febbraio 1996 
dalla II sezione centrale della Corte dei 
conti, gli amministratori del comune di 
Lamezia Terme, in carica dal luglio 1990 a 
luglio 1991, sono stati definitivamente as­
solti dall'accusa di avere provocato un 
danno all'erario; 

con la stessa sentenza la sezione ha 
respinto l'istanza, avanzata dal procura­
tore generale, di sequestro conservativo dei 
beni immobili e delle somme dovute a 
qualsiasi titolo dalla pubblica amministra­
zione agli ex amministratori chiamati in 
causa; 

fin dall'instaurarsi del procedimento 
contabile (agosto 1992), agli interessati 
sono state trattenute le somme per il pre­
cedente accoglimento dell'istanza di seque­
stro del vice procuratore della sezione giu­
risdizionale per la regione Calabria; 

a tutt'oggi agli ex amministratori non 
è stata notificata la richiamata sentenza 
assolutoria e non sono state neppure dis­
sequestrate le somme accantonate e rein­
tegrati gli stipendi e le pensioni, già assog­
gettati al provvedimento cautelativo; 

continua ad operare un provvedi­
mento chiaramente illegittimo, con conse­
guente ulteriore danno per i convenuti, 
pare definitivamente assolti da una accusa 
rivelatesi assolutamente infondata; 

secondo le indicazioni fornite dagli 
uffici della Corte dei conti agli interessati, 
dovrebbero essere questi ultimi a mettere 
in atto procedure per il recupero delle 
somme accantonate ed il reintegro degli 
emolumenti; 

appare alquanto strano il comporta­
mento della Corte dei conti, la quale è stata 
solerte e sollecita nel sequestrare, mentre, 
a procedimento concluso, si dimostra di­
sinteressata al ripristino dei diritti tempo­
raneamente e parzialmente sospesi su sua 
iniziativa; 

l'attivazione, da parte degli ex ammi­
nistratori assolti, delle procedure per il 
recupero delle somme sequestrate, com­
porta ulteriore spesa dopo quelle sostenute 
per farsi assistere davanti al giudice con­
tabile —: 

se non ritengano di dovere mettere in 
atto ogni utile iniziativa per la restituzione 
agli ex amministratori del comune di La­
mezia Terme delle somme sequestrate e 
per il reintegro degli stipendi e delle pen­
sioni decurtate; 

ove non esistano norme in proposito, 
se non ritengano di attivarsi per l'emana­
zione di precise norme procedurali indi­
canti quale autorità debba mettere in atto 
l'azione di reintegro dei diritti momenta­
neamente e cautelarmente sospesi, specie 
nei casi di sentenze assolutorie nei con­
fronti dei convenuti; 

se tali norme esistano, se non riten­
gano di dovere richiamare i titolari della 
relativa azione al loro rigoroso e puntuale 
rispetto. (4-02105) 

POZZA TASCA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro per i 
beni culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

in occasione della partita di pallavolo 
maschile valida per la qualificazione alla 
fase finale della World league, svoltasi lo 
scorso maggio a Mestre, è stato suonato 
l'inno di Mameli, come di rito, all'inizio 
della partita; 

in base ad una legge del 1939, la Siae 
è costretta ad applicare l'imposta se l'inno 
è suonato, anche da una banda militare, in 
una manifestazione dove gli spettatori en­
trano pagando un biglietto; al contrario, 
nulla si deve se la manifestazione è gra­
tuita; 

alla Federazione pallavolo di Vicenza 
è stata applicata una multa di lire 88.000 
per la violazione di tale normativa — : 

se non ritengano opportuno di correg­
gere al più presto questa iniquità, in consi-
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derazione che l'inno di Mameli suonato du­
rante le manifestazioni sportive acquista 
una forte valenza socio-politica: educa i 
giovani ai valori della patria, al rispetto 
degli avversari, e soprattutto, cosa di grande 
rilievo in un momento di pericolo di crisi 
dei valori dell'unità nazionale, fa sentire 
più forte alle nuove generazioni l'esistenza 
di una patria comune. (4-02106) 

COLA, FRAGALÀ, LO PORTO, LO 
PRESTI e SIMEONE. - Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

il Consiglio di amministrazione del 
Banco di Napoli ha deliberato la chiusura 
delle filiali estere di Parigi, Londra e Fran­
coforte; 

le ragioni della grave decisione sono 
da ricercarsi nelle ingentissime perdite ac­
cumulate dalle tre filiali, senza che nes­
suna indagine sia stata disposta per accer­
tare le responsabilità connesse a compor­
tamenti probabilmente non leciti; 

a riprova di quanto sopra esposto, 
sarebbe utile indagare sulle ragioni del 
passaggio a perdite, iscritte nel bilancio 
1993, di sofferenze prodotte sulla piazza di 
Londra per circa venti miliardi di lire; 

il direttore generale non ha attivato le 
opportune procedure per accertare com­
piutamente fatti e responsabilità, mostran­
dosi, invece, sensibile alla suggestione di 
una proposta, « tempestivamente pervenu­
ta », per l'acquisto del credito per venti 
miliardi di lire, lasciando intendere che 
sarebbero certamente maggiori le possibi­
lità di recupero, se solo vi fosse un serio 
impegno — : 

se il Ministro non ritenga di dover 
intervenire per bloccare decisioni che su­
scitano serie perplessità e che non contri­
buiscono affatto a preservare il patrimonio 
del Banco di Napoli. (4-02107) 

VALPIANA, MELONI, BOGHETTA, 
NESI, DE MURTAS, MORONI e MAURA 
COSSUTTA. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

fino al 1995 tutte le forze politiche e 
sociali hanno tenuto le proprie annuali 
feste popolari nella città di Verona usu­
fruendo di spazi pubblici messi a disposi­
zione dall'amministrazione comunale; 

Rifondazione comunista, da svariati 
anni e con amministrazioni comunali di 
ogni colore politico, ha sempre tenuto la 
propria festa all'inizio di settembre nei 
giardini di piazza Indipendenza, meglio 
conosciuti come giardini di piazza delle 
Poste; 

per 15 anni, il degrado di questi giar­
dini pubblici siti nel cuore della città si 
arrestava, proprio nel corso della tradizio­
nale festa settembrina dei comunisti; 

solo in quei giorni, infatti, era possi­
bile per migliaia di cittadini, veronesi e 
non, fermarsi e passeggiare in quei giar­
dini, gustandone la secolare bellezza; 

per il resto dell'anno, il disinteresse 
dell'amministrazione trasformava i giar­
dini pubblici in un regno di sporcizia e nel 
vespasiano preferito dai padroni di cani 
della zona circostante; 

per 15 anni, quei giardini si sono 
trasformati in piano bar, in tranquillo 
luogo di incontro, in vivace momento di 
confronto politico, in cinema all'aperto, in 
ricerca culturale, oltre che in luogo di 
ristoro per un piatto caldo ed un bicchiere 
di vino; 

solo quest'anno, la giunta comunale 
di Verona ha negato, dopo il parere nega­
tivo della circoscrizione del centro storico, 
l'uso di tale piazza, a causa del disturbo 
che la musica arrecherebbe ai cittadini 
residenti nella zona (anche se abitualmente 
ogni tipo di musica cessa alle ore 23,00 e 
mai sono state elevate contravvenzioni agli 
organizzatori); 

la federazione veronese di Rifonda­
zione comunista ha chiesto allora di poter 
usufruire di uno spazio interno all'« Arse­
nale », ex-caserma asburgica situata nel 
centro cittadino, utilizzato nel corso del-
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l'attuale stagione estiva dallo stesso co­
mune di Verona per analoghi momenti di 
incontro e di festa dei cittadini; 

a tale richiesta la giunta comunale, 
ancora una volta, ha risposto negativa­
mente con la seguente motivazione: « trat­
tasi di manifestazione che non si rivolge 
alla generalità dei cittadini »; 

la giunta comunale si è espressa a 
maggioranza, capitanata dalla signora sin­
daco Michela Sironi; 

la stessa sindaco che, nel corso della 
seduta del consiglio comunale di Verona di 
giovedì 11 luglio 1996, ha risposto alle 
critiche rivoltele dal capogruppo di Rifon­
dazione comunista invitandolo a lasciare 
l'Aula e a tornarsene a casa; 

a parere dell'interrogante dietro al 
rifiuto assolutamente immotivato della 
giunta comunale nei confronti della richie­
sta di Rifondazione comunista si nasconde 
una posizione preconcetta e poca dimesti­
chezza con l'esercizio della democrazia 
manifestate dal primo cittadino di Vero­
na - : 

se consideri lecito da parte di un'am­
ministrazione repubblicana motivare il ri­
fiuto alla concessione di uno spazio con 
l'argomentazione che una iniziativa di par­
tito non si rivolge alla generalità dei cit­
tadini; 

se sia tollerabile che una giunta co­
munale ignori il dettato costituzionale e il 
ruolo veicolatore di partecipazione alla vita 
pubblica che la Costituzione assegna ai 
partiti; 

se sia accettabile che la giunta comu­
nale di Verona ignori che la nostra demo­
crazia intende, in primo luogo, garantire e 
difendere spazi e attività delle forze di 
minoranza e opposizione; 

se sia nei poteri del sindaco e della 
giunta comunale di Verona decidere sulla 
base di tale motivazione che la Federa­
zione Veronese del Partito della Rifonda­
zione comunista non possa utilizzare lo 
spazio attualmente utilizzato dall'Assesso­
rato alla cultura del comune di Verona per 

feste popolari che hanno le medesime ca­
ratteristiche di quella di Rifondazione co­
munista. (4-02108) 

ALOI. — Ai Ministri dell'interno, di gra­
zia e giustizia e per la funzione pubblica e 
gli affari regionali. — Per sapere - pre­
messo che: 

in Calabria oltre cento persone, can­
didate non elette alle ultime consultazioni 
regionali, hanno ricevuto dal collegio re­
gionale di garanzia elettorale ingiunzioni di 
pagare la somma di lire cinquanta milioni 
ciascuno, per avere violato l'articolo 7, 
comma 6, della legge n. 515 del 1993, e 
cioè per avere omesso, in buona fede e a 
causa di oggettiva difficoltà ermeneutica, la 
presentazione del rendiconto delle spese 
elettorali — : 

se siano a conoscenza del fatto che si 
tratta, in gran parte, di studenti, pensio­
nati, eccetera, sovente candidati « di testi­
monianza », ed altresì della circostanza che 
i collegi di garanzia di altre regioni, come, 
ad esempio, Lazio e Toscana, eccetera, 
hanno più opportunamente concesso, in 
casi analoghi, la rimessione in termini con­
sentita dalle legge; 

quali urgenti misure intendano pro­
muovere affinché tanti onesti cittadini, 
esposti a pesanti sanzioni unicamente in 
ragione della loro fede politica e da loro 
spirito di servizio verso la collettività, e 
tratti in inganno da norme complesse e 
dall'oscura esegesi, possano essere rispar­
miati dai rigori sproporzionati di una le­
gislazione a volte troppo permissiva di 
fronte a fatti di estrema gravità, ed a volte, 
come nel caso di specie, oltremodo puni­
tiva e persecutoria. (4-02109) 

BURANI PROCACCINI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato e del tesoro. — Per sapere — premesso 
che: 

la legge 11 marzo 1988, n. 67, all'ar­
ticolo 15, comma 40, prevede finanzia-
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menti agevolati al commercio, a valere sul 
fondo per il finanziamento della ristruttu­
razione dell'apparato produttivo di cui al­
l'articolo 6 della legge n. 517 del 1975; 

la legge in questione è stata finanziata 
dallo Stato sino al 1997; 

il termine per la presentazione delle 
domande per l'accesso al finanziamento è 
scaduto nel 1990; 

molte piccole e medie aziende hanno 
fatto richiesta dei finanziamenti il cui iter 
amministrativo all'interno del ministero 
dell'industria è tuttora in corso; 

le stesse imprese, per la realizzazione 
dei progetti, hanno dovuto ricorrere a mu­
tui con istituti di credito a tassi di mercato, 
senza peraltro godere delle agevolazioni 
previste dalla legge ed esponendosi nei 
confronti delle stesse banche; 

nel corso della XII legislatura il sot­
tosegretario per l'industria, il commercio e 
l'artigianato prò tempore Zanetti, interve­
nendo presso la X Commissione (Attività 
Produttive) nella seduta del 7 marzo 1995, 
dichiarò che a quel momento erano gia­
centi presso il ministero 19.550 domande 
per l'ottenimento di contributi, per un 
volume di circa 2.158 miliardi di lire, lad­
dove gli stanziamenti disponibili ammon­
tavano solo a 145 miliardi di lire; 

nella legislatura in corso, lo stesso 
Ministro Bersani, durante l'audizione 
svolta il 26 giugno 1996 presso la X Com­
missione, ha stigmatizzato « il meccanismo 
defatigante » che regola i contributi alle 
imprese, citando espressamente la legge 
n. 517 del 1975 sul commercio - : 

quante domande siano state presen­
tate ai sensi della legge n. 67 del 1988 a 
valere sul fondo di cui all'articolo 6 della 
legge n. 517 del 1975; 

quali provvedimenti si intendano 
adottare per far sì che le piccole e medie 
aziende aventi diritto al finanziamento, e 
già impegnate con le banche a tassi supe­
riori a quello agevolato, possano vedere 
ricondotto il loro rapporto creditizio ai 
tassi previsti del 5,95 per cento, e usufruire 

del contributo del 10 per cento in conto 
capitale per gli investimenti di ristruttura­
zione già sostenuti; 

in che maniera, stante l'insufficiente 
dotazione finanziaria prevista per la legge 
in questione e stanti le palesi difficoltà 
procedurali per la concessione dei contri­
buti alle piccole e medie aziende che già 
numerose ne hanno fatto richiesta, si in­
tenda procedere sul versante strettamente 
finanziario e su quello di un opportuno 
snellimento delle procedure; 

in che maniera si intenda regolamen­
tare lo smaltimento delle domande giunte 
al ministero dell'industria. (4-02110) 

STORACE. — Ai Ministri della sanità, 
del lavoro e della previdenza sociale, per la 
funzione pubblica e gli affari regionali, del­
l'interno e dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere — premesso che: 

nel comune di Sacrofano (Roma) ha 
sede ed opera da diversi anni l'associazione 
denominata « Volontari pubblica assi­
stenza Sacrofano soccorso »; 

tra gli obiettivi dell'associazione vi è 
quello di organizzare il soccorso mediante 
ambulanze ad ammalati e feriti e nei ser­
vizi di guardia medica ed ambulatoriale, 
obiettivi che hanno fatto della pubblica 
assistenza un solido punto di aggregazione 
per gli abitanti di Sacrofano; 

tale associazione costituisce il fiore 
all'occhiello non solo per gli abitanti di 
Sacrofano, ma anche per quelli della zona 
della Flaminia-Cassia: infatti il suo operato 
è riconosciuto soprattutto dalle autorità 
locali che vedono nella Sacrofano Soccorso 
un valido servizio di pronto soccorso in 
una zona del tutto priva di analoghe strut­
ture pubbliche; 

l'interrogante ha già presentato, in 
data 25 giugno 1996, un'interrogazione 
(n. 4-01256) alla quale peraltro ha risposto 
prima l'associazione che i ministri inter­
rogati; 

con prot. 6563 fascicolo 54 del 16 
dicembre 1993 la regione Lazio (assesso­
rato alla sanità-igiene ambientale e pre-
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venzione dei luoghi di lavoro) aveva inviato 
una lettera agli amministratori straordi­
nari delle Unità sanitarie locali del Lazio 
avente per oggetto i decreti autorizzativi 
per il trasporto degli infermi ai sensi della 
legge regionale n. 49 del 17 luglio 1989; 

nella lettera si ribadiva l'istruttoria 
delle autorizzazioni, ai sensi della legge 
regionale n. 49 del 1989, relativa al servi­
zio di trasporto degli infermi da parte degli 
istituti, organizzazioni ed associazioni di 
volontariato e si riscontrava una difformità 
di comportamento, da parte delle unità 
sanitarie locali stesse, in ordine alla istrut­
toria delle singole pratiche ai fini dell'emis­
sione, da parte della regione, dei previsti 
provvedimenti autorizzativi, che sono pre­
supposto indispensabile per l'esercizio del­
l'attività di cui si tratta; 

lo stesso presidente dell'associazione, 
Pietro Peschiaroli, ha sottolineato le diffi­
coltà oggettive, riguardo alla complessità 
delle leggi vigenti, che non permettono alle 
associazioni di pronto soccorso della re­
gione Lazio di operare in tutta tranquilli­
tà - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire urgentemente al fine di accertare 
eventuali responsabilità da parte della re­
gione Lazio in ordine al mancato rilascio 
del decreto autorizzativo in base alla legge 
regionale n. 48 del 1989, indispensabile 
per l'esercizio dell'attività che quotidiana­
mente viene svolta dalle varie associazioni 
di volontariato che operano in tale settore; 

quali iniziative e provvedimenti in­
tendano adottare non solo al fine di assi­
curare un valido servizio di pronto soc­
corso, ma soprattutto di tutelare chi opera 
nel campo del volontariato, specie in una 
zona, come quella del comune di Sacro­
fano, nonché della Flaminia-Cassia, priva 
di analoghe strutture pubbliche. (4-02111) 

BERSELLI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere — 
premesso che: 

l'ente poste dal 20 marzo 1996, in via 
sperimentale, ha attuato l'apertura festiva 
di 20 agenzie postali su tutto il territorio 
nazionale; 

dal 7 luglio 1996 esso ha provveduto 
all'apertura festiva di altri 80 uffici postali, 
comprendendo anche alcune località turi­
stiche; 

nei giorni 6 e 7 luglio 1996, sulla 
stampa nazionale, sono apparsi, a tutta 
pagina, dispendiosi annunci pubblicitari, 
peraltro errati nella segnalazione degli 
orari di apertura al pubblico e nella co­
municazione delle agenzie abilitate all'ora­
rio festivo; 

tale iniziativa, unica in Europa, com­
porta per l'ente poste un ritorno solo di 
immagine, tenuto conto che negli altri 
giorni della settimana, di norma, il servizio 
postale è carente e deficitario; 

dopo una normale affluenza degli 
utenti, spinti più dalla curiosità dell'inizia­
tiva che da una reale necessità di fruire del 
servizio nella giornata festiva, il servizio è 
andato gradualmente calando, come avve­
nuto nell'agenzia di base n.l di Bologna, 
segnando comunque un passivo nell'en­
trate dell'ente; 

gli utenti che fruiscono del servizio 
postale festivo hanno comunque tutta la 
settimana, compresa la giornata del sabato, 
a disposizione; 

quali provvedimenti intenda adottare 
in proposito anche per rispettare la festi­
vità prevista dalla religione cattolica ed a 
tutela del nucleo familiare, in particolare 
per ripristinare il normale orario feriale, 
tenuto anche conto che, a differenza dei 
dipendenti di altri enti, i dipendenti postali 
vengono remunerati per il lavoro festivo 
con una miserevole indennità giornaliera 
di 42.000 lire lorde. (4-02112) 

BERSELLI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

l'ente poste, con la circolare n. 35 del 
7 novembre 1995, emanava i criteri d'ac­
cesso del personale all'area quadri di 2° 
livello; 

per i punti « C » ed « E » della citata 
circolare, sono stati adottati criteri discre-
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zionali di scelta del personale non certo 
improntati alla professionalità ed alla ca­
pacità del dipendente; 

attualmente, presso le sedi dell'ente 
poste, sono iniziati i colloqui per l'accer­
tamento professionale dei dipendenti prov­
visti di laurea, come previsto dal punto 
« D » della sopracitata circolare n. 35; 

risulta all'interrogante che l'ente po­
ste, nella scelta del personale laureato, si 
sia avvalso di una società internazionale di 
consulenza aziendale che avrebbe indivi­
duato nel voto di laurea e nell'età anagra­
fica (massimo 40 anni), gli elementi per la 
scelta del personale da sottoporre ad un 
preventivo accertamento professionale; 

tali requisiti non erano preventiva­
mente specificati nella circolare n. 35; 

tale tipo di selezione mortifica tutto il 
rimanente personale che, comunque, ha 
acquisito negli anni professionalità e ca­
pacità; 

se non ritenga opportuna e doverosa 
l'eliminazione del requisito dell'età anagra­
fica come elemento di selezione, con con­
seguente sottoposizione ad accertamento 
professionale di tutto il personale interes­
sato, e se non ritenga che in questa fase di 
trasformazione delle poste da amministra­
zione dello Stato ad ente pubblico econo­
mico i provvedimenti riguardanti la ge­
stione del personale debbano essere gra­
duali per evitare ulteriore disagio e mal­
contento tra il personale postelegrafonico. 

(4-02113) 

CAMOIRANO. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

i segretari generali di CGIL-CISL-UIL 
e i segretari di categoria FENEAL-UIL, 
FILCA-CISL, FILLEA-CGIL hanno rivolto 
in data 7 giugno 1996, un appello urgente 
al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale per accelerare l'esame, da parte 
degli uffici preposti, delle domande relative 
all'intervento di strumenti di sostegno al 
reddito dei lavoratori edili in caso di in­
terruzione o completamento di grandi 
opere pubbliche (articoli 10 e 11 della legge 
n. 223 del 1991); 

sempre in quell'appello è stata riba­
dita l'urgenza di modificare l'articolo 1 
della legge n. 223 del 1991 nell'interesse 
congiunto dei lavoratori e della stessa pub­
blica amministrazione, dando attuazione 
alla bozza di riforma auspicata dalla ca­
tegoria ed elaborata insieme al comitato 
presieduto dal professor Valcavi ed all'XI 
divisione della direzione generale della 
previdenza —: 

se e con quali modalità intenda af­
frontare sia la questione relativa all'ur­
genza di uno snellimento delle pratiche 
degli interventi previsti dall'apposita legge, 
sollevando, in questo modo, i lavoratori dai 
gravi disagi a cui sono sottoposti, sia quella 
relativa alla necessità di una modifica della 
stessa legge n. 223 del 1991. (4-02114) 

CARDIELLO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

da un'ampia corrispondenza inter­
corsa tra il comune di Contursi Terme 
(Salerno) ed il ministero di grazia e giu­
stizia si evince che, con decreto ministe­
riale del 4 dicembre 1978, la casa manda­
mentale di quella città venne classificata di 
terza classe con capacità ricettiva di 38 
unità, per un organico del personale di 
custodia pari a 10 unità; 

in virtù della peculiarità della figura 
professionale del personale di custodia, 
come previsto dall'ultimo comma dell'ar­
ticolo 2 della legge n. 468 del 1978, l'ente 
locale bandì, con delibera del consiglio 
comunale n. 59, il concorso per la coper­
tura di 9 posti di custodi di detta casa 
mandamentale e, in seguito al suo esple­
tamento dispose l'assunzione di 8 unità 
lavorative; 

in un sopralluogo del provveditore 
regionale della Campania, del dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria in seno 
al ministero di grazia e giustizia, in data 3 
agosto 1993, furono riscontrate gravi de­
ficienze di tipo strutturale e logistico, per 
cui fu disposta l'immediata chiusura della 
casa mandamentale di Contursi Terme; 

per effetto di tale provvedimento, 
l'amministrazione comunale, in ottempe-
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ranza alla circolare n. 990/60/81, distaccò 
il personale di custodia presso gli uffici 
comunali con l'impegno, da parte del mi­
nistero di grazia e giustizia, di farsi carico 
delle spese per un periodo di due anni; 

alla scadenza di questo periodo, il 
ministero si informava della possibilità di 
inserire nei ruoli comunali gli otto custodi 
della casa mandamentale; 

il comune dava la sua disponibilità, a 
condizione che gli oneri amministrativi 
gravassero sul bilancio del ministero di 
grazia e giustizia; 

con nota del 20 maggio 1996 il mi­
nistero annunciava la sospensione, a par­
tire dal 4 luglio 1996, data di scadenza dei 
termini di applicazione della circolare 
n. 990/60/81, dei rimborsi spese per il 
mantenimento del personale di custodia in 
questione, caricando degli oneri relativi, 
ammontanti a 350.000.000 lire annui, l'am­
ministrazione comunale; 

l'ente locale, sito in zona collinare 
dell'entroterra campano, con una popola­
zione di 3.000 abitanti, non può assoluta­
mente disporre di una tale cifra annua per 
assicurare lo stipendio al personale di cu­
stodia —: 

quali utili provvedimenti intenda at­
tivare per salvaguardare gli interessi legit­
timi degli otto lavoratori assunti con la 
qualifica di personale di custodia dell'ex 
casa mandamentale e, nel contempo, evi­
tare insostenibili oneri a carico dell'ente 
locale per il personale trasferito nei propri 
ruoli per effetto della mobilità di lavoratori 
in esubero; 

se, nella fattispecie, vi sia la possibilità 
di una riapertura della casa, mandamen­
tale, fermi restando i costi di adeguamento 
a carico dell'ente comunale. (4-02115) 

BRUGGER, ZELLER e WIDMANN. -
Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

la misteriosa comparsa all'inizio della 
campagna elettorale, e l'improvvisa spari­
zione nel corso della medesima, del dossier 

predisposto dal Ministero dell'interno sul 
monitoraggio delle zone di confine ha as­
sunto i caratteri di un vero e proprio giallo 
politico; 

per giorni i parlamentari della 
Siidtiroler Volkspartei e la giunta provin­
ciale di Bolzano ne hanno fatto richiesta 
per poterlo visionare, ma senza esito; nè 
presso il Ministero dell'interno, nè presso il 
Parlamento vi erano copie disponibili, ma 
una copia era a disposizione del giornalista 
Alessandro Urzi, del quotidiano 77 Mattino 
di Bolzano, per farne uso propagandistico 
a fini di parte; 

il dossier in questione è servito ad 
alimentare, in vista del voto del 21 aprile, 
una velenosa campagna politica, volta ad 
aumentare la tensione tra la popolazione 
di lingua italiana e quella di lingua tedesca; 

una volta riapparso il dossier, alla fine 
della campagna elettorale, da una sua at­
tenta lettura esso è risultato nelle parti più 
significative riguardanti la provincia auto­
noma di Bolzano carente di dati, di fonti 
di riferimento e di citazioni qualificanti, 
prestandosi inoltre a contrapposte inter­
pretazioni su argomenti molto delicati, ri­
guardanti la convivenza tra i gruppi lin­
guistici; 

appare priva di fondamento la tesi 
che a lungo termine il gruppo linguistico 
italiano sarebbe destinato ad essere ridotto 
al 12-13 per cento, mentre i dati forniti 
dall'istituto provinciale di statistica 
(ASTAT) nonché dall'ISTAT, confermano 
che la consistenza del gruppo linguistico 
italiano tende a stabilizzarsi intorno al 27 
per cento; 

il dossier afferma inoltre che tra le 
cause del calo demografico del gruppo 
italiano ci sarebbe una presunta discrimi­
nazione nell'assegnazione di alloggi: al 
contrario, come risulta dai dati forniti dal 
presidente dell'Ipeaa, il gruppo italiano, 
per quel che riguarda l'assegnazione di 
alloggi pubblici, è favorito rispetto a quello 
di lingua tedesca: in particolare, secondo i 
dati dell'istituto, il 77,5 per cento degli 
appartenenti che si trovano nel capoluogo 
sono occupati da appartenenti dal gruppo 
italiano, che costituisce il 72,5 per cento 
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della popolazione di Bolzano, mentre solo 
il 20,7 per cento da appartenenti dal 
gruppo tedesco, che rappresenta il 26,7 per 
cento della popolazione residente; 

se il Ministro non intenda rettificare 
le affermazioni contenute nel citato dos­
sier, con particolare riferimento a quelle 
sulla provincia autonoma di Bolzano; 

se non ritenga scorretto il comporta­
mento delPAmministrazione e, in caso af­
fermativo, se non intenda adottare misure 
disciplinari nei confronti dei funzionari 
responsabili; 

se non intenda promuovere un'inda­
gine per sapere come il giornalista Ales­
sandro Urzi sia entrato in possesso del 
dossier e per conoscere i motivi che hanno 
reso irreperibile il documento per diverse 
settimane nel corso della campagna elet­
torale, impedendo agli stessi parlamentari 
e a membri autorevoli della provincia au­
tonoma di poterlo visionare. (4-02116) 

TORTOLI. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

Sabato 13 luglio 1996, un gruppo di 
giovani (circa 20), appartenenti ad un cen­
tro sociale autogestito denominato « Lo 
spettro », ha occupato l'edificio della scuola 
elementare De Amicis, in via Salsero, a 
Montecatini terme, per trasformarla in 
sede per i loro comizi e per i loro concerti 
che, fino a tale data, avevano impedito il 
riposo ai residenti ed ai turisti della zona 
dove si erano precedentemente sistemati: 
infatti, dopo otto mesi di occupazione abu­
siva della scuola del comune di Massa 
Cozzile, i giovani sono stati ospitati in un 
tendone (gentilmente concesso dal PDS) 
davanti allo stadio di Montecatini, senza 
che fosse loro concesso un permesso di 
agibilità e rispondendo in maniera inde­
cente alle forze dell'ordine che reclama­
vano l'abbassamento del volume dei im­
pianti di diffusione. In seguito, avendo il 
PDS rivoluto indietro il tendone per la 
festa dell'Unità, i giovani si sono trovati 
senza sede, ed hanno perciò proceduto alla 
nuova occupazione; 

la scuola di Montecatini in questione 
è stata recemente restaurata, con una 
spesa di oltre 100 milioni di lire, da parte 
del comune, per adibirla a sede dello spor­
tello di orientamento giovani; 

il sindaco di Montecatini, nonostante 
vi siano state palesi violazioni della legge, 
ha chiesto al prefetto di Pistoia di non 
assumere alcun provvedimento in attesa di 
trovare per i giovani occupanti una siste­
mazione adeguata (ricerca in atto da oltre 
16 mesi); 

il prefetto, riunito il comitato per 
l'ordine pubblico, ha aderito alla richiesta, 
decidendo di rimanere in attesa di nuovi 
sviluppi - : 

se, date le circostanze esposte, il mi­
nistro non intenda, tramite i suoi uffici, 
adoperarsi affinché al più presto venga 
trovata una soluzione idonea, dal punto di 
vista sociale e legale, al problema. 

(4-02117) 

LUCCHESE. — Ai Ministri dei trasporti 
e navigazione e dell'ambiente. — Per sapere 
— premesso che: 

già nella XII legislatura l'interrogante 
aveva presentato apposito atto di sindacato 
ispettivo, il 3 febbraio 1995, senza peraltro 
ottenere alcuna risposta, in violazione dei 
regolamenti parlamentari — : 

quali iniziative abbiano assunto per 
rimuovere i vagoni ripieni di amianto, che 
da anni rimangono fermi presso la sta­
zione di Alcamo; 

se non ritengano sia intollerabile la 
mancanza di ogni intervento, tanto più a 
seguito della presentazione di una inter­
rogazione parlamentare, che denunciava il 
fatto; 

se non riavvisino in questi compor­
tamenti omissivi una arroganza inaccetta­
bile ed una inerzia rimarchevole; 

come e quando pensino di allonta­
nare i vagoni ripieni di amianto dalla sta­
zione di Alcamo. (4-02118) 
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LUCCHESE. - Ai Ministri della pub­
blica istruzione, del lavoro e previdenza 
sociale e per la funzione pubblica e gli affari 
regionali — Per sapere - premesso che: 

con ritardi mastodontici PINPDAP 
paga la buonuscita ai professori di scuola 
che vanno in pensione; 

i vertici di tale ente sostengono che la 
colpa va attribuita ai provveditorati agli 
studi, in particolare delle grandi città, che 
invierebbero in ritardo i riferimenti; 

se siano a conoscenza dei ritardi ri­
chiamati in premessa; 

come intendano intervenire per acce­
lerare i tempi del pagamento delle liqui­
dazioni al personale scolastico che va in 
pensione; 

se non ritengano ingiusto che i paga­
menti avvengano dopo molti mesi; 

se ritengano accettabile l'esistenza del 
richiamato, netto contrasto tra funzionari 
statali e funzionari dell'INPDAP, conside­
rato che il tutto ricade su chi è in attesa 
di ottenere quanto gli è dovuto; 

quali iniziative vogliano porre in es­
sere per snellire i meccanismi, in modo da 
rendere rapidi gli iter per l'erogazione delle 
liquidazioni. (4-02119) 

LUCCHESE. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

ben 85 persone su 100 si spostano in 
macchina da una città all'altra, mentre 
solo il 12 per cento va in treno; 

oltre all'85 per cento delle persone, il 
trasporto su gomma riguarda ben l'80 per 
cento delle merci - : 

se non pensi che tutto ciò sia dovuto 
alla inefficienza delle ferrovie dello Stato, 
che non riescono ad offrire un servizio 
accettabile, celere, moderno ed efficiente; 

come pensi di poter cambiate l'attuale 
antiquata struttura dell'ente ferrovie, per 

renderla accettabile, caratterizzata da ser­
vizi civili e rispondenti ai desideri dei 
cittadini; 

se non ritenga che attualmente il mo­
dello e la struttura delle ferrovie sia pes­
simo e non rispondente alle esigenze di un 
paese europeo; 

come pensi di determinare un netto 
cambiamento, incidendo in determinate 
usanze, costumi e modelli, per provocare 
una vera svolta che accosti l'Italia ai grandi 
paesi sviluppati. (4-02120) 

SA VARESE. — Al Ministro per la soli­
darietà sociale. — Per sapere - premesso 
che: 

si è recentemente appreso dai giornali 
dei maltrattamenti subiti da una bambina 
di nove anni, di Nettuno, nell'ambito di 
una vacanza-studio all'estero, mentre era 
ospite di una famiglia tedesca - : 

se abbia intenzione di appurare chi 
avesse la responsabilità dell'organizzazione 
della vacanza-studio ed in base a quali 
criteri vengano selezionate le famiglie de­
stinate ad ospitare gli studenti. (4-02121) 

COLA. — Ai Ministri dei lavori pubblici, 
dell'interno, dell'ambiente e della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

nella periferia del comune di San 
Giuseppe Vesuviano, al confine con i co­
muni di Poggiomarino, Striano e Palma 
Campania, esiste una vasca di grandi di­
mensioni, denominata Pianillo, nella quale 
confluiscono tutti i liquami della città, 
senza che vi sia a monte nessun processo 
di depurazione; 

il ristagno di detti liquami ha gene­
rato nel tempo gravissimi problemi di na­
tura igienico-sanitaria a tal punto che 
l'aria, nella zona nella quale è ubicata la 
vasca ed in quella circostante per un raggio 
di diversi chilometri, è irrespirabile; 
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la situazione è sempre più allarmante 
per il proliferare di insetti e particolar­
mente di zanzare, che attaccano provo­
cando conseguenze patologiche; 

i liquami che riescono a fuoriuscire 
dalla vasca si immettono, dopo aver per­
corso un canale precario e scoperto lungo 
metri 1.200, nel canale Conte di Sarno, da 
cui poi si riversano, attraversando i co­
muni di Poggiomarino e Striano, nel fiume 
Sarno, rendendo ancor più drammatico il 
noto inquinamento dello stesso; 

in corrispondenza dei periodi di in­
tensa pioggia si verifica spesso lo straripa­
mento dei due canali, con immissione dei 
liquami nei territori circostanti, per lo più 
abitati, con conseguenze igienico-sanitarie 
e disagi facilmente intuibili; 

nonostante il problema sia stato rei­
teratamente segnalato agli enti locali com­
petenti, nessuna iniziativa è stata, finora, 
assunta, ancorché sia stato individuato nel 
1995 dalla regione Campania in un docu­
mento programmatico, il « Comprensorio 
del medio Sarno », nel cui ambito insistono 
i comuni succitati; 

quali iniziative si intendano assumere 
o provvedimenti adottare per avviare a 
soluzione il grave problema; 

se non intenda, più specificatamente, 
dopo aver verificato con urgenza la fon­
datezza di quanto esposto in premessa, 
sollecitare i comuni interessati all'adozione 
degli opportuni provvedimenti con parti­
colare riferimento alla realizzazione di un 
adeguato impianto di depurazione; 

se, infine, ove ciò non avesse luogo, 
non sia il caso di intervenire per supplire 
alle carenze degli enti locali e scongiurare 
in tal modo il verificarsi di gravi ed irre­
parabili conseguenze. (4-02122) 

NAPOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri per la funzione 
pubblica e per gli affari regionali e della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

i lavori della commissione dei 6, nella 
riunione a Palazzo Vidani del 21-22 di­
cembre 1995 (verbale n. 777), sono stati 
improntati ad uno stravolgimento dello 
schema di norma di attuazione in materia 
di ordinamento scolastico in provincia di 
Bolzano predisposto dal ministro prò tem­
pore per la funzione pubblica e per gli 
affari regionali, ed hanno determinato, con 
le modifiche apportate al testo originario 
(si vedano i commi 2-bis e 3-ter), un'attri­
buzione alla provincia di Bolzano di com­
petenza primaria invece che, come do­
vrebbe essere, secondaria; 

le perplessità e i dubbi manifestati dai 
rappresentanti dei ministri della pubblica 
istruzione e dell'interno, ed il voto contra­
rio della dottoressa Flizi, confermano l'as­
sunto esposto; 

ulteriori perplessità sono insorte nei 
rappresentanti dei ministeri sopraccitati 
anche sul comma 1 dell'articolo 5, dove si 
evidenzia il pericolo del carattere politico 
degli interventi provinciali in materia sco­
lastica, pericolo più forte in provincia di 
Bolzano rispetto a quella di Trento, e sulla 
parte riguardante la contrattazione rela­
tiva ai rinnovi contrattuali che si porreb­
bero fuori della normativa nazionale; 

anche in questo caso risulta il voto 
contrario della dottoressa Flizi sul comma 
3 dello stesso articolo 5 — : 

se non ritengano, vista l'esigenza e 
l'urgenza che lo stesso Parlamento si occupi 
a breve scadenza del problema del federali­
smo, di soprassedere dall'esaminare in un 
prossimo Consiglio dei ministri tale mate­
ria, prima di aver investito del problema le 
competenti Commissioni permanenti dei 
due rami del Parlamento. (4-02123) 

LUCCHESE. - Ai Ministri degli affari 
esteri e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

il problema del popolo curdo non può 
essere oggetto di meschine manovre, ma va 
affrontato dal nostro Ministero degli esteri 
ed in sede mondiale —: 
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se siano a conoscenza che la provin­
cia di Roma ha deciso di ospitare, nella 
sede del proprio consiglio, il Parlamento 
curdo in esilio, composto da 65 membri; 

se una provincia possa sostituirsi al 
Ministero degli affari esteri e se possa, al 
di fuori dei propri compiti istituzionali, 
adoperare soldi del contribuente per fina­
lità non di propria competenza; 

se la provincia di Roma, invece di 
espletare compiti non propri, non debba 
occuparsi delle funzioni stabilite dalle pre­
cise norme che ne disciplinano i compiti; 

cosa intenda fare il Governo per bloc­
care queste manifestazioni assurde degli 
enti locali e, soprattutto, per fermare lo 
spreco di pubblico denaro che in tal modo 
continua, malgrado le promesse del Go­
verno. (4-02124) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere — premesso che: 

in data 28 giugno 1996 si è insediato 
il consiglio di amministrazione dellTsmea, 
ente collegato al Ministero delle risorse 
agricole, alimentari e forestali; 

già nel precedente consiglio del 19 
giugno 1996, su proposta del presidente, 
era stata abbozzata la delibera program­
matica relativa alla nomina del vicepresi­
dente generale e di quattro nuove figure 
dirigenziali; 

tale delibera programmatica è stata 
confermata nella seduta del consiglio di 
amministrazione del 28 giugno 1996, nella 
quale, peraltro, il consiglio dà mandato al 
direttore generale di indicare gli « specifi­
ci » incarichi da attribuire ai nuovi diri­
genti, di precisare gli ambiti, i relativi 
corrispettivi economici individuali e la de­
correnza; 

sembrerebbe, dunque, che la delibera 
programmatica debba essere per l'appunto 
ritenuta solo tale, e dunque di intenti, fino 
a quando il consiglio di amministrazione 

non vorrà eventualmente decidere sulla 
opportunità e sulla possibilità finanziaria 
di procedere alle nomine di cinque alti 
dirigenti, con ricadute economiche « di ri­
lievo sulle finanze dellTsmea », al punto 
che lo stesso presidente ritiene prioritario 
l'incontro chiesto al Ministro « allo scopo 
di illustrare le difficoltà finanziarie del­
l'istituto e avere le assicurazioni necessarie 
per proseguire le attività in un quadro di 
certezze a far fronte a tutti gli impegni 
economici verso il personale »; 

peraltro, l'aver sottratto all'istituto 
un'alta professionalità, quale quella indub­
biamente riconosciuta al direttore generale 
dellTsmea, nominato capo della segreteria 
tecnica del Ministro, impoverisce lo staff 
dirigenziale dell'istituto che, comunque, è 
ugualmente costretto ad erogare lo stipen­
dio da direttore generale in considerazione 
del fatto che il dottor Castiglione assolve 
l'incarico ministeriale a titolo interamente 
gratuito; 

a tutt'oggi nessuna risposta ancora è 
stata data alla precedente interrogazione 
in merito alla rilevata incompatibilità del 
presidente dellTsmea — : 

come ritengano che possano conci­
liarsi « le difficoltà finanziarie dell'istituto » 
col mantenimento, anzi l'ampliamento, di 
incarichi e stipendi dirigenziali di un isti­
tuto che per sopravvivere ha dovuto ricor­
rere al ripianamento del debito. (4-02125) 

CHIAVACCI, LEONI e PEZZONI. - Al 
Ministro degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

dal 15 luglio in poi era prevista a 
Roma la riunione del Parlamento curdo in 
esilio, in un locale di palazzo Valentini 
messo a disposizione dalla amministra­
zione provinciale di Roma; 

nelle ultime quarantott'ore precedenti 
la riunione, previsioni ed esigenze non 
chiarite, sollevate da funzionari del mini­
stero degli esteri hanno suggerito il trasfe­
rimento dell'assemblea in un locale privato 
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dell'estrema periferia, come affermato al­
l'apertura dei lavori dal rappresentante del 
consiglio, provinciale; 

in varie occasioni l'Italia ha espresso 
comprensione e sostegno alla lotta del po­
polo curdo per la rivendicazione dei propri 
diritti di autonomia e per la affermazione 
della propria identità culturale, lotta con­
trastata dal Governo turco con grande 
durezza e spesso in violazione dei diritti 
umani - : 

quali valutazioni abbiano condotto a 
tale decisione facendo prevalere ragioni di 
opportunità su quelle di carattere umani­
tario e di sostegno al movimenti di libe­
razione, da sempre patrimonio del popolo 
italiano e delle sue istituzioni; 

quali richieste siano state, eventual­
mente, avanzate dalle autorità turche 
presso il nostro Governo. (4-02126) 

BOCCIA, MOLINARI e DOMENICO 
IZZO. — Al Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. — Per sapere -
premesso che: 

il decreto-legge n. 398, del 1993, con­
vertito nella legge n.493 del 1993, ha pro­
rogato il termine di cui all'articolo 2, 
commi 1 e 2, della legge 31 maggio 1990, 
n. 128, per l'affidamento dei lavori di ri­
parazione e ricostruzione ad imprese 
iscritte in apposito albo tenuto dalla ca­
mera di commercio, industria, artigianato 
ed agricoltura; 

sono finalmente ripresi i lavori di 
ricostruzione nelle aree colpite dal sisma 
del 1980, in quanto finalmente sono stati 
assegnati i fondi rivenienti dalla legge 
n. 32 del 1992; 

è necessario, allora, differire ulterior­
mente al 31 dicembre 1999 il termine di cui 
all'articolo 2, commi 1 e 2, della legge 
n. 128 del 1990, in modo da consentire alle 
imprese artigiane di ottenere l'affidamento 
di lavori connessi alla ricostruzione delle 
aree terremotate; 

il consiglio regionale della Basilicata 
ha approvato, all' unanimità, un apposito 
ordine del giorno in tal senso; 

sarebbe opportuno, attesa l'urgenza, 
che il Governo presentasse un emenda­
mento che accolga l'esigenza prospettata in 
un decreto-legge già all'esame del Parla­
mento —: 

quali iniziative intenda assumere il 
Governo per affrontare e risolvere positi­
vamente il problema prospettato in pre­
messa. (4-02127) 

BOCCIA, DOMENICO IZZO e MOLI-
NARI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - premesso che: 

in data 13 marzo 1996, la società 
Tecnoparco Valbasento ha trasmesso alla 
regione Basilicata ed ai Ministeri dell'in­
dustria, dell'ambiente e della sanità un 
nuovo progetto di potenziamento dell'esi­
stente impianto di cogenerazione, di pro­
prietà del consorzio per lo sviluppo indu­
striale della provincia di Matera, gestito 
dalla Tecnoparco Valbasento spa, sito nel 
comune di Pisticci; 

il progetto risulta corredato di perizia 
giurata, attestante la qualità e la quantità 
delle emissioni degli inquinanti; 

con lettera del 26 marzo 1996, 
n. 869033, il Ministero dell'industria ha 
chiesto alla regione Basilicata di voler for­
mulare le proprie osservazioni in merito 
alla centrale in oggetto, nonché di poter 
utilizzare l'olio grezzo locale nel periodo 
transitorio e di inviare le osservazioni me­
desime allo stesso Ministero dell'industria 
ed anche ai Ministeri dell'ambiente e della 
sanità; 

in data 13 marzo, lo stesso consorzio 
ha inviato alla regione Basilicata ed ai tre 
Ministeri interessati un'istanza integrativa, 
intesa ad ottenere l'applicazione dell'arti­
colo 3, punto 14, del decreto ministeriale 
12 luglio 1990, «per il periodo transitorio 
necessario alla realizzazione dell'impianto 
di cui all'istanza in pari data 13 marzo 
1996 »; 
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salvo eventuali diverse interpretazioni 
da parte del Ministero dell'ambiente, il 
decreto ministeriale 12 luglio 1990 in ge­
nerale si riferisce agli impianti esistenti, 
come chiaramente si desume dall'articolo 1 
dello stesso che disciplina la finalità del 
provvedimento; 

per quanto riguarda poi l'invocata 
norma contenuta nell'articolo 3, comma 
14, del medesimo decreto ministeriale, non 
sembra che essa possa applicarsi « per il 
periodo transitorio necessario alla realiz­
zazione dell'impianto ». Tale norma infatti 
disciplina solo i periodi di avviamento e di 
arresto degli impianti, aggiungendovi la 
categoria « dei periodi transitori » che sono 
da considerarsi un terzo genere rispetto ai 
due precedenti, ma comunque sempre ri­
feriti ad impianti esistenti; 

in presenza di tali considerazioni, allo 
scopo di trovare una soluzione al problema 
si è tenuta una riunione in data 6 giugno 
1996 presso il comitato per il coordina­
mento delle iniziative per l'occupazione, al 
termine della quale si è variamente con­
venuto sulla necessità di emanare un'ap­
posita disciplina; 

tale disciplina deve sostanziarsi nella 
seguente previsione: « per gli impianti ubi­
cati in zone interessate da accordi di pro­
gramma già stipulati ai sensi dell'articolo 7 
della legge 1° marzo 1986, n. 64, l'ade­
guamento alla emissione in atmosfera pre­
visto dal decreto interministeriale del 12 
luglio 1990 deve essere effettuato entro il 
31 dicembre 1998 »; 

su questa soluzione hanno « formal­
mente » espresso il loro assenso il Mini­
stero dell'industria, commercio ed artigia­
nato ed il Ministero dell'ambiente; 

se non si provvede nel senso indicato, 
si impedisce di fatto l'esplicarsi di una 
misura essenziale all'accordo di pro­
gramma per la Valbasento con gravi rica­
dute negative per l'occupazione; 

sarebbe opportuno che il Governo 
presentasse, attesa l'urgenza, un emenda­
mento in uno dei decreti-legge già al­
l'esame del Parlamento — 

quali iniziative intenda assumere il 
Governo per affrontare e risolvere positi­
vamente il problema prospettato in pre­
messa. (4-02128) 

SPINI e CHIAVACCI. - Al Ministro 
della difesa. — Per conoscere: 

se il Governo intenda o meno chie­
dere la proroga prevista dalla legge n. 549 
del 1995 per l'emanazione dei decreti de­
legati previsti per la riorganizzazione delle 
strutture militari; 

se nei decreti delegati che andranno 
predisposti vi sia o meno l'ipotesi della 
soppressione di comandi di regione mili­
tare; 

se in particolare si sia prevista la 
soppressione del comando della regione 
militare Tosco-Emiliana; 

per quali motivi si ritenga di accen­
trare tale comando a Roma — dove sono 
presenti tante strutture militari - invece 
che decentrarlo a Firenze, onde assicurare 
un'articolata presenza sul territorio nazio­
nale, anche ai fini della protezione civile, 
così importante nella regione Toscana; 

se in ogni caso vi siano garanzie pre­
cise per tutto il personale esistente in 
Firenze sia militare che civile, sarebbe 
utilizzato nell'Eurofor e nelle altre inizia­
tive previste. (4-02129) 

CAPARINI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

in data 14 luglio 1996, presso il Pa­
lazzo del Te di Mantova, si è svolta una 
manifestazione alla quale hanno parteci­
pato la maggioranza dei sindaci e degli 
amministratori della provincia di Mantova; 

tale manifestazione, come sottoli­
neato da Carlo Brambilla su l'Unità del 15 
luglio 1996, ha visto l'intervento del sin­
daco di Mantova Gianfranco Burchiellaro 
« contro le spinte secessioniste della Lega 
nord »; 
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come documentato dalle numerose ri­
prese televisive, a tale manifestazione 
erano presenti i gonfaloni dei comuni sor­
retti da dipendenti del corpo dei vigili 
urbani — : 

se intenda verificare se in tale mani­
festazione, espressamente organizzata con­
tro la politica di indipendenza intrapresa 
dalla Lega nord, siano stati utilizzati im­
propriamente i dipendenti delle ammini­
strazioni comunali che vi hanno parteci­
pato; 

se, preso atto della carenza struttu­
rale negli organici nelle amministrazioni 
pubbliche della Padania, l'impiego di pub­
blici dipendenti in manifestazioni politi­
che, per lo più marcatamente dirette a 
ledere ed offendere un movimento politico 
che vanta una cospicua rappresentanza nel 
Parlamento italiano, possa venire tollerata 
dal suo Ministero. (4-02130) 

MORSELLI e NICOLA PASETTO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere — premesso che: 

già in data 18 maggio 1995, l'Autorità 
garante della concorrenza e del mercato ha 
promosso, con il provvedimento n. 3058, 
una indagine conoscitiva nel settore bieti-
colo-saccarifero, con particolare riferi­
mento al sistema distributivo delle sementi 
di barbabietola da zucchero promosso dai 
firmatari del relativo accordo interprofes-
sionale, il quale, come si rileva nelle pre­
messe della stessa delibera, evidenzia « li­
mitazioni allo svolgimento delle dinamiche 
concorrenziali »; 

una sua estesa lettura ne fa emergere 
il più ampio e netto contrasto con il con­
tenuto degli articoli 2 (lettere a, b e e) e 3 
(lettere a e b) della legge n. 287 del 1990, 
nonché degli articoli 85 e 86 del Trattato 
di Roma, con l'inevitabile presupposto di 
impedire, restringere e falsare in maniera 
consistente il gioco della concorrenza al­
l'interno del mercato nazionale delle se­
menti di barbabietola; 

è intervenuta una ulteriore delibera­
zione, che consente il procrastinarsi di un 
meccanismo che, oltreché anacronistico, è 
causa ineluttabile del generarsi diffuso di 
inopinate ed ingiustificabili rendite paras­
sitarie —: 

quali eventuali ragioni non consen­
tano una rapida e definitiva deliberazione 
che permetta di conferire efficienza e tra­
sparenza, attualmente assenti, allo speci­
fico mercato. (4-02131) 

SAVARESE. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

si è tenuta recentemente l'audizione 
delle associazioni ambientaliste presso la 
commissione ambiente della regione Lazio, 
per la presentazione della proposta di legge 
regione Lazio sui parchi e riserve naturali; 

nella proposta di legge presentata ai 
rappresentanti delle associazione ambien­
taliste non sono stati elencati i criteri 
adottabili per stabilire la perimetrazione 
ed i confini naturali dei parchi e delle 
riserve naturali; 

nel creare un parco naturale i criteri 
fondamentali non possono essere che 
quelli atti a garantire l'unità del territorio 
al fine di conservare l'equilibrio fra i vari 
elementi (flora, fauna, ambiente idrogeo­
logico) che assicurano la continuità di tutte 
le specie viventi ivi presenti e che, proprio 
attraverso l'istituzione di un parco o una 
riserva, si intendono tutelare nelle loro 
esigenze di procreazione, crescita, svi­
luppo, evoluzione; 

considerando che qualsiasi decisione 
che implica conseguenze valutabili a livello 
scientifico deve necessariamente fondersi 
su criteri prestabiliti e validi tanto dalla 
loro effettiva e prolungata applicazione, 
quanto dalla letteratura scientifica inter­
nazionale; 

in assenza di una premessa metodo­
logica, condivisa dalle forze politiche e 
sociali e certificata da autorità scientifiche 
competenti, qualsiasi iniziativa di carattere 
ambientale sarebbe priva di quei prerequi-
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siti elementari che possono garantire si­
gnificatività sociale ai parchi ed alle riserve 
naturali; 

altra e non secondaria funzione delle 
aree verdi è quella di garantire una pro­
duzione di ossigeno almeno sufficiente alle 
necessità della popolazione vivente nel­
l'ambiente urbano confinante; 

infine, una carenza di specifici sistemi 
di riferimento può dare origine a gravi 
inconvenienti di funzionalità e fruibilità, 
nonché ad accuse di irrazionalità di scarsa 
trasparenza delle scelte operate —: 

come intenda intervenire per garan­
tire che venga realizzato un dispositivo 
legislativo coerente con le fondamentali 
istanze di vera tutela ed aderente ai pre­
supposti costituzionali. (4-02132) 

BACCINI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - premesso che: 

da alcuni mesi i due più importanti 
quotidiani di Roma, 77 Tempo ed 77 Mes­
saggero, appartengono entrambi alla stessa 
proprietà; 

l'acquisizione del Messaggero sollevò 
dubbi e polemiche per la concentrazione 
che di fatto ci sarebbe stata nell'informa­
zione capitolina, alla luce anche degli in­
teressi edilizi del neo-direttore; 

gli stessi interessi, legati tra l'altro alle 
opere per il Giubileo, cozzano contro le 
regole di una equilibrata ed equidistante 
informazione giornalistica; 

il CCD di Roma, dopo aver condan­
nato detta acquisizione, ha subito un duro 
ostracismo da parte dei due quotidiani, 
anche per l'opposizione politica ad alcuni 
progetti edilizi dell'editore, che possono 
prefigurare un palese contrasto di interes­
si - : 

se non intenda interessare del caso il 
Garante per l'editoria. (4-02133) 

BUONTEMPO. - Ai Ministri degli affari 
esteri e dell'ambiente. — Per sapere - pre­
messo che: 

il giorno 11 luglio 1996 alle ore 16,20 
una Mercedes con targa CD 9750 percor­
reva via Condotti in senso di marcia non 
consentito; 

alla guida era riconoscibile come 
unico occupante dell'auto l'onorevole Ripa 
di Meana — : 

a che titolo l'onorevole in questione, 
cessato dall'incarico di commissario euro­
peo nel dicembre del 1994, guidasse 
un'auto del corpo diplomatico e se l'auto 
fosse abilitata a circolare nel centro sto­
rico, in senso vietato, e se fosse in possesso 
di marmitta antinquinamento. (4-02134) 

POLI BORTONE. - Ai Ministri delle 
risorse agricole, alimentari e forestali e della 
sanità. — Per sapere: 

se risponda al vero che sulle angurie 
bloccate nel porto di Brindisi sono stati 
riscontrati livelli di funghicidi e pesticidi 
superiori a quelli previsti dalla normativa 
italiana e non tollerati dalla normativa 
Unione europea; 

se, in caso affermativo, non ritengano 
di dover procedere al sequestro della 
merce nell'immediato e comunque, preve­
dere per il futuro controlli severissimi in 
considerazione del fatto che episodi di 
« invasione » di angurie sul mercato ita­
liano si verificano annualmente portando 
grave danno all'economia agricola delle 
zone più vocate. (4-02135) 

Apposizione di una firma 
ad una mozione. 

La mozione Berlusconi ed altri n. 1-
00021, pubblicata nell'Allegato B ai reso­
conti della seduta del 16 luglio 1996, è 
stata successivamente sottoscritta anche 
dal deputato Bergamo. 
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Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Pittella n. 4-01955, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 15 luglio 1996, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Molinari. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione con rispo­
sta scritta Viale n. 4-01930 dell'I 1 luglio 
1996. 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati così 
trasformati: 

interrogazione con risposta scritta 
Landi n. 4-00922 del 18 giugno 1996 in 
interrogazione con risposta in Commis­
sione n. 5-00274 {ex articolo 134, comma 
secondo, del Regolamento); 

interrogazione con risposta scritta 
n. 4-01411 del 27 giugno 1996 in in­
terrogazione con risposta in Commis­
sione n. 5-00260 (ex articolo 134, 
comma secondo, del Regolamento); 

interrogazione con risposta scritta 
n. 4-01412 del 27 giugno 1996 in in­
terrogazione con risposta in Commis­
sione n. 5-00261 (ex articolo 134, 
comma secondo, del Regolamento); 

interrogazione con risposta scritta 
n. 4-01460 del 27 giugno 1996 in in­
terrogazione con risposta in Commis­
sione n. 5-00262 (ex articolo 134, 
comma secondo, del Regolamento). 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 16 luglio 1996, a pagina 1587, seconda 

colonna, seconda riga, deve leggersi: « ed 
israeliani. Analogamente, la Farnesina 
ha », anziché: « ed israeliani. Analoga­
mente, la Francia ha », come stampato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 16 luglio 1996, a pagina 1606, seconda 
colonna, dalla ventitreesima alla trenta-
treesima riga deve leggersi: « da una recente 
indagine Censis, resa nota nei giorni scorsi, 
risulta che il 72,6 per cento del materiale 
museale di cui l'Italia dispone non è visibile 
al pubblico; che il 27 per cento di quello 
esistente nel nostro Paese è sotto chiave in 
depositi inaccessibili e, in alcuni casi, nep­
pure catalogato; che il 40 per cento dei 
musei è disponibile per le visite soltanto da 
uno a tre giorni per settimana; che il 32,4 
per cento è visitabile soltanto dopo aver 
formulato esplicite richieste — : » anziché: 
« da una recente indagine Censis, resa nota 
nei giorni scorsi, risulta che il 72,6 per 
cento del materiale museale di cui l'Italia 
dispone non è visibile al pubblico; il 27 per 
cento di quello esistente nel nostro Paese è 
sotto chiave in depositi accessibili e, in al­
cuni casi, neppure dei musei è disponibile 
per le visite soltanto da uno a tre giorni per 
settimana; il 32,4 per cento è visitabile sol­
tanto dopo aver formulato esplicite richie­
ste —: », come stampato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 16 luglio 1996, a pagina 1607, prima 
colonna, dalla decima alla quindicesima 
riga deve leggersi: « a fronte di tale disa­
strosa situazione, allo Svimez risulta che, 
secondo dati aggiornati al mese di maggio, 
il Mezzogiorno avrebbe speso soltanto il 
7,6 per cento dei fondi comunitari di so­
stegno per gli anni 1994-1999 - : », anzi­
ché: « a fronte di tale disastrosa situazione, 
allo Svimez risulta che, secondo dati ag­
giornati al mese di maggio, il Mezzogiorno 
avrebbe soltanto il 7,6 per cento dei fondi 
comunitari di sostegno per gli anni 1994-
1999 —: », come stampato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 16 luglio 1996, a pagina 1621, prima 
colonna, dalla sedicesima alla diciassette­
sima riga deve leggersi: « finanziamenti 
prodotta dalla regione Campania; », anzi­
ché: « finanziamenti prodotta dalla regione 
Calabria; », come stampato. 
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